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LO SCENARIO
Paolo Bocchino

«Stop alla frammentazione terri-
toriale, diamo vita a una Dmo uni-
ca del Sannio sostenendo l’azione 
di sintesi della Camera di Com-
mercio». Nelle grandi manovre in 
atto per la costituzione delle De-
stination management organiza-
tion (Organizzazione per la ge-
stione delle destinazioni turisti-
che) fanno sentire la propria voce 
i Distretti del commercio e alcune 
associazioni  di  categoria.  Tutti  
concordi nello sposare l’iniziati-
va intrapresa nelle scorse ore dal 
commissario dell’ente camerale 
Sannio-Irpinia Girolamo Pettro-
ne finalizzata a dar vita a una pro-
posta unitaria di Dmo per l’intera 
provincia di Benevento da candi-
dare al bando regionale in sca-
denza tra l’1 ottobre e il 31 genna-
io. 

LA SITUAZIONE 
Azione che prova a fare sintesi tra 
le molteplici iniziative sorte nel 
Sannio. Ad oggi sono sul tappeto 
ben tre  embrioni  di  Dmo:  una 
ispirata dal capoluogo Benevento 
e dal Comune di Montesarchio in 
partnership con Confindustria e 
Consorzio Asi che ha raccolto al 
momento una decina di adesioni, 
una seconda varata da Gal Titer-
no e Sannio Smart Land accredi-
tata già di una ventina di consensi 
a cavallo tra Alto Beneventano e 
Casertano matesino, e sta pren-
dendo corpo persino una terza 
aggregazione  a  trazione  caudi-
no-vitulanese con una quindici-
na di disponibilità fin qui acquisi-
te. Aggregazioni localistiche che 
minano alla base lo spirito fonda-
tivo delle Dmo, ispirate al princi-
pio della rappresentazione ester-
na di una offerta turistica orga-
nizzata che trae origine da un ba-
cino territoriale omogeneo. Otti-
ca cristallizzata nella legge regio-

nale 18/2014 che ha individuato 
gli Ambiti territoriali turistici otti-
mali (Atto) inserendo l’intero ter-
ritorio provinciale in un unico At-
to “Sannio”. È pur vero che le suc-
cessive linee guida regionali del 
settembre 2017 consentono «l’ag-
gregazione in forma diversa da 
quella prevista dagli Atto, purché 
sia  rispettato  il  requisito  della  
contiguità territoriale e della rico-
noscibilità del territorio sotto il 
profilo dell’immagine turistica», 
ma a condizione che sussista «la 
presenza  di  attrattori  culturali,  
enogastronomici  e  naturalistici  
di  valenza  extraregionale».  Va  
sciolto poi il nodo della presenza 

all’interno delle Dmo del Comu-
ne capoluogo e dei Comuni «ad 
elevata riconoscibilità e dimen-
sione turistica», negata dal punto 
5 dell’articolo 3 delle linee guida 
del 2017 ma non vietata espressa-
mente dalla legge regionale del 
2017. 

IL CARTELLO 
Aspetti formali. Ma il punto so-
stanziale della  questione è rac-
chiuso in un bivio: andare divisi 
alla meta sperando che la Regio-
ne riconosca tutte le proposte di 
Dmo che si stanno formando nel 
Sannio, opzione che appare vel-
leitaria e destinata all’insuccesso, 

o convergere su un’unica piatta-
forma provinciale con numeri e 
patrimonio turistico di tutto ri-
spetto? Non hanno dubbi  i  Di-
stretti  intercomunali  del  com-
mercio e alcune sigle di categoria 
che si schiera per la mozione uni-
taria aderendo alla sollecitazione 
avanzata nelle scorse ore dai ver-
tici della Camera di Commercio: 
«Sosteniamo compatti la propo-
sta della Camera di Commercio 
Irpinia-Sannio per la costituzio-
ne della Dmo territoriale Sannio - 
fanno sapere in  una nota  con-
giunta i Distretti Alto Sannio, Ta-
burno, Caudinia e l’associazione 
Unimpresa -. L’obiettivo ambizio-
so è quello di creare una gover-
nance condivisa del turismo per 
costruire un marchio territoriale 
riconoscibile e attraente. Un mo-
dello che non si limita alla promo-
zione ma che punta a generare ri-
cadute economiche reali, crean-
do nuove opportunità per le im-
prese e migliorando la qualità del-
la vita delle comunità». Per Giu-
seppe Addabbo, sindaco di Moli-
nara e presidente del Distretto Al-
to Sannio, «il turismo può diven-
tare un volano per l’economia lo-
cale. Con la Dmo possiamo final-
mente mettere a sistema le nostre 
risorse e  attrarre  nuovi  flussi».  
Dal Distretto Caudinia, il sindaco 
di Airola Vincenzo Falzarano evi-
denzia: «La proposta della Came-
ra di Commercio è inclusiva e lun-
gimirante. Noi ci siamo, convinti 
che il turismo debba essere co-
struito dal basso, con il contribu-
to di tutti». Sulla stessa lunghezza 
d’onda Alfonso Ciervo, consiglie-
re provinciale e presidente del Di-
stretto Taburno: «Il Taburno è un 
territorio  ricco  di  potenzialità,  
spesso poco conosciute.  Con la 
Dmo possiamo finalmente rac-
contare la nostra identità e inse-
rirci in un circuito turistico più 
ampio e  qualificato».  Posizione 
unitaria espressa analogamente 
dai Distretti del commercio irpini 
per  la  costituzione  di  un’unica  
Dmo della provincia di Avellino.
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IL DOSSIER
Giuseppe Di Martino 

Un dossier da costruire insieme, 
parola per parola. Dopo il primo 
tavolo con le realtà culturali lo-
cali, la candidatura congiunta di 
Benevento e Pietrelcina a Capita-
le Italiana della Cultura 2028 si 
apre al confronto con il mondo 
dell’informazione.  Giornalisti  
ed editori sono stati protagoni-
sti, ieri mattina a Palazzo Paolo 
V, di un incontro di ascolto atti-
vo finalizzato a raccogliere idee, 
riflessioni e proposte per dare 
spessore  a  un  progetto,  unico  
nel suo genere, che punta a valo-
rizzare  l’identità  culturale  del  
territorio. Un passaggio decisivo 
nel percorso di co - progettazio-
ne e co – programmazione, por-
tato avanti dal Comune di Bene-
vento insieme alla Fondazione 
di Comunità e alla Fondazione 
MeNo, con la partecipazione di-
retta del Comune di Pietrelcina. 

LE PROPOSTE

«Un’idea nata come aperta e arti-
colata – ha spiegato l’assessora 
comunale alla Cultura, Antonel-
la Tartaglia Polcini – che si è di-
mostrata  vincente  sin  dall’ini-
zio, perché ha saputo intercetta-
re l’entusiasmo e la disponibilità 
di tante realtà, anche di quelle 
che hanno  aderito  spontanea-
mente». Un “noi”, più volte sotto-

lineato dalla Polcini, che ha l’o-
biettivo di trasformarsi in visio-
ne  collettiva.  «Vogliamo  far  
emergere ciò che esce dall’ordi-
nario, costruendo un’anima co-
mune senza perdere di vista l’u-
nicità di ogni esperienza», ha ri-
marcato la delegata municipale. 
Dalla stampa, intanto, sono già 
emerse alcune proposte concre-
te, al tavolo dei lavori, come l’i-
dea di un programma televisivo 
condiviso, itinerante e partecipa-
to, capace di stimolare un dibat-
tito costruttivo, così come l’esi-
genza di una politica dell’acco-
glienza rivolta ai turisti, per ren-
dere più consapevole e meno di-
sorientante l’esperienza del viag-
gio in città. Intanto i lavori sono 
già in fase avanzata, con la fase 
della raccolta delle proposte che 
resterà aperta fino al 10 agosto. 

L’OBIETTIVO
«Stiamo già lavorando alla boz-

za del dossier, che dovrà essere 
presentato  al  ministero  della  
Cultura entro il 25 settembre – 
ha detto Polcini - Le idee perve-
nute  sono  moltissime:  alcune  
semplici ma incisive, altre com-
plesse  e  strutturate.  Il  nostro  
compito ora è accorparle per te-
mi e attività». Sul contenuto del 
dossier vige ancora un certo ri-
serbo, ma l’assessora conferma 
che nei prossimi giorni si defini-
ranno i  pilastri  della  strategia  
culturale da mettere in campo. 
Fondamentale sarà il contributo 
di esperti come Roberto Alber-
goni e Valentina Greco, che stan-
no coordinando la scrittura con 
tutte le realtà coinvolte. Work in 
progress anche sul fronte tecni-

co. Nei giorni scorsi c’è stato un 
incontro  negli  uffici  comunali  
del settore Urbanistica e Opere 
pubbliche per mettere in siner-
gia  le  progettualità  in  corso.  
«L’obiettivo – spiega Polcini – è 
integrare in maniera dinamica 
le iniziative esistenti in un dise-
gno complessivo che rafforzi l’i-
dentità del territorio». Al tavolo 
di ieri ha preso parte anche l’as-
sessore alla Cultura di Pietrelci-
na, Domenico Rossi, che ha sot-
tolineato la portata trasformati-
va dell’intero processo. «La pan-
demia ha spezzato legami, ma 
ha anche creato un’urgenza nuo-
va, il bisogno di ritrovare una di-
rezione comune. Questa candi-
datura può essere un motore di 
rigenerazione collettiva. Non è 
solo una sfida per un riconosci-
mento, ma un’opportunità per 
costruire reti, alleanze, comuni-
tà progettanti». L’aspetto forse 
più rilevante è il metodo scelto. 
Nessuna  candidatura  calata  
dall’alto, ma un cantiere cultura-
le  aperto,  dove  anche  le  idee  
dell’ultimo  momento  possono  
trovare spazio. «Avverto un cli-
ma positivo, un ottimismo che 
non è solo di facciata – ha con-
cluso l’assessora Polcini – ma ali-
mentato da contenuti veri. An-
che se non dovessimo arrivare al 
titolo, il percorso che stiamo co-
struendo  rappresenta  già  un  
cambiamento reale. E questo è il 
nostro primo successo». 
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I LUOGHI Turisti all’Arco di 
Traiano, (sotto) la sede della 
Camera di Commercio

Regia unica del turismo
arriva il sì di 8 Distretti
`Gli operatori: «Stop frammentazione 
diamo vita ad una governace unitaria»

`Da Sannio e Irpinia tutti d’accordo 
sulla proposta dell’ente camerale 

Gattino salvato per miracolo 
dalla polizia municipale. Ieri 
mattina, mentre erano in 
servizio, due agenti hanno 
sentito provenire un miagolio 
da un’auto che stava 
transitando in via Paolo 
Diacono, nel rione Ferrovia, di 
fronte alla stazione centrale. 
Allarmate, hanno fermato 
immediatamente il 
conducente, scoprendo che 
all’interno del vano motore si 
era rifugiato un micetto. 
Indossati i guanti, le due 
vigilesse hanno provato a 
liberare il cucciolo che si 
ritraeva rendendo più difficile 
l’operazione di salvataggio. 
Dopo circa tre quarti d’ora le 
agenti sono riuscite a 
prenderlo e ad affidarlo alle 

cure di un veterinario che ne 
ha attestato le buone 
condizioni di salute, 
nonostante la disavventura. Il 
gattino ora è al sicuro ed è stato 
adottato da un signore che ha 
assistito alla scena. Una storia 
a lieto fine, dunque. Ma anche 
singolare. Che i gatti si rifugino 
nei vani motore delle auto non 
è insolito, ma è un 
atteggiamento che tengono 
d’inverno non d’estate. Ad ogni 
modo, è consigliato di non 
partire immediatamente 
quando si mette in un moto un 
veicolo ma di attendere 
qualche secondo in modo da 
consentire a qualche micio 
rifugiato all’interno di 
scappare via. 

an.lib.
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Vigili salvano gatto nel motore di un’auto

Il ritrovamento nel Rione Ferrovia

Capitale della cultura 2028
gli esperti in campo
«Serve anima comune»

Lo sviluppo del territorio

ORA SI DOVRÀ 
FARE SINTESI 
TRA LE TRE
DIFFERENTI 
INIZIATIVE SORTE 
NEGLI ULTIMI MESI

IL MUNICIPIO
È GIÀ AL LAVORO
PER LA BOZZA
DA PRESENTARE
AL MINISTERO
NEI PROSSIMI MESI

I SINDACI:
«QUESTO SETTORE
PUÒ ESSERE
UN VOLANO
PER TUTTI 
I PICCOLI CENTRI»

L’ASSESSORE POLCINI:
«MOMENTO IMPORTANTE
QUELLO DELL’ASCOLTO
DI TUTTE LE REALTÀ
PER ARRIVARE
AD UN’IDEA UNITARIA»
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LA DECISIONE
Paolo Bocchino

Il 10 per cento in un anno, il 40 
per cento nel triennio. Si annun-
ciano  aumenti  significativi  in  
bolletta per gli utenti dei 31 Co-
muni sanniti gestiti da Alto Ca-
lore  Servizi.  Effetti  del  nuovo  
Schema regolatorio 2024-2027 
varato dalla società idrica avel-
linese  nell’ottica  del  Piano  di  
riequilibrio approvato dal Tri-
bunale nell’ambito del concor-
dato pre-fallimentare. L’ultima 
chance che resta al gestore di 
120 Comuni tra Irpinia e Sannio 
per scampare miracolosamen-
te a un default che appariva già 
scritto dagli oltre 200 milioni di 
disavanzo accumulati nei lun-
ghi anni di gestioni scriteriate.

GLI STEP
Prima che si traduca in moneta 
sonante, gli incrementi tariffari 
dovranno  incassare  gli  ultimi  
via libera procedurali. Due so-
no in programma in questo fine 
settimana: oggi sarà il Consiglio 
di Distretto irpino a pronunciar-
si sul nuovo schema regolato-
rio, domani toccherà al Comita-
to  esecutivo  dell’Ente  idrico  
campano dare disco verde. Non 
si attendono dinieghi in consi-
derazione del voto plebiscitario 
espresso  lo  scorso  30  giugno  
dall’Assemblea  dei  sindaci  di  
Alto Calore, che approvò il ren-
diconto di gestione 2024 con il 
73,5 per cento dei consensi. La 
pratica dovrà ottenere infine il 
placet fondamentale dell’Auto-
rità per la regolazione delle reti 
(Arera) alla quale, comunque, il 
nuovo impianto tariffario è già 

stato sottoposto in via preventi-
va.  Insomma,  salvo  sorprese  
clamorose,  gli  incrementi  di-
venteranno presto realtà. E non 
saranno  di  poco  conto,  come  
detto: il 9,5 per cento sul primo 
anno,  il  40  per  cento  in  più  
nell’arco  del  triennio  residuo  
(2025 - 2027).

I VERTICI
Manovra correttiva che, del re-
sto, è resa inevitabile dalla gra-
vosa eredità delle gestioni pas-
sate che hanno portato Alto Ca-
lore Servizi sul punto di conse-

gnare i libri contabili in Tribu-
nale. Scalini del palazzo di giu-
stizia  avellinese  che  Antonio  
Lenzi, manager subentrato dal 
marzo 2024, conta di poter sali-
re,  invece,  per  consegnare  un 
tassello fondamentale a suppor-
to  del  salvataggio in extremis 
della società: «Lo schema rego-
latorio - spiega l’amministrato-
re unico di Acs - è parte fonda-
mentale  del  Piano  di  riequili-
brio avallato dai giudici a condi-
zione che vengano progressiva-
mente rispettati i punti del Pia-
no stesso. Sono previsti incre-

menti del 9,5 per cento sul pri-
mo anno, con percentuali diffe-
renti sugli anni 2026 e 2027, per 
un aumento complessivo del 40 
per cento. Ma in termini assolu-
ti, le proiezioni effettuate dalla 
struttura amministrativa ci di-
cono  che  il  maggior  aggravio  
per una famiglia standard sarà 
pari a 60 euro l’anno. Si tratta 
del resto di una revisione inevi-
tabile,  anche perché  le  tariffe  
erano bloccate da anni, che an-
drà a finanziare interventi fon-
damentali di investimento per 
il  miglioramento della qualità 

del servizio, oggetto di una re-
cente  sanzione  da  2  milioni  
comminata da Arera in relazio-
ne agli esercizi 2022 e 2023. L’a-
zienda, al contempo, ha messo 
in campo un’azione rigorosa di 
recupero dei crediti lungamen-
te  inevasi,  raggiungendo  
nell’anno in corso un fatturato 
record mai riscontrato in prece-
denza».

LE PROSPETTIVE
Lenzi fornisce anche un’antici-

pazione importante anche sul 
piano dei destini futuri dei 31 
Comuni sanniti ancora soci di 
Alto  Calore  ma  ricadenti  nel  
nuovo Distretto idrico sannita, 
che ha nella costituenda Sannio 
Acque il proprio gestore di rife-
rimento in pectore: «Bisogna in-
dividuare la soluzione formale 
e  sostanziale  più  idonea  per  
consentire ai Comuni del Bene-
ventano ancora nostri associati 
di poter uscire dalla compagine 
societaria di Alto Calore Servizi 
e confluire nell’alveo naturale 
diventato quello sannita con la 
scissione del Calore Irpino. Una 
soluzione invero non semplice. 
Pertanto a breve nominerò un 
gruppo di lavoro del quale fa-
ranno  parte  il  nostro  advisor  
Gianluigi Palmieri, il notaio Ed-
gardo Pesiri, il sottoscritto e un 
quarto componente, che si oc-
cuperanno di sciogliere questo 
nodo».
Il problema di fondo è garantire 
che i  Comuni sanniti  possano 
recedere dalla società evitando 
di dover contabilizzare in Bilan-
cio le rispettive quote parte del 
maxi debito di Alto Calore. Un 
“bagno di sangue” che mande-
rebbe in default gran parte de-
gli enti.
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LO STUDIO
Domenico Zampelli 

Consumi delle famiglie, ogni resi-
dente sannita spende in un anno 
14mila euro, di cui 4mila per i pro-
dotti alimentari: è l’incidenza più 
alta in Italia, un dato che coinvolge 
tutta la Campania e rappresenta il 
frutto dell’inflazione che si è acca-
nita sul carrello della spesa. Lo ri-
vela un’analisi del Centro Studi Gu-
glielmo  Tagliacarne-Unioncame-
re che fornisce per la prima volta 
una stima in Italia dei consumi del-
le famiglie consumatrici a livello 
provinciale, analizzando anche la 
composizione tra alimentari e non 
alimentari. In totale, i consumi del-
le famiglie nel Sannio raggiungo-
no 3,7 miliardi di euro, con un quo-
ta pari a poco più di un miliardo 
(in percentuale il 26%) destinata al 
settore alimentare. Ed è veramen-

te poco quello che resta ai sanniti 
dopo avere detratto i consumi or-
dinari (da quelli alimentari a tasse 
ed imposte) dal reddito disponibi-
le (4 miliardi): in tutto 300 milioni 
di euro, il che vuol dire 948 euro 
l’anno per ogni abitante, meno di 
80 euro al  mese di  disponibilità 
che servono per fronteggiare una 
spesa imprevista, per concedersi 
qualche spesa extra, per tentare 
un risparmio. 

LE CIFRE
Insomma, un’esistenza sul filo del 
rasoio con un margine molto risi-
cato, la metà rispetto alla media 
nazionale, distante anni luce dal 
dato di Milano (3.891 euro), Biella 
(3.433 euro) e Modena (3.159 eu-
ro), che occupano il podio naziona-
le, in una classifica che vede anche 
Genova e Bologna oltre quota 3mi-
la euro. Certo, c’è pure chi sta peg-
gio: nella classifica nazionale ci so-
no 25 province messe peggio di Be-

nevento,  tutte  del  Mezzogiorno.  
Fra queste c’è Caserta (792 euro), 
mentre nel resto della Campania 
va  meglio:  addirittura  Avellino  
(1.148 euro disponibili pro capite) è 
prima nel Mezzogiorno, però con 
la posizione 68 a livello nazionale), 
mentre Napoli è a quota 1.019 euro 
e Salerno a 951 euro. Oltre quota 
mille anche la confinante provin-
cia di Campobasso. Campania in 
testa, invece, considerando l’incre-
mento  dei  consumi  nel  periodo  
2019-2023. In questo caso prevale 
Caserta, che raggiunge il 20% ed è 
prima in Italia, con la altre provin-
ce che si mantengono al di sopra 
della media nazionale, attestata al 
13,7%: in provincia di Benevento 
c’è stato un incremento del 15,4%, 
ad Avellino del 18,1%, a Salerno del 
14,9% e a Napoli del 13,9%. Il dato 
assoluto sui consumi pro capite ve-
de invece Milano prima in Italia 
con una spesa di 30.993 euro a te-
sta, tallonata da Bolzano (29.146 

euro) e Monza-Brianza (26.714 eu-
ro). Sul fronte opposto Foggia chiu-
de la  classifica  con 13.697 euro,  
preceduta al penultimo posto da 
Caserta (13.890 euro) e al terz’ulti-
mo da Agrigento (14.020 euro). Su-
bito dopo c’è Benevento (14.177 eu-
ro).  «In primo luogo questi  dati  
possono rappresentare un indica-
tore di doppia vulnerabilità per l’e-

conomia del Mezzogiorno, dove il 
reddito disponibile delle famiglie è 
inferiore di circa il 25% rispetto a 
quello della media nazionale». Co-
sì Gaetano Fausto Esposito, diret-
tore generale del Centro Studi Ta-
gliacarne, che aggiunge: «In ben 
26 province meridionali su 38 l’in-
cidenza dei consumi alimentari su-
pera il 21% di quelli totali, mentre 

questa situazione non si verifica in 
nessuna delle province del resto 
dell’Italia». La maggiore presenza 
della componente di consumi di 
beni alimentari - che sono stati più 
penalizzati dalle spinte inflazioni-
stiche e che si caratterizzano an-
che per una maggiore frequenza 
di acquisto - da un lato ha gonfiato 
i consumi in termini nominali e 
dall’altro ha eroso maggiormente 
il potere d’acquisto reale comples-
sivo delle famiglie meridionali. «Si 
tratta di un fenomeno che comun-
que, sebbene in misura inferiore, - 
aggiungono  dall’istituto  -  ha  ri-
guardato anche 16 province dell’I-
talia centro-settentrionale, a dimo-
strazione che i divari territoriali si 
articolano nel Paese anche secon-
do una logica più complessa della 
dicotomia Nord-Sud».
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`Si prevedono incrementi significativi
sulla scia del nuovo schema regolatorio

`Lenzi: «Inevitabile procedere alla revisione
rispettare il piano già avallato dai giudici»

I servizi, i nodi

Acqua, Alto calore
aumento delle tariffe
fino a 40% in tre anni

Consumi delle famiglie
nel Sannio incidenza più alta

GLI AUMENTI
DEVONO INCASSARE
GLI ULTIMI
OK PROCEDURALI
PRIMA CHE DIVENTINO
EFFETTIVILO SCENARIO Si annunciano aumenti in bolletta per gli utenti dei 31 Comuni gestiti da Alto Calore; nel riquadro Lenzi

L’ISTITUTO 
TAGLIACARNE:
«DATI RAPPRESENTANO
UNA DOPPIA 
VULNERABILITÀ
DEL MEZZOGIORNO»
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L’ESCALATION
Alessio Dicuonzo

Ancora un furto nel Sannio, l’en-
nesimo di  una lunga serie  che 
continua a colpire le abitazioni 
private. Questa volta a farne le 
spese è stato il dottor Carlo Ian-
nace, medico senologo in servi-
zio presso l’ospedale “Moscati”  
di Avellino, molto noto in tutta la 
regione per la sua attività profes-
sionale e per l’impegno nel cam-
po della prevenzione oncologica. 
Nella notte tra lunedì e martedì, 
ignoti si sono introdotti nella sua 
abitazione di San Leucio del San-
nio,  approfittando  dell’assenza  
del proprietario e dei suoi fami-
liari. Dopo aver forzato un acces-
so, i ladri si sono mossi all’inter-
no con estrema libertà, metten-
do completamente a soqquadro 
l’intero appartamento.
Stando  a  quanto  emerso,  ogni  
stanza è stata rovistata con atten-

zione:  armadi svuotati,  cassetti  
ribaltati,  mobili  danneggiati.  I  
malviventi avrebbero puntato a 
oggetti di valore, denaro contan-
te e gioielli, ma il bilancio del fur-
to è ancora in fase di quantifica-
zione.

LO SFOGO
Il  dottor  Iannace,  in  un  breve  
messaggio pubblicato sui social, 
ha raccontato l’accaduto, sottoli-
neando come non si tratti del pri-
mo episodio del genere: «È l’en-
nesimo furto che subiamo - ha 

scritto -, fa male tornare e trova-
re la casa distrutta. Hanno porta-
to via ricordi, emozioni. Ma an-
che questa è la vita». Parole ama-
re, che accompagnano alcune fo-
to diffuse dallo stesso medico, in 
cui si vedono chiaramente i se-
gni del passaggio dei ladri: stan-
ze devastate e oggetti personali 
sparsi ovunque. Il post ha rapida-
mente fatto il giro dei social, rac-
cogliendo in poche ore centinaia 
di  commenti  di  solidarietà  da  
parte di colleghi, pazienti e citta-
dini. Un’ondata di vicinanza che, 
seppur simbolica, evidenzia il li-
vello di indignazione e preoccu-
pazione  della  popolazione  di  
fronte a un fenomeno che sem-
bra dilagare. 
«Sono  profondamente  amareg-
giato e scosso per quanto accadu-
to al dottor Iannace, che ancora 
una volta è stato vittima di un at-
to grave», aggiunge il sindaco di 
San Leucio, Nascenzio Iannace. 
«Non è la prima volta che il dot-
tore subisce un simile episodio. 

Come amministrazione, fornire-
mo tutto il materiale delle teleca-
mere di sorveglianza che ci verrà 
richiesto dai carabinieri per pro-
seguire con le indagini. Dobbia-
mo affidarci e sperare nella giu-
stizia».

I TIMORI
L’episodio  rilancia  inevitabil-
mente il dibattito sulla sicurezza 
nei piccoli centri della provincia. 
Nonostante l’impegno delle for-
ze dell’ordine, i furti in abitazio-
ne continuano a rappresentare 
un  problema  serio,  aggravato  
dalla difficoltà di controllare un 
territorio ampio e frammentato. 
L’assenza di presìdi fissi in alcu-
ne aree e la scarsa illuminazione 
pubblica in zone periferiche ren-
dono più vulnerabili le abitazio-
ni, specialmente nelle ore nottur-
ne.
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IL CASO
Enrico Marra

Il tribunale del Riesame di Napo-
li ha annullato l'ordinanza di cu-
stodia cautelare nei confronti di 
Matteo Ventura, 30 anni, confer-
mando invece quella emessa per 
Salvatore Giangregorio, 38 anni. 
I due, unitamente ad Alessia Pe-
trucciani, 44 anni, sono imputati 
a vario titolo di tentato omicidio, 
rapina, detenzione di arma clan-
destina e ricettazione, reati che 
sarebbero stati commessi in con-
corso con Nicola Fallarino, 41 en-
ne beneventano, ora collaborato-
re di giustizia. Fallarino è ritenu-
to il mandante del ferimento di 
Annarita Taddeo, avvenuto in cit-
tà l'11 novembre del 2023, per cui 
ha già avuto una condanna a die-
ci anni. 

I DETTAGLI
La decima sezione del Riesame, 
presieduta da Laura De Stefano, 
che ieri ha emesso questi primi 
due verdetti,  tornerà  a  riunirsi  
domani, per esaminare un'analo-
ga  imputazione  che  ha  colpito  
Alessia Petrucciani, difesa da Fa-
bio Ficedolo. Ventura ha lasciato 
il  carcere  di  contrada  Capodi-
monte ieri pomeriggio ed è torna-
to  agli  arresti  domiciliari,  che  
scontava per un precedente rea-
to. Nell'udienza di ieri, il procura-
tore  di  Benevento  Ganfranco  
Scarfò ha confermato la validità 
dell'ordinanza  che  ha  portato  
agli arresti di Giangregorio, che 

avrebbe esploso il colpo di pisto-
la che ferì la Taddeo, e Ventura, 
che ha offerto una collaborazio-
ne. I  difensori  dei  due,  Claudio 
Fusco e Marianna Febbraio, han-
no invece sostenuto che, al di là 
delle dichiarazioni di Fallarino, 
non vi sono elementi di responsa-
bilità per i due imputati. In parti-
colare, Fusco si è anche rifatto al-
le dichiarazioni rese da Giangre-
gorio, il quale avrebbe sostenuto 
che  il  suo  nominativo  sarebbe  
stato fatto da Fallarino per vec-
chi rancori. Febbraio ha sostenu-
to invece che a carico di Ventura 
non ci sono riscontri al di là delle 

dichiarazioni rese dal collabora-
tore di giustizia. 

I FATTI
La  vicenda  risale  al  novembre  
del  2023,  quando  la  donna  di-
chiarò agli agenti di essere stata 
raggiunta alla testa da un colpo 
di pistola sul pianerottolo di casa 
in via Ferrara, al rione Libertà, e 
di  essersi  finta  morta,  potendo 
così vedere il killer che entrava 
nell’appartamento dove lei stes-
sa  abitava,  prima  che  frugasse  
nella sua borsa e portasse via due 
telefonini  e  duemila  euro.  Gli  
agenti appurarono che il killer si 

era  allontanato  indossando  un  
casco integrale  a  bordo di  uno 
scooter. Furono sequestrati inol-
tre un bossolo calibro 6,35 e la re-
lativa ogiva estratta dalla fronte 
della donna. Recuperati anche i 
due  telefonini  portati  via  alla  
Taddeo.  Successivamente  sono  
stati anche recuperati una pisto-
la e il ciclomotore. Una perizia ef-
fettuata sui telefonini ha comun-
que consentito di recuperare una 
parte dei contenuti. Era emerso 
così che Nicola Fallarino aveva 
inviato all’ex compagna messag-

gi in cui si mostrava contrariato 
dall’interruzione della relazione 
che li legava da tempo. L’indaga-
to, anche dopo il fallito omicidio 
della  donna,  secondo  l'accusa  
avrebbe continuato in alcune te-
lefonate a sostenere che,  nono-
stante la reclusione, aveva ugual-
mente la possibilità di far uccide-
re chiunque. Attraverso un pro-
prio interlocutore, che era libero, 
avrebbe  disposto  un  controllo  
quotidiano sugli spostamenti e le 
frequentazioni  della  sua  ex.  In  
questo modo avrebbe monitora-

to, fino al ferimento della donna, 
tutto quanto avveniva nel bar da 
lei gestito, con un impianto di vi-
deosorveglianza collegato al pro-
prio cellulare. Fallarino, nel pro-
cesso svoltosi con il rito abbrevia-
to e conclusosi con la condanna 
perché  imputato  in  qualità  di  
mandante del ferimento, ha so-
stenuto di non aver mai voluto 
uccidere la Taddeo e di  essersi  
adoperato solo per sottrarle i due 
telefonini, al fine di ricostruire le 
sue amicizie. 
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LA MISURA
Aveva violato, nell’arco di cin-
que giorni, ben quattro volte il 
divieto di avvicinamento all'abi-
tazione di Solopaca dove vive la 
compagna, con due figliolette.  
Ieri, per il 45enne, anche lui di 
Solopaca,  disoccupato,  sono  
scattati  gli  arresti  domiciliari  
sulla  scorta  di  un’ordinanza  
emessa dal gip Pietro Vinetti. La 
richiesta era partita dalla Procu-
ra  e  dal  sostituto  procuratore  
Olimpia Anzalone, che avevano 
esaminato il caso. A notificare 
all'uomo l'ordinanza sono stati 
i  carabinieri  della  stazione  di  
Solopaca, che hanno svolto gli 
accertamenti sulle ripetute vio-
lazioni. 

GLI STEP
Il provvedimento del gip è infat-
ti scaturito da un’indagine con-
dotta dai militari dell’Arma, sot-
to il coordinamento della Procu-
ra della Repubblica, avendo ri-
tenuto  il  magistrato  la  sussi-
stenza di gravi indizi in ordine 
al reato di maltrattamenti in fa-
miglia posti in essere dall’uomo 

nei confronti  della  convivente.  
Questi  comportamenti  violenti  
si sarebbero verificati anche in 
presenza delle due figliolette mi-
nori della coppia, generando un 
grave clima di tensione e disagio 
all’interno del nucleo familiare. 
L’uomo, dopo le prime denunce 
della  donna,  che  risalgono  ai  
mesi  scorsi,  era  stato  inizial-
mente  sottoposto  al  divieto  di  
avvicinamento alla persona offe-
sa e ai luoghi abitualmente fre-
quentati. A questa prescrizione 
si era aggiunta quella del divieto 
di dimora a Solopaca. Ma negli 
ultimi  giorni,  l'uomo  avrebbe  

più volte violato la misura cau-
telare. È stato infatti accertato 
che si era allontanato da Telese 
Terme, dove aveva posto la sua 
residenza, per raggiungere So-
lopaca, in particolare l'abitazio-
ne della donna e dei figli. Sono 
scattate  le  nuove  denunce  da  
parte dei carabinieri che hanno 
informato la Procura, rendendo 
necessario  un  aggravamento,  
passando così dal divieto di av-
vicinamento  ai  domiciliari.  
L'uomo  è  difeso  dall'avvocato  
Aldo Minauro.

en.ma.
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L’INCIDENTE
Giuseppe Di Martino

Paura, ieri mattina, nella zona 
alta  di  Benevento,  all’incrocio  
tra via Ferrannini e via Addab-
bo,  a  pochi  passi  dalla  scuola  
primaria “Bilingue”, a causa di 
un  violento  incidente  che  ha  
coinvolto due auto. Erano da po-
co passate le 10.30 quando una 
Volkswagen  Polo  e  una  Opel  
Corsa sono entrate in collisione 
per cause ancora da accertare. 
L’urto  è  stato  particolarmente  
violento, tanto che la Opel si è ri-
baltata su un fianco, finendo al 
centro della carreggiata. A bor-
do della Volkswagen Polo si tro-
vavano tre bambini e un uomo, 
presumibilmente il padre, men-
tre sull’altra vettura viaggiava-
no un’altra bambina e il condu-
cente. Cinque in totale i feriti, di 
cui uno giudicato in condizioni 
più serie.

I SOCCORSI
Sul posto sono intervenute tem-
pestivamente  due  ambulanze  
del 118, una squadra dei vigili del 

fuoco,  che  ha  provveduto  alla  
messa in sicurezza dell’area, e 
una pattuglia della polizia muni-
cipale, incaricata di effettuare i 
rilievi necessari per ricostruire 
con precisione la dinamica. Tut-
ti i feriti sono stati trasportati al 
pronto  soccorso  dell’ospedale  
Fatebenefratelli di viale Princi-
pe di Napoli. Per una delle bam-
bine  coinvolte,  di  sei  anni,  le  
condizioni sono apparse subito 
più preoccupanti. Infatti i sani-
tari, dopo una prima valutazio-
ne,  hanno  disposto  il  trasferi-
mento d’urgenza in eliambulan-
za all’ospedale pediatrico Santo-

bono di Napoli, dove ora è rico-
verata in prognosi riservata. Le 
sue  condizioni  sono  costante-
mente monitorate. Meno gravi 
sono risultate le condizioni de-
gli altri due bambini a bordo del-
la Polo. Entrambi hanno riporta-
to contusioni e traumi lievi.
Secondo una prima ipotesi, una 
delle  due  auto  potrebbe  non  
aver rispettato il segnale di stop 
presente all’incrocio. La strada 
è rimasta chiusa al traffico per 
oltre un’ora, al fine di consenti-
re le operazioni di soccorso e i ri-
lievi tecnici.
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Scontro tra auto e paura nella zona alta
cinque feriti, bimba finisce al Santobono

Agguato a Taddeo
il Riesame annulla
soltanto un arresto
Ventura torna ai domiciliari, che scontava per un precedente reato
confermata l’ordinanza di custodia cautelare a carico di Giangregorio

Raid nell’abitazione del medico Iannace
«Fa male, è l’ennesimo furto che subiamo»

Solopaca, si avvicina alla compagna
nonostante il divieto: ai domiciliari

IL SINDACO: «PRONTI
A FORNIRE I FILMATI
DELLE TELECAMERE
AI CARABINIERI
PER PORTARE
AVANTI LE INDAGINI»

LA DECIMA SEZIONE
TORNERÀ A RIUNIRSI
DOMANI AL FINE
DI ESAMINARE
LA POSIZIONE
DELLA PETRUCCIANI
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SAN BARTOLOMEO IN GALDO
Celestino Agostinelli

Come si fa a parlare di soluzio-
ni per contrastare lo spopola-
mento  delle  aree  interne  se  
queste  ultime non godono di  
una viabilità adeguata, e sicu-
ra? A porre questo interrogati-
vo sono i vari comitati del For-
tore  quali  “Viabilità  Negata”,  
Comitato Civico di San Bartolo-
meo in Galdo e “Cittadinanzat-
tiva”. 

LE RIFLESSIONI
«Facile parlare di aree interne 
senza avere un piano strategi-
co che affronti e risolva l’atavi-
ca e precaria condizione delle 
nostre strade – dice Giovanni 
Zeppa di “Viabilità Negata” - se, 
per far eseguire un intervento 
di  messa  in  sicurezza  della  
Montefalcone 90 bis, la provin-
ciale, abbiamo dovuto fare ri-
corso a manifestazioni davanti 
alla prefettura e alla provincia, 
c'è da credere che anche per al-
tre strade si deve ricorrere alla 
mobilitazione. Però si pensa a 
costruire strade inutili, si rea-
lizzano barriere di ferro men-
tre la sede stradale è dissestata 
e disseminata di segnali di peri-
colo. Purtroppo però non vedo 
grande interesse da parte degli 
organi politici,  tutt’altro».  Un 
altro tratto critico è quello che 

collega San Bartolomeo a San 
Marco, dissestato, e spesso sog-
getto  ad  allagamenti  e  molti  
tratti presentano crepe che si-
curamente  sono  destinate  ad  
allargarsi. «Sappiamo tutti, e si-
curamente tutti i politici delle 
passerelle elettorali che da una 
buona mobilità dipende il pro-
gresso economico e sociale del-
le nostre aree marginali - dice 
Angelo De Conno del Comitato 
Civico - le nostre strade, in par-
ticolare quelle provinciali e sta-
tali,  riguardo  il  trasporto  di  
persone e di merci, rappresen-
tano un elemento fondamenta-

le per lo sviluppo, perché da es-
se dipende l'accesso a  servizi  
essenziali,  emergenza  sanita-
ria,  lavoro  per  i  giovani  e  le  
aziende  locali,  scambi  com-
merciali e relazioni con le città 
vicine del Molise, Puglia e pro-
vincia  di  appartenenza.  Del  
tratto di Fortorina più impor-
tante,  parliamo di  quello  che  
dovrebbe collegare San Marco 
dei Cavoti alla Puglia passando 
per San Bartolomeo, neppure 
uno straccio di progetto, forse, 
anzi sicuramente se ne parlerà 
durante la campagna elettora-
le delle regionali. E poi si realiz-

zano strade spendendo un sac-
co di milioni di euro, la cui utili-
tà  è  alquanto  discutibile.  In-
somma soliti ed atavici proble-
mi, oltre ad una evidente condi-
zione di abbandono». Antonio 
Bozzelli  di  “Cittadinanzattiva  
Fortore”, rincara la dose, sotto-
lineando quanto la mobilità sia 
indispensabile ai cittadini delle 
aree  interne  per  raggiungere  
ospedali, scuole, uffici pubblici 
e altri servizi fondamentali, mi-
gliorando, è evidente, la qualità 
della vita e riducendo lo spopo-

lamento. La chiusura dell’ospe-
dale di Comunità per lavori in 
corso la dice lunga sulla neces-
sità di avere collegamenti non 
da terzo mondo. Per non parla-
re del servizio di emergenza, la 
cui ambulanza in dotazione al-
lo Psaut di San Bartolomeo è 
stata demedicalizzata,  guarda 
caso nel periodo estivo, con il 
triplicarsi dei residenti.  Con i  
medici che si muovono su auto-
mediche,  e  anche  qui  incide  
molto la fatiscenza delle stra-
de. Da non sottovalutare, come 

detto da altri, il fattore econo-
mico, che dipende tutto da una 
decente rete di trasporto merci 
su  gomma,  collegamento  tra  
aziende locali e mercati e favo-
rendo la nascita di nuove realtà 
artigianali. Ed infine, ma ci sa-
rebbe  molto  altro,  muoversi  
agevolmente può rendere que-
ste aree più attrattive dal punto 
di vista turistico e tutto questo 
sicuramente  contribuisce  a  
contrastare lo spopolamento e 
il declino demografico».
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CAUTANO
Cautano si prepara a celebra-
re i dieci anni dell’iniziativa 
“Tra i vicoli di Cautano - cul-
tura dei luoghi, visione e iden-
tità”,  un  progetto  nato  nel  
2015 che ha saputo coniugare 
tutela della memoria, valoriz-
zazione del patrimonio e pro-
mozione  della  partecipazio-
ne civica. L’iniziativa, è uffi-
cialmente candidata al mar-
chio  “Evento  di  Qualità”  
dell’Unpli (Unione Nazionale 
Pro Loco d’Italia), un ricono-
scimento  prestigioso  asse-
gnato alle manifestazioni che 
si  distinguono per l’impatto 
culturale, la coerenza proget-
tuale e il valore sociale. A co-
ronamento di questo percor-
so, martedì 12 agosto 2025, al-
le ore 18.30, presso lo storico 
Palazzo Caporaso, si svolgerà 
il convegno celebrativo dal ti-
tolo: “Taburno: dove le radici 
incontrano storie, luoghi e co-
munità”.  Organizzato  dalla  
Pro Loco “Cepino Prata”, pro-
motrice del progetto. L’incon-
tro sarà un momento di rifles-
sione  pubblica  e  comunita-
ria, un’occasione per raccon-
tare un decennio di impegno 
e rilanciare una visione con-

divisa del futuro. Interverran-
no: Antonella Zampelli, presi-
dente Pro Loco Cepino Prata, 
Alessandro  Gisoldi,  sindaco  
di  Cautano,  Renzo  Mazzeo,  
presidente Unpli Benevento, 
Luigi Barbati, presidente Un-
pliCampania,  Roaldo  Accia-
vatti  e  Michele  Di  Ridolfo,  
ispettori  Unpli  “Evento  di  
Qualità”, Costantino Catura-
no, presidente dell’Ente Par-
co  Regionale  del  Taburno  
Camposauro,  Nino Lombar-
di, presidente Provincia di Be-
nevento e Mino Mortaruolo, 
consigliere regionale. Il con-
vegno è patrocinato dal Co-
mune  di  Cautano,  dall’Ente  
Parco Regionale del Taburno 
Camposauro, dall’Unpli Bene-
vento e Campania. 
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Taburno e territorio
la voce della Pro Loco

I comitati locali denunciano le gravi criticità della rete viaria
«Senza infrastrutture adeguate l’area è destinata all’isolamento»

L’INIZIATIVA
Antonio Mastella 

Cresce l’impegno della camera 
di commercio Irpinia-Sannio a 
sostegno  della  competitività  
delle  imprese  del  territorio  e  
della promozione della autoim-
prenditorialità.  In  ossequio  a  
tale strategia istituzionale, l’en-
te,  guidato  dal  commissario  
straordinario Girolamo Pettro-
ne, ha emanato due bandi, del 
valore complessivo di 200 mila 
euro.

LE OPPORTUNITÀ
Il  primo è  rivolto  alle  micro,  
piccole e medie aziende. La sua 
funzione è quella di sostenere 
interventi  volti  ad  attuare  la  
transizione digitale ed ecologi-
ca,  mettendo  a  disposizione  
per tale obiettivo 150 mila euro. 

Il  secondo  bando,  finanziato  
con 50 mila euro, si inserisce a 
pieno titolo nel quadro del pro-
getto camerale che va sotto il 
nome di “Formazione lavoro”. 
L’idea di fondo è quella di pro-
muovere la cultura d’impresa 
tra i giovani. È infatti destinato 
a start up e Pmi innovative, im-
prese giovani e sociali. Si inten-
de supportare la realizzazione 
di campagne di comunicazione 
digitale allo scopo di valorizza-
re le iniziative imprenditoriali 
che risultino più dinamiche, de-
dicando una particolare atten-
zione alle esperienze messe in 
campo in grado di indirizzare 
le nuove generazioni verso per-
corsi di autoimprenditorialità. 
È opportuno sottolineare che i 
progetti  selezionati  dovranno  
includere  contenuti  multime-
diali, tra cui un video storytel-
ling  da  diffondere  anche  sul  

portale Sni-Servizio nuove im-
prese di Unioncamere.

L’OBIETTIVO
«Con tali bandi - afferma Pet-
trone - l’ente camerale punta a 
confermare la propria funzio-
ne di presidio attivo sul territo-
rio,  all’altezza del  compito di  
sostenere le iniziative impren-

ditoriali in percorsi concreti di 
innovazione, digitalizzazione e 
sostenibilità».  Non  meno  im-
portante l’azione volta ad orien-
tare l’imprenditorialità dei gio-
vani, che «trova - puntualizza - 
proprio  nella  comunicazione  
digitale uno strumento potente 
per valorizzare storie di succes-
so e diffondere cultura d’impre-

sa. Accompagniamo così lo svi-
luppo locale con interventi mi-
rati, coerenti con l’indirizzo del 
sistema camerale e con le esi-
genze del  nostro  tessuto pro-
duttivo». Le domande per il pri-
mo bando potranno essere pre-
sentate dalle ore 12 del 16 set-
tembre prossimo; per il secon-
do, dalle ore 9 del 18, sempre di 
settembre. È previsto un sup-
porto per quanti intendano par-
tecipare. A tale scopo la cciaa 
ha  programmato  un  webinar  
informativo per venerdì 12 del 
prossimo mese alle ore 10.30. 
Informazioni  e  moduli  di  do-
manda sono disponibili sul sito 
istituzionale alla voce bandi e 
contributi.
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SASSINORO
Luella De Ciampis 

Dopo  l'esposto  presentato  in  
Procura, la vicenda delle acque 
inquinate del torrente Sassinora 
e del fiume Tammaro arriva in 
Prefettura,  per  iniziativa  della  
delegazione  del  Movimento  5  
Stelle,  sezione  Alto  Tammaro.  
Nelle ultime ore, il gruppo, costi-
tuito dal referente Gaudenzio Di 
Mella, dal vicesindaco di Morco-
ne Tony Paternostro, dal respon-
sabile politico Nicola Zarro e dal 
legale Alfonso Mainelli, è stato 
ricevuto dai funzionari degli uf-
fici prefettizi che si sono impe-
gnati a rappresentare la vicenda 
al prefetto Raffaella Moscarella, 
sottolineando anche la richiesta 
di prendere in considerazione la 
possibilità della chiusura defini-
tiva dell'opificio ritenuto respon-
sabile degli sversamenti illeciti 
nel torrente. «Nonostante le di-
sposizioni regionali - scrivono i 
pentastellati in una nota - all'in-
terno dei tubi dell'impianto con-
tinuano a scorrere acque nere». 
Ulteriori perplessità arrivano da 
Lucio Di Sisto, consigliere di mi-
noranza del Comune di Sassino-
ro. «Trattandosi di un possibile 
inquinamento delle falde acqui-

fere - spiega Di Sisto - in attesa 
degli  esiti  delle  analisi,  non  si  
può escludere che la contamina-
zione si estenda oltre i pozzi in-
terdetti  agli  animali  domestici  
dalle  ordinanze  dei  sindaci  di  
Sassinoro e Morcone, e coinvol-
ga la fauna selvatica sulla quale 
non è possibile effettuare con-
trolli mirati a evitare che possa-
no berla. Le tempistiche sembra-
no allungarsi mentre la preoccu-
pazione cresce, insieme al disap-
punto per la catastrofe che si è 
abbattuta  sul  proprietario  
dell'allevamento di trote che ave-
va appena investito tutti i suoi ri-
sparmi per avviare un nuovo ci-
clo». L’attesa è di circa 20 giorni 
per il nuovo sopralluogo di Ar-
pac e Provincia, cui seguirà una 
relazione entro 10 giorni.
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PARCO DEL MATESE
Michele Palmieri 

Se la linea ormai è tracciata, l’i-
stituzione del  Parco Nazionale  
del Matese non sembra partire 
sotto i migliori auspici. L’iter, at-
teso da anni, si sta rivelando più 
complesso del previsto. A muo-
versi è stata Confindustria sezio-
ne Molise, che ha presentato un 
ricorso al Tar del Lazio, ottenen-
do una sospensiva contro il de-
creto firmato nei mesi scorsi dal 
ministro dell’Ambiente Gilberto 
Pichetto Fratin, con cui veniva-
no stabiliti  i  nuovi  confini  del  
Parco. Al centro della contesta-
zione ci sono le attività estrattive 
presenti all’interno dell’area in-
dividuata. Secondo l’associazio-
ne degli industriali, il provvedi-
mento rischia di compromettere 
l’operatività di numerose impre-
se locali, con possibili ripercus-
sioni  sui  livelli  occupazionali.  
Nonostante il ricorso, Confindu-
stria Molise ha ribadito la pro-
pria posizione: favorevole all’isti-
tuzione del Parco, chiedendo pe-
rò che si giunga a una perimetra-
zione equilibrata, che tenga con-
to  delle  esigenze  produttive  e  
consenta alle  aziende di  conti-
nuare  a  lavorare  ed  eventual-

mente espandersi nei pressi del-
la futura area protetta. La data 
decisiva è fissata per il 4 marzo 
2026, quando il Tar si pronunce-
rà sul merito del ricorso. Solo al-
lora  si  saprà  se  il  Parco potrà 
realmente vedere la luce o se do-
vrà affrontare ulteriori ostacoli 
prima di diventare realtà. Tutto 
ciò mentre si attende la nomina 
del Comitato di gestione provvi-
soria,  incaricato appunto  della  
gestione fino alla definitiva isti-
tuzione dell’Ente Parco con de-
creto del presidente della Repub-
blica. Comitato che sarà compo-
sto da: un presidente nominato 
dal ministero dell’Ambiente; dei 
rappresentanti  dei  ministeri  
dell’Agricoltura,  Ambiente  e  
Ispra,  associazioni  ambientali-
ste e Regioni. 
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Confindustria Molise
«Equilibrio nei confini»

Viabilità del Fortore
«Situazione critica
ma la politica è inerte»

La Camera Irpinia-Sannio lancia due bandi
«Digitale e giovani al centro dell’azione»

Sversamenti, M5S chiede
la chiusura dell’opificio

APERTURA DOMANDE
IL 16 E IL 18 SETTEMBRE,
VENERDÌ 12 
È IN PROGRAMMA
ANCHE UN WEBINAR
INFORMATIVO

«CON COLLEGAMENTI 
SICURI E MODERNI
È POSSIBILE
CONTRASTARE 
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LA STORIA
Gianni Molinari

Castelmezzano.  Il  cittadino più  
importante - senza offendere nes-
suno dei contemporanei - è l’uo-
mo che ha inventato a inizi del 
XX  secolo  i  grattacieli  a  New  
York, Canio Paternò. Per comodi-
tà  linguistica  si  fece  chiamare  
Charles e soppresse l’accento dal-
la vocale del cognome (probabil-
mente ai newyorkesi non riusci-
va di pronunciarlo correttamen-
te o semplicemente era più como-
do adattarlo,  come oggi da noi 
fanno i cinesi e gli ucraini). Andò 
via da Castelmezzano nel 1885 a 
sette anni e nonostante una pre-
stigiosa laurea in medicina (pro-
fessione tuttora praticata da mol-
ti dei suoi autorevoli discendenti 
che vivono in Basilicata) abbrac-
ciò l’idea dei building, tanto che 
qualcuno  ritenne  opportuno  

chiamarlo “Il Na-
poleone  dei  co-
struttori di gratta-
cieli  di  Manhat-
tan”.  Ne  ha  fatti  
166 (152 sono tut-
tora in piedi, vista 
l’abitudine ameri-
cana di  resettare 
ogni  tanto  qual-
che  palazzo!)  in  
gran  parte  
nell’Upper  West  
Side con un fiuto 
che si direbbe og-
gi eccezionale vi-
sto che è tuttora il 
quartiere “in” del-
la  Grande  Mela.  
Lo spirito di Char-
les  aleggia  a  Ca-
stelmezzano: qua 
la  gente  proprio,  
nonostante le tan-
te avversità, di sta-

re ferma ad aspettare il  tempo 
che passa invecchiando e veden-
do il paese finire proprio non ci 
pensa. Certo lo scenario è da favo-
la, quello delle Dolomiti Lucane, 
il panorama già incredibile, con 
la neve diventa quasi irreale, le 
case appoggiate alle rocce nello 
stesso tempo incutono timore e 
infondono sicurezza, il silenzio è 
un silenzio di profumi. Del cibo 
inutile parlarne i chili si prendo-
no solo con lo sguardo! Ma que-
sto  non basta  a  raccontare  un  
paese che ha 700 abitanti e 700 
posti letto, due alberghi, sette ri-
storanti, negozi di prodotti tipici 
e locali vari dove per quanta gen-
te viene almeno due volte negli ul-
timi mesi all’ingresso ai visitatori 
è stato detto «È chiuso, grazie, ve-
nite un’altra volta». Cosa fa il suc-
cesso di un paese che avrebbe tut-
te le carte in regola per sparire (o 
dovrebbe essere già sparito), la 
cui vecchia strada principale di 
accesso è franata da anni e non si 
può sistemare, dove i ragazzi dal-
la  scuola  media  inferiore  fre-
quentano a Potenza, dove non c’è 
un distributore di benzina e man-
co («dall’Unità d’Italia» precisa il 
sindaco manager Nicola Valluz-
zi) una caserma dei carabinieri? 
La fanno le idee, cioè di offrire il 
bello della natura e del paesag-
gio. Nasce così nel 2007 il Volo 
dell’Angelo: due cavi d’acciaio so-
spesi tra Pietrapertosa (l’altro gio-

iello delle Dolomiti Lucane) e Ca-
stelmezzano: si parte a 1.020 me-
tri di altezza e si arriva a 859 viag-
giando fino a 115 chilometri con 
sotto 800 metri di vuoto! Roba da 
cuori forti, ma pare assai nume-
rosi: in 310mila l’hanno frequen-
tata. Costata un milione di euro (e 
una Via Crucis di 24 autorizzazio-
ni,  comprese  quelle  degli  enti  
dell’aviazione… e la minaccia di 
una procedura di infrazione Ue 
per l’ipotesi  di disturbo al volo 
della cicogna nera!) fino ad oggi 
ne ha incassati oltre otto! Poi ci 
sono i percorsi, quello “delle sette 
pietre”, su un antico sentiero con-
tadino di circa 2 chilometri, che 
collega i comuni di Pietrapertosa 
e Castelmezzano e si sviluppa su 
quote variabili:  da 920 metri  a 
Pietrapertosa scende fino a 660 
metri nella valle attraversata dal 
torrente Caperrino e risale a 770 
metri a Castelmezzano.

LE STREGHE
Il  percorso trae ispirazione dai 
racconti,  tramandati  oralmente 
fra le generazioni e dall’immagi-
nario collettivo su cui si fonda il 
libro “Vito ballava con le streghe” 
di Mimmo Sammartino. Le stre-
ghe non se ne vedono ma c’è un 
fascino di scoperta e di incognito 
che con il vento tra le gole un po’ 
a maga Circe richiama pure! Poi 

ci sono quattro chilometri di via 
Ferrata per scalare le Dolomiti lu-
cane. E, infine, la new entry: la 
slittovia, una pista di slittino su 
rotaia che dalla montagna sopra-
stante  collega  il  borgo,  dal  25  
aprile in 35mila l’hanno provata! 
Tra Volo dell'Angelo e slittovia la-
vorano 30 ragazzi! A Castelmez-
zano nei fine settimana arrivano 
fino a 8mila turisti!  Tanto che, 
passato un certo numero, biso-
gna chiudere. Tutta l’economia 
del paese gira ormai intorno al tu-
rismo con tanti segni di bella spe-
ranza. A cominciare dai bebè: nel 
2024 ne sono arrivati sei, dopo 
anni di magra. Certo il bilancio 
demografico è ancora negativo, 
ma intanto si vedono fiocchi rosa 
e celesti!

IL PAESAGGIO
Poi l’equilibrio. A Castelmezzano 
la raccolta differenziata è al 96 
per cento («e tale resta anche con 
tutti i turisti, perché ci lavoriamo 
costantemente» spiega Valluzzi) 
e la Tari è stata tagliata di oltre il 
20 per cento. È arrivato un nuovo 
architetto nell’organico del Muni-
cipio e sono arrivati due nuovi vi-
gili per gestire il pienone pagati 
in parte dagli incassi della tassa 
di soggiorno e dai parcheggi, in 
parte dal “Programma Operativo 
Val d’Agri” un sistema di com-

pensazioni per i comuni compre-
si all’interno delle concessioni pe-
trolifere Val d’Agri e Tempa Ros-
sa  (ma  Castelmezzano  non  ha  
pozzi, il giacimento però è sotto!). 
È arrivata anche la stazione mo-
bile dei carabinieri. Il paesaggio 
non  si  tocca:  a  Castelmezzano  
non si può costruire, ma solo ri-
strutturare l’esistente. La filoso-
fia è il bilanciamento tra popola-
zione residente e potenzialità edi-
ficatoria. Valluzzi l’ha condivisa 
con i suoi concittadini e superato 
qualche  iniziale  incomprensio-
ne, ma è chiaro a tutti che il pae-
saggio è la gallina dalle uova d’o-
ro che tutti condividono. Turisti 
tutto l’anno, famiglie e “cammi-
natori”. «Solo da gennaio a mar-
zo c’è un calo, ma ci stiamo lavo-
rando» dice il sindaco. Intorno - 
oltre al fiorire di agriturismi nelle 
campagne - l’effetto della traci-

mazione: nei comuni vicini ripa-
rano i turisti che non trovano po-
sto in alberghi e ristoranti e che 
andando andando scoprono altri 
piccoli  scrigni.  Questa  è  gente  
pragmatica:  anche  la  festa  del  
Santo di riferimento, San Rocco 
(il patrono deve cedere il passo) è 
fatta all’insegna dell’ottimizzazio-
ne del tempo. La notte tra il 18 e 19 
agosto i pastori lasciavano gli ani-
mali (che ovviamente mangiano 
indipendentemente dal calenda-
rio e poco hanno a cuore le feste 
degli umani) e andavano in chie-
sa dove portavano in processione 
veloce per il paese (cioè di corsa) 
una piccola statua del santo e sic-
come c’era l’agricoltura una spe-
cie di fallo per propiziare la buo-
na annata agraria. Il tutto in me-
no di 20 minuti.

1-continua
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LA SFIDA
Otofarma, l’azienda napoleta-
na di apparecchi acustici,  di-
stribuiti principalmente attra-
verso il  canale farmaceutico,  
ha festeggiato ieri il debutto in 
Borsa  con  un  significativo  
+13% dopo avere ricevuto da 
Borsa Italiana il provvedimen-
to di ammissione delle azioni 
ordinarie  alle  negoziazioni  
sull’Euronext Growth Milan.

È solo l’ultimo di una serie 
di accessi a questo segmento 
specifico per le Pmi di società 
meridionali che da qualche an-
no si  è  infittito,  a  riprova di  
una solidità finanziaria  delle  
imprese del Sud sempre più ri-
conosciuta.  Certo,  il  mercato  
azionario produce da sempre 
grandi numeri  soprattutto al  
Nord ma già lo scorso anno la 
spinta  e  il  capitale  made  in  
Sud delle società meridionali 
quotate avevano fatto notizia.

LA CAPITALIZZAZIONE
Secondo IRTOP Consulting, la 
boutique finanziaria specializ-
zata  sui  Capital  Markets  e  
nell’Advisory per la quotazio-
ne e le operazioni di finanzia-
mento,  IPO Partner  di  Borsa  
Italiana, al 31 luglio 2025 le so-
cietà quotate su Euronext Gro-

wth Milan sono 207 per una 
capitalizzazione  complessiva  
pari a 8,8 miliardi di euro, con 
il Sud rappresentato da 30 so-
cietà quotate, pari al  14% del 
totale, per una capitalizzazio-
ne di 1,7 miliardi di euro (20% 
del totale). Si tratta di un dato 
in crescita  del  21,4% rispetto 
all’anno precedente e una rac-
colta di capitali in IPO pari a 
385 milioni di  euro,  secondo 
quanto  emerge  dai  risultati  
dell’Osservatorio  ECM  Euro-
next Growth Milan, il  centro 
di analisi e ricerca finanziaria 
curato dall’Ufficio Studi inter-
no,  sulle  società  quotate  al  
Sud.

LE SOCIETÀ
Sulla base dei bilanci 2024 le 

società EGM del Sud hanno ge-
nerato  un  giro  d’affari  com-
plessivo pari a 1,8 miliardi di 
euro, in crescita del 15% rispet-
to al 2023 e impiegato 4.331 di-
pendenti, con un incremento 
del 13% rispetto agli occupati 
del  2023.  In  particolare,  si  
spiega in una nota, sono rap-
presentate 7 delle 8 regioni del 
Sud, con esclusione della sola 
Basilicata  mentre  il  settore  
più rappresentato, con otto so-
cietà, è quello delle nuove tec-
nologie.

La Campania è la prima con 
quindici società quotate (Tec-
no,  Cogefeed,  Mare  Group,  
Next Geosolutions Europe, Si-
mone, Edil San Felice, Farma-
cosmo, Svas Biosana, Alfonsi-
no, Nusco, ALA, Convergenze, 
TrendDevice,  Arterra  Bio-
science, Sciuker Frames).

Seguono la Sicilia con sei so-
cietà quotate (Misitano, Stra-
cuzzi, Lemon Sistemi, Labora-
torio  Farmaceutico  Erfo,  Gi-
glio.com, Omer, Sicily by Car), 
e tutte con due a testa l’Abruz-
zo (Xenia Hôtellerie Solution, 

Pasquarelli  Auto),  la  Puglia  
(Yakkyo, Predict), la Sardegna 
(Novamarine, Arras Group), il 
Molise (Energy Time e RES) e 
infine con una società quotata 
la Calabria (E-Globe).

LE RISORSE
Dice Anna Lambiase, CEO di 
IRTOP Consulting e Direttore 
Scientifico  dell’Osservatorio  
ECM: «Il  contributo delle so-
cietà quotate nelle regioni del 
Sud è significativo: 30 società 
(14% del mercato) rappresen-
tano 7 regioni e capitalizzano 
1,7  miliardi  di  euro (20% del  
mercato). Le risorse finanzia-
rie ottenute in IPO (385 milio-
ni di euro), hanno rappresen-
tato un forte volano per l’occu-
pazione e la crescita economi-
ca delle PMI che trova confer-
ma nelle nostre analisi sui fon-
damentali dell’esercizio 2024: 
il giro d’affari è di 1,8 miliardi 
di euro, in aumento del 15% ri-
spetto al  2023 e i  dipendenti  
superano i 4.300, facendo se-
gnare un +13%». Per poi con-
cludere: «Invitalia con il fondo 
Cresci al Sud ha dato un forte 
sostegno finanziario all’intero 
mercato investendo in 7 IPO, 
per un valore attuale delle par-
tecipazioni  di  17,3  milioni  di  
euro».

n. sant.
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Il cambio di paradigma/La riscossa delle aziende del territorio

`Natura e paesaggi mozzafiato hanno rilanciato Castelmezzano, di soli 700 abitanti
unito a Pietrapertosa dal Volo dell’angelo e dalla slittovia che attirano tanti visitatori

LO SCENARIO
Nando Santonastaso

L’ultima transizione in ordine di 
tempo è stata perfezionata pochi 
giorni fa. Dopo 24 anni, la multi-
nazionale Usa dell’elettronica Ja-
bil ha ceduto lo stabilimento di 
Marcianise,  nel  Casertano,  ad  
un’azienda del territorio, la TME 
(Test and Manufacturing Enge-
neering) che si è impegnata a rile-
vare tutti i 404 dipendenti e che 
accoglierà nel capitale sociale an-
che Invitalia. È il quarto caso ne-
gli ultimi due anni di aziende in 
crisi in Campania rilevate da im-
prenditori  della  stessa  regione.  
Una sorta  di  “Campania fai  da 
te”, anche questo un cambio di 
paradigma che non era nemme-
no ipotizzabile nella stagione del 
post Covid e che invece sta diven-
tando  ormai  una  consuetudine  
(sia pure non scevra da problemi 
legati ai passaggi di consegne).

I CASI
Il  più  eclatante  rimane sicura-
mente  quello  legato  a  TeaTek  
Group, il gruppo imprenditoria-
le napoletano guidato da Felice 
Granisso che opera nel  campo 
delle rinnovabili, dell’automazio-
ne e dello sviluppo tecnologico 
orientato all’utilizzo dell’energia 
green, che ha rilevato l’ex Whirl-
pool di via Argine a Napoli (gra-
zie anche a Zes Unica, istituzioni 
locali e Governo), garantendo un 
futuro ai  suoi  circa 300 dipen-
denti dopo anni di dura lotta sin-
dacale.  Ma  di  indiscutibile  im-
patto è stata anche l’acquisizio-
ne di Industria Italiana Autobus, 
ex Menarinibus,  con polo  pro-
duttivo a Flumeri in Irpinia, da 
parte di Seri Industrial, gruppo 
imprenditoriale  privato  che  fa  
capo alla famiglia Civitillo di Pie-
dimonte Matese, sempre nel Ca-
sertano, già proprietaria di un al-
tro  sito  ex  Whirlpool  nell’area  
aversana dove si producono bat-
terie.  All’inizio  di  quest’anno,  
poi, è stata perfezionata l’acquisi-
zione da parte del gruppo Adler 

Pelzer di Paolo Scudieri, uno dei 
leader  dell’automotive  italiana,  
del gruppo aeronautico napole-
tano Dema, anch’esso in difficol-
tà da qualche tempo.

Quattro storie diverse tra di lo-
ro ma accomunate, nell’epilogo, 
da una stessa matrice. Tra ricon-
versioni produttive e progetti di 
sviluppo in continuità con quelli 
già esistenti, è stato il capitale del 
territorio – come detto – a garan-
tire che non si perdessero espe-
rienze industriali e occupaziona-
li così rilevanti anche su scala na-
zionale.  Naturalmente  sarà  il  

tempo, ovvero le scadenze con-
cordate con il Governo per la ve-
rifica delle nuove gestioni, a da-
re la misura della riuscita delle 
singole operazioni.  Ma intanto 
le prime produzioni sono già ri-
prese per l’ex Whirlpool di Napo-
li mentre a Flumeri, unico sito 
produttivo di Industria Italiana 
Autobus (a Bologna, l’altra sede, 
rimane solo l’attività di progetta-
zione e controllo amministrati-
vo) è confermata la partecipazio-
ne al capitale sociale dei cinesi di 
Geely, uno dei colossi mondiali 
del settore.

LA SCOMMESSA
All’ex Jabil il nuovo proprietario, 
l’imprenditore  casertano  Nello  
Stellato, si dice convinto entro fi-
ne anno di rimettere in produzio-
ne l’intero impianto di Marciani-
se e di recuperare al lavoro entro 
la stessa data la quasi totalità del 
personale: «La Regione Campa-
nia si è detta disponibile a colla-
borare per la necessaria attività 
di formazione e aggiornamento 
dei dipendenti, un passaggio fon-
damentale per garantire all’azien-
da  il  raggiungimento  dei  suoi  
obiettivi», dice Stellato, un passa-

to alla Marconi Sud di Marcianise 
(poi acquisita dalla Ericsson), al-
tro simbolo dell’industrializzazio-
ne del Casertano dissoltasi quasi 
interamente in passato. 

Lui,  Stellato,  ha  iniziato  con  
130mila  euro  di  liquidazione  e  
una commessa per il gruppo An-
saldo. E da allora, in poco meno di 
20 anni, TME è diventato un no-
me  nel  settore  del  collaudo  di  
schede elettroniche e nella loro 
produzione. Oggi conta 178 dipen-
denti, una sessantina dei quali già 
rilevati dalla Jabil in questi anni, e 
committenti importanti a partire 

dal Gruppo Leonardo. «Le nuove 
e ben note esigenze della Difesa e 
lo sviluppo dei trasporti ci hanno 
spinto a  ragionare sull’esigenza 
di accrescere la produzione per 
cogliere queste opportunità: sia-
mo stati scelti da Jabil tra quattro 
pretendenti  alla  successione  in  
base al nostro piano industriale e 
l’ingresso al 45% di Invitalia nella 
nuova compagine azionaria assi-
cura la piena credibilità dell’ope-
razione». Jabil per la verità ha as-
sicurato 3 anni di continuità ge-
stionale e non è un margine tra-
scurabile per un cambio di pro-
prietà, anzi. Ma nonostante que-
sto le perplessità di almeno una 
parte dei lavoratori continuano a 
manifestarsi:  «Io  penso  che  sia  
una  reazione  naturale  ad  ogni  
cambiamento – dice Stellato -: era 
avvenuto lo stesso quando suben-
trò la Ericsson. Mi auguro che dal 
confronto con i sindacati e i lavo-
ratori (già scottati peraltro dall’e-
sperienza negativa di precedenti 
passaggi da Jabil ad altre aziende, 
ndr) possiamo arrivare insieme 
alla condivisione degli obiettivi».

LE STORIE
Un clima più o meno analogo si 
era  respirato  anche  in  Irpinia  
all’annuncio delle trattative per il 
passaggio a Seri Industrial, peral-
tro  l’unica  ad  avere  presentato  
un’offerta  giudicata  accettabile  
dal ministero delle Imprese e del 
Made in Italy. E lo stesso è avve-
nuto nel  caso della  cessione di  
Dema, poi perfezionata al mini-
stero. Difficile peraltro dimenti-
care anche le preoccupazioni dei 
lavoratori ex Whirlpool di Napoli 
nelle fasi immediatamente prece-
denti all’incontro con il Gruppo 
TeaTek. La sostanza, però, è che 
la “Campania fai da te”, che scom-
mette forte sul proprio sistema 
delle imprese e viaggia come il  
Sud a ritmo elevato nella nascita 
di  Pmi  innovative,  ha  bloccato  
emorragie  di  posti  di  lavoro  e  
chiusure “sine die” di impianti in-
dustriali, rilanciandone il ruolo e 
la prospettiva. E non era sconta-
to, al netto di verifiche e appro-
fondimenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pmi quotate in Borsa, il Sud cresce
un giro d’affari da 1,8 miliardi di euro

Il tesoro aree interne 
ecco le Dolomiti lucane
che incantano i turisti

IL CAMBIAMENTO
La bandiera 
del gruppo 
Tme nello 
stabilimento 
ex Jabil di 
Marcianise, 
che sarà 
rilanciato con 
l’impegno 
della società 
guidata da un 
imprenditore 
casertano

Spinta Zes e patto con le istituzioni: le aziende del territorio
scommettono sul rilancio di stabilimenti destinati alla chiusura

L’ULTIMO CASO
A MARCIANISE:
LA CASERTANA TME
RILEVA L’EX IMPIANTO
DELLA MULTINAZIONALE
«DUBBI? LI FUGHEREMO»

CAMPANIA LEADER
NEL MEZZOGIORNO
IERI LA QUOTAZIONE
DELLA SEDICESIMA
IMPRESA: OTOFARMA
DEBUTTA CON SUCCESSO

LE SFIDE DI TEATEK
NEL CAPOLUOGO
E DI SERI INDUSTRIAL
A FLUMERI IN IRPINIA
ADLER ACQUISISCE
LA DEMA IN DIFFICOLTÀ

Il cambio di paradigma/La rivincita dei piccoli comuni

Alcune immagini che mettono in evidenza la bellezza 
naturalistica e paesaggistica delle Dolomiti lucane e 
del piccolo paesino di appena 700 abitanti, che però 
ogni anno attira migliaia di turisti. Il Volo dell’Angelo 
collega Castelmezzano con Pietrapertosa: parte da 
1.020 metri di altezza e arriva a 859 viaggiando fino a 
115 chilometri, con sotto 800 metri di vuoto

LA STRADA PRINCIPALE
DI ACCESSO
È FRANATA DA ANNI
E ORA SI ACCEDE CON
UN PERCORSO AEREO
DIVENTATA RISORSA

SENTIERI, FESTE POPOLARI E SCALATEDa Whirlpool alla Jabil
crisi industriali risolte
da imprese campane

Sopra, una veduta di 
Castelmezzano, in 
provincia di Potenza
Sotto, una fase del 
Volo dell’Angelo 
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LE INFRASTRUTTURE
R O M A Matteo Salvini fa sapere che i 
primi cantieri verranno aperti do-
po l’estate. Intanto ieri il Cipess (il 
Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile) ha approvato 
il progetto definitivo del Ponte sullo 
Stretto. L’infrastruttura lunga 3,3 
chilometri  -  «percorribile»  tra  il  
2032 e il 2033 a fronte di un investi-
mento di 13,5 miliardi - unirà Cala-
bria e Sicilia dopo quasi 60 anni di 
studi, discussioni, polemiche, pro-
getti lanciati e poi abortiti. L’obietti-
vo è permettere ad auto e camion 
(dietro il pagamento di un pedag-
gio intorno ai 10 euro) di attraversa-
re questa distanza in 10 minuti e ai 
treni di farlo in quarto d’ora. «Con 
un risparmio - sintetizza il vicepre-
mier e ministro delle Infrastrutture 
- che supererà le due ore e mezza».

La premier Giorgia Meloni, non 
a caso ieri presente alla riunione 
del Cipess, ha voluto sottolineare: 

«Sarà un simbolo ingegneristico di 
rilevanza globale. Non è un’opera 
facile ma lo riteniamo un investi-
mento sul  presente e  sul  futuro 
dell’Italia, e ci piacciono le sfide dif-
ficili quando sono sensate. E lo fac-
ciamo per dare lavoro e opportuni-
tà oggi, visto il moltiplicatore che 
un’opera di questa imponenza può 
generare sul nostro tessuto econo-
mico e produttivo, e per lasciare al-
le  generazioni  future  un’eredità  
concreta:  un’Italia  più  connessa,  
più competitiva, più coesa». 

Non meno soddisfatto Salvini. Il 
quale - come ha riconosciuto la stes-
sa presidente del Consiglio - in pri-
ma persona ha rilanciato il proget-
to. «Questo - ha fatto sapere il vice-
premier - non è un punto di arrivo 
ma un punto di partenza che arriva 
dopo due anni e mezzo di lavoro co-
stante e riunioni a tutti i livelli. È 
un'emozione perché non si è mai 
arrivati al progetto definitivo e sarà 
il ponte a campata unica più lungo 
al mondo». Senza dimenticare che 
l’opera «sarà un acceleratore di svi-

luppo» per il Mezzogiorno e un’ oc-
casione per tutte le imprese italia-
ne, comprese quelle del Nord. Lo 
stesso Salvini come il vicepremier e 
leader di Forza Italia, Antonio Taja-
ni hanno poi voluto ricordare che il 
Ponte è stato «il sogno di Silvio Ber-
lusconi». 

LA METROPOLITANA
Il numero uno del Mit ha poi an-
nunciato che grazie al Ponte nasce-
rà anche «la metropolitana dello 
Stretto» con tre fermate sul fronte 
messinese e tre su quello reggino. 
L’ad della Stretto di Messina Spa, 
Pietro Ciucci, ha spiegato che i pri-
mi cantieri «riguarderanno in via 
principale le operazioni propedeu-
tiche alla cantierizzazione, la risolu-
zione delle interferenze, la bonifica 
degli ordigni bellici, le indagini ar-
cheologiche, geognostiche e geotec-
niche, la predisposizione dei campi 
base». 

Più in generale, l’infrastruttura 
sarà composta da una campata uni-
ca lunga 3,3 chilometri, costruita a 

un'altezza di 72 metri (come le due 
torri posizionate sulla costa cala-
brese e su quella siciliana) per con-
sentire il passaggio delle navi, con 
due piloni che sfiorano i 400 metri. 
Sei corsie - tre per senso di marcia - 
per le auto (che permetteranno il 
passaggio di 600 veicoli all’ora) e 2 
binari ferroviari con capacità mas-

sima di 200 treni al giorno. L’opera 
è stata progettata per resistere a 
venti che soffiano a più di 200 chilo-
metri orari e a sisma di magnitudo 
7,1 della scala Richter. A regime, si 
punta  a  ridurre  le  emissioni  di  
140mila tonnellate di Co2.

Per quanto riguarda la parte fi-
nanziaria, i fondi previsti per il Pon-
te sono 13,5 miliardi, blindati nella 
Legge di Bilancio 2024 e con un au-
mento di capitale della Stretto di 
Messina Spa di 370 milioni sotto-
scritto nel 2023 dal Mef. Il 40 per 
cento di questi fondi è destinato alla 
costruzione del Ponte stesso, il re-
sto alle opere accessorie (la Jonica, 
le  autostrade  Messina-Catania  e  
Messina-Palermo o la nuova stazio-
ne di Messina). Il pedaggio, al netto 
dell’adeguamento all’inflazione, do-
vrebbe oscillare sui 10 euro, «con ri-
duzioni significative per i viaggi fre-
quenti». 

Saranno coinvolte 253 imprese, 
mentre il contraente generale è il 
consorzio Eurolink, guidato da We-
build, con Parsons Transportation 
Group (Project Management), Edi-
son Next Environment (monitorag-
gio ambientale) e Marsh (consulen-
za e brokeraggio assicurativo). Sol-
tanto nel primo anno dei lavori, gli 
occupati saranno 120mila.

F. Pac.
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IL FOCUS
Nando Santonastaso

I cantieri dell’Alta Velocità/Ca-
pacità ferroviaria per la Napo-
li-Bari e la Salerno-Reggio Cala-
bria, limitata quest’ultima per 
ora  al  primo  lotto.  E  quelli  
dell’ultimo miglio della Zes uni-
ca, i collegamenti cioè con stra-
de e ferrovie dei porti, tutte ope-
re già appaltate quando le Zes 
erano  ancora  regionali.  E  le  
opere  di  potenziamento  della  
mobilità urbana ed extraurba-
na della città di Napoli. Il Pnrr 
ha esaltato il ruolo di calamita 
della Campania nei grandi inve-
stimenti  pubblici  
infrastrutturali ma 
se  si  allarga  lo  
sguardo  ad  altre  
opportunità assicu-
rate ad esempio an-
che dal Fondo Svi-
luppo  e  Coesione  
non sfugge che l’e-
lenco  è  molto  più 
ampio.  Si  va  dal  
grande progetto di 
recupero e rilancio 
di  Bagnoli-Coro-
glio, per il quale so-
no  stati  stanziati  
1,2 miliardi di euro, 
all’attivazione  del-
la  diga  di  Campo-
lattaro, nel Sannio, 
con  una  spesa  di  
800 milioni, in par-
te coperti da fondi 
Pnrr.  In  mezzo,  i  
progetti di comple-
tamento della Me-
tropolitana  di  Na-
poli, l’ammoderna-
mento  della  rete  
ospedaliera  della  
regione, il potenzia-
mento dell’edilizia 
scolastica, gli inter-
venti  per la cultu-
ra, a partire dal riu-
so  dell’ex  Palazzo  
dei Poveri a Napoli.

I CANTIERI
Le  infrastrutture  però,  come  
detto, sono al primo posto. Non 
è un caso che in questo settore 
la percentuale di  risorse Pnrr 
destinata al Sud, il famoso 40%, 
è stata abbondantemente supe-
rata (siamo oltre il 52%) a ripro-
va della forte caratterizzazione 
che l’AV/AC ferroviaria ha dato 
all’intera area e soprattutto alla 

Campania. Per dare un’idea ba-
serà ricordare che il Consorzio 
di imprese che sta eseguendo i 
lavori, guidato dal Gruppo We-
build, è impegnato nella regio-
ne su 4 tratte della Napoli-Bari 
e una della Salerno-Reggio Ca-
labria (altre 7 sono in corso in 
Sicilia  sulla  Palermo-Messi-
na-Catania).  In  particolare,  si  
scavano gallerie su tutte le trat-

te  impegnate  dai  cantieri:  at-
tualmente è in funzione sul lot-
to Apice-Hirpinia la talpa “Fu-
tura” che ha già scavato la metà 
dei 6,4 chilometri complessivi 
della galleria Rocchetta, men-
tre a settembre dello scorso an-
no è stato conclusa la perfora-
zione  relatova  alla  galleria  
Grottaminarda.

Sul lotto Orsara-Bovino della 

stessa linea sono al momento 
in funzione le due “talpe TBM” 
che stanno scavando le due can-
ne della galleria Orsara. Su que-
sta linea, la più importante re-
sta comunque la Galleria Hirpi-
nia, appaltata anche a Pizzarot-
ti, ancorché in ritardo per pro-
blemi tecnici, che connetterà la 
Capitanata al sistema naziona-
le  dell’Alta  Velocità:  lunga 27  
chilometri, sarà la galleria più 
lunga d’Italia, al pari del Terzo 
Valico dei Giovi. Gli imbocchi 
principali saranno localizzati a 
Orsara di Puglia e ad Ariano Ir-
pino. A lavori ultimati, Foggia 
potrà essere raggiunta da Ro-
ma in due ore e da Napoli in ap-
pena sessanta minuti. 

Sul lotto 1a della Salerno-Reg-
gio Calabria lo scorso febbraio 
è  iniziato,  sempre  a  cura  del  
Consorzio  Webuild,  lo  scavo  
della galleria Saginara, mentre 
nei  prossimi  mesi  partiranno  
altre tre talpe per lo scavo di al-
trettante gallerie.  Anche sulla 
linea siciliana, per la cronaca, 
si procede con le perforazioni 
(come  sul  lotto  Fiumefred-
do-Taormina-Letojanni dove è 
in fase di scavo la TBM Lucia 
per  la  galleria  di  Trappitel-
lo-Taormina). Nel complesso, i 
19  progetti  infrastrutturali  di  
questa società al Sud occupano 
ad oggi 8.700 persone, tra per-
sonale diretto e di terzi, e da ini-
zio lavori vedono coinvolta una 
filiera di ben 7.600 società. 

LE ZES
Per i cantieri Zes dell’ultimo mi-
glio la Campania è interessata 
da sette progetti che non hanno 
le stesse risorse di quelle desti-
nate a Goia Tauro, il più impor-

tante dei porti meridionali, ma 
disegnano prospettive e oppor-
tunità  altrettanto  strategiche  
per la regione dal momento che 
favoriranno come già spiegato 
il collegamento degli scali por-
tuali con le reti viaria e ferrovia-
ria nazionali. Se si considera il 
ruolo che ha assunto l’econo-
mia marittima e con esso la lo-
gistica  si  capirà  bene  perché  
queste  opere  siano  tutt’altro  
che secondarie. Si va dalla nuo-
va stazione metropolitana del  
Porto di Salerno alle infrastrut-
ture per la mobilità delle merci 
nell’Interporto  Sud Europa di  
Marcianise-Maddaloni, collega-
to alla stazione di smistamento 
ferroviaria più importante del 
Mezzogiorno; dal potenziamen-
to  della  logistica  nell’area  di  
Battipaglia  alla  reindustrializ-
zazione dell’area di Nola. Nell’e-
lenco era compreso anche il ter-
minal scalo merci con area di 
smistamento  dell’area  indu-
striale della Valle Ufita, in Irpi-
nia, ma successivamente il pro-
getto, pure confermato dal Go-
verno, non è stato confermato 
tra  quelli  finanziati  dal  Pnrr  
perché  la  sua  realizzazione  

completa avrebbe superato la 
scadenza 2026 del Piano stesso. 
Va da sé che si tratta comunque 
di un’opera strategica per l’inte-
ra area considerato che la sua 
collocazione  è  strettamente  
connessa all’Alta velocità/capa-
cità Napoli-Bari il cui impatto 
sull’economia della zona si an-
nuncia assai rilevante. È la ri-
prova di quanto può pesare la 
spinta dei territori di fronte a 
opportunità infrastrutturali fi-
nalmente possibili: oltre tutto, 
in questo caso l’impatto anche 
in termini di valorizzazione del-
le aree interne sarebbe un au-
tentico valore aggiunto, atteso 
che questo è ormai un obiettivo 
prioritario anche dell’UE come 
indica la riforma di mezzo ter-
mine  della  Coesione  europea  
presentata  dal  commissario  
Raffaele Fitto.
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Ponte sullo Stretto, sì dal Cipess
via libera definitivo al progetto
Meloni e Salvini: opera simbolo

Il vicepremier Matteo Salvini 
durante il Cipess di ieri che 
ha approvato in via definitiva 
il Ponte sullo Stretto

TAJANI: «ERA IL SOGNO
DI BERLUSCONI»
I PRIMI CANTIERI 
APERTI DOPO L’ESTATE
PREVISTO UN PEDAGGIO
DI CIRCA 10 EURO

DAL RECUPERO
DI BAGNOLI ALLA DIGA
DI CAMPOLATTARO
ALTRE OPPORTUNITÀ
ASSICURATE ANCHE
DAI FONDI DI COESIONE

LE “TALPE” SCAVANO
GALLERIE NELLE TRATTE
DEI CANTIERI FERROVIARI
LA PIÙ IMPORTANTE
È LA HIRPINIA
A GROTTAMINARDA

`Dall’Alta Capacità Napoli-Bari fino ai cantieri dell’ultimo miglio
per porti e interporti: la regione perno dei progetti grazie al Pnrr

Infrastrutture e logistica
Campania calamita
di investimenti pubblici

Il rilancio delle grandi opere per la crescita

Alta Velocità/Capacità 
Napoli Bari: i lavori 
di scavo della Galleria 
Hirpinia a Grottaminarda
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Primo Piano

Flavia Landolfi
ROMA

Il battesimo al Cipess è arrivato ieri 
con una seduta ad hoc presieduta dal-
la premier Giorgia Meloni. Il Ponte 
sullo Stretto incassa così la promo-
zione al test più importante   -ma  non 
definitivo per un ultimo passaggio al 
Cipess - e rimette ufficialmente in pi-
sta una storia che nei tempi più recen-
ti  dura, tra avanzamenti e colpi di 
spugna,  da un quarto di secolo. «Si 
tratta di un’opera strategica per lo svi-
luppo di tutta la nazione - ha detto la 
premier presiedendo il Comitato -. 
Non è un’opera facile ma lo riteniamo 
un investimento sul presente e sul fu-
turo dell’Italia, e ci piacciono le sfide 
difficili quando sono sensate».

L’ok al progetto definitivo da par-
te del Cipess è anche la giornata di 
Matteo Salvini, vicepremier e mini-
stro delle Infrastrutture che lo ha rie-
sumato dai cassetti e rimesso nel-
l’agenda di governo. In una confe-
renza stampa il leader del Carroccio 
si dice «emozionato» e parla di «un 
acceleratore di sviluppo perché il 
ponte sarà una parte della risoluzio-
ne dei problemi nel Mezzogiorno in 
Italia».  Avverte poi il vicepremier che 
«il fronte della sicurezza e del con-
trasto alle infiltrazioni mafiose è un 
fronte fondamentale che ci vede 
schierati h24». Una sottolineatura 
che rimanda alla vicenda della scorsa 
primavera quando a vigilare sul-
l’opera era stata indicata la Struttura 
per la prevenzione antimafia del Vi-
minale, un passaggio costato un ri-
chiamo del  Quirinale, e poi ritirato.  

Non si sbilancia invece il ministro 
sull’inserimento del progetto nelle 
opere di tipo strategico-militare, che 
gli varrebbe una doppia casacca, co-
siddetta “dual use”. Una soluzione 
che potrebbe far rientrare il Ponte in 
quel 5% di spesa militare concordato 
in sede Nato. «Decideranno i ministri 
del Tesoro, Giancarlo Giorgetti e 
quello della Difesa, Guido Crosetto - 
si schermisce Salvini -. Se vorranno 
inserirlo, l’utilizzo anche per scopi 

non solo civili, turistici e di lavoro c’è. 
Sono 6 corsie stradali, due ferroviarie, 
può essere utilizzato per tutto quello 
per cui viene costruito». 

A salutare con favore il semaforo 
verde all’opera anche il presidente di 
Confindustria Emanuele Orsini: «Il 
Ponte rappresenta un’opportunità 
concreta per rafforzare la competiti-
vità del Sud e, oltre ad essere un pro-
getto innovativo, rappresenta anche 
una leva strategica per l’industria, la 
logistica e l’occupazione - ha com-
mentato -. Ora è importante lo svilup-
po e la connessione con tutte le infra-
strutture contigue al ponte sia sulla 
terra ferma che in Sicilia, oltre che ga-
rantire tempi certi, trasparenza nei 
cantieri e pieno coinvolgimento del 
tessuto produttivo».

Ma c’è un tema, delicato, legato al 
riavvio del progetto da 13,5 miliardi 
di euro. I contratti detronizzati con 
un colpo di spugna dall’allora gover-
no Monti erano costati cause in tri-
bunale, la principale con il consorzio 
Eurolink, da circa 700 milioni. E a chi 
gli chiede cosa succederà adesso nel 
caso l’opera non si farà, il vicepre-
mier replica: «Noi facciamo rispar-

È questo il d-day, il giorno in cui tec-
nicamente  il vecchio progetto cadu-
cato riprenderà vita. Perché l’effica-
cia della delibera Cipess darà attua-
zione agli atti aggiuntivi, i vecchi 
contratti ritirati fuori dai cassetti,  ag-
giornati e sottoscritti tra il commit-
tente Stretto di Messina spa e il con-
traente generale  Eurolink,  Parsons 
Transportation Group per le attività 
di Project Management Consulting,  
Edison Next Environment per le at-
tività di monitoraggio ambientale e 
infine Marsh per le coperture assicu-
rative. Uno snodo centrale quello 
della pubblicazione in Gazzetta che, 
come spiega l’ad di Stretto di Messi-
na spa, Pietro Ciucci «potrebbe avve-
nire entro la fine dell'estate». E sem-
pre a partire da qui «sarà immedia-
tamente avviato il programma delle 
opere anticipate e la progettazione 
esecutiva per fasi costruttive». Sul 
fronte del progetto esecutivo, si pro-
cederà per fasi costruttive, ovvero 
per singole realizzazioni  non neces-
sariamente funzionali. In ogni caso 
la Stretto di Messina spa si è data 470 
giorni di tempo per completare que-
sta parte progettuale.  

Ma intanto le opere propedeuti-
che alla cantierizzazione possono 
già partire:  la risoluzione delle in-
terferenze, la bonifica degli ordigni 

bellici, le indagini archeologiche, 
geognostiche e geotecniche, la pre-
disposizione dei campi base, spiega 
ancora Ciucci. 

Non solo: l'approvazione di ieri al 
Cipess ha messo in moto anche la 
macchina degli espropri anche se «si 
partirà con gradualità, secondo il 
piano largamente pubblicizzato nei 
mesi scorsi e sempre con la massima 
attenzione nei confronti degli espro-
priandi», aggiunge l’ad. Abbozzato 
anche un possibile valore di pedag-
gio che per le auto sarà «inferiore a 10 
euro, con riduzioni significative per 
i viaggi frequenti» anche se un tarif-
fario definitivo sarà messo a punto 
più in là, a Ponte aperto al traffico.

Stretto di Messina ha anche an-
nunciato un primo timing degli in-
terventi a decorrere sempre dall’effi-
ciacia della delibera del Comitato in-
terministeriale: si tratta di una fase 1 
che prevede l’apertura dei cantieri 
per i collegamenti stradali e ferrovia-
ri e che secondo i piani dovrebbe ini-
ziare entro maggio del prossimo an-
no. La fase per la realizzazione di gal-
lerie, svincoli e le tre nuove stazioni 
ferroviarie con avvio dei lavori a set-
tembre 2026. E  infine il cuore del-
l’opera nella fase 3 che prevede l’av-
vio del maxicantiere per la costru-
zione dell’«opera attraversamento: 
torri, blocchi ancoraggio, sistema di 
sospensione, impalcato sospeso, 
Centro direzionale». Qui l’avvio dei 
lavori è previsto per marzo 2027. La 
data cerchiata in rosso sul calendario 
è più in là, nel 2032: l’anno del Ponte. 

—F.La.
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Ponte sullo Stretto,
arriva il sì al progetto
Salvini: «Sarà pronto
nel 2032 con la Tav»
Cipess. Per la premier  Meloni «si tratta di un’opera strategica per lo sviluppo 
della nazione». Per  il ministro del Mit  «il fronte della sicurezza e della lotta  
alla mafia  ci vede schierati h24».  Orsini: «Un’opportunità concreta
 per rafforzare la competività del Sud». Opposizioni e ambientalisti all’attacco

miare soldi allo Stato perché con oggi 
chiudiamo i contenziosi», chiosa. 

Il progetto viaggia ora verso un al-
tro passaggio dirimente: sul dossier 
dovrà adesso esprimersi la Corte dei 
conti, giudice ultimo della sostenibi-
lità finanziaria di tutta l’operazione, 
sulla quale nei mesi scorsi in più di 
uno ha sollevato perplessità, non ulti-
mo Anac che a più riprese ha stigma-
tizzato l’aver resuscitato un dossier 
chiuso senza ricorrere a una nuova 
gara. L’obiettivo adesso è di partire 
con i primi cantieri «tra settembre e 
ottobre». Per l’operatività si parla del-
l’orizzonte 2032 «che è anche il perio-
do temporale in cui il primo treno 
unirà Torino e Lione, il primo treno 
unirà Fortezza e Innsbruck, e i roma-
ni potranno coprire la distanza della 
metro C. Diciamo che per chi crede al-
la cabala il 20 e il 32 possono essere 
due numeri sfidanti», ironizza il vice-
premier. Ci sono poi gli effetti econo-
mici dell’opera:si punta qui al coin-
volgimento  di «aziende di tutta Ita-
lia» anche se «la prima regione per 
coinvolgimento di aziende sarà la 
Lombardia, che è la più industrializ-
zata d’Italia, ma lo saranno anche im-
prese venete, laziali, emiliano-roma-
gnole». Un aspetto evidenziato anche 
dal presidente di Assolombarda Alvi-
se Biffi che parla di un moltiplicatore 
per «le opportunità di business per 
l’intero tessuto produttivo».

E mentre a Messina alcuni cittadi-
ni  no Ponte hanno manifestato du-
rante la conferenza stampa di Salvini, 
le opposizioni ieri sono andate   all’at-
tacco con il dem Anthony Barbagallo 
che ha parlato di «un’opera vecchia, 
contestata, irrealizzabile». Sugli scu-
di anche la Cgil e Fillea: «Il Ponte sullo 
Stretto rappresenta una scelta sba-
gliata e pericolosa». Contrarie da 
sempre anche le associazioni am-
bientaliste: Greenpeace, Lipu, Le-
gambiente e Wwf Italia  giudicano la 
decisione del Cipess «un vero e pro-
prio azzardo». Bisognerà vedere 
adesso se non si aprirà una nuova 
stagione di ricorsi. 
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Infrastruttura da 13,5 miliardi:
sei corsie stradali e due binari

Il ponte a campata unica più lungo 
del mondo con i suoi 3,6 km totali e 
i 3,3 della parte sospesa. Sei corsie 
stradali, due  binari, e una cerniera 
tra Calabria e Sicilia che potrà  ospita-
re fino a 6mila veicoli l’ora e 200 treni 
al giorno. Ma soprattutto un’opera 
manifesto della riscossa del Mezzo-
giorno, croce e delizia della politica, 
incubo per gli ambientalisti. E così il 
Ponte sullo Stretto si avvia a ripren-
dere spazio  non solo più nel dibattito 
pubblico, ma nei programmi delle 
grandi infrastrutture del Paese. Il co-
sto  totale dell’opera pari a  13,5 mi-
liardi (più un altro miliardo circa per 
le opere connesse) è stato coperto da 
due leggi di Bilancio (2024 e 2025), 
facendo cassa anche con i Fondi svi-
luppo e coesione destinati ai territo-
ri. Intanto però da Bruxelles filtra la 
notizia che si sta esaminando la do-
cumentazione già ricevuta dall’Italia 
l’11 giugno scorso, nel quadro della 
direttiva Habitat. La Ue valuterà a 
tempo debito se e come reagire.

Ora il cronoprogramma è a tappe 
forzate. Innanzitutto sul progetto 
definitivo manca  il sigillo della Corte 
dei conti che dovrà dare il suo placet 
necessario per la pubblicazione della 
delibera Cipess in Gazzetta ufficiale. 

A Bruxelles già in corso 
la valutazione ambientale  
sui documenti italiani
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Le grandi infrastrutture

IPOTESI DI TARIFFA BASE 
Al netto dell’adeguamento all’inflazione 
alla data di entrata in esercizio del 
ponte, si stima una tariffa base per le 
autovetture inferiore a 10 euro, con 

10 euro riduzioni significative per i viaggi 
frequenti. A dirlo la società Stretto di 
Messina. «La puntuale definizione delle 
tariffe si avrà in prossimità dell’apertu-
ra al traffico del ponte».
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Il battesimo al Cipess è arrivato ieri 
con una seduta ad hoc presieduta dal-
la premier Giorgia Meloni. Il Ponte 
sullo Stretto incassa così la promo-
zione al test più importante   -ma  non 
definitivo per un ultimo passaggio al
Cipess - e rimette ufficialmente in pi-
sta una storia che nei tempi più recen-
ti  dura, tra avanzamenti e colpi di 
spugna,  da un quarto di secolo. «Si 
tratta di un’opera strategica per lo svi-
luppo di tutta la nazione - ha detto la 
premier presiedendo il Comitato -. 
Non è un’opera facile ma lo riteniamo 
un investimento sul presente e sul fu-
turo dell’Italia, e ci piacciono le sfide
difficili quando sono sensate».

L’ok al progetto definitivo da par-
te del Cipess è anche la giornata di 
Matteo Salvini, vicepremier e mini-
stro delle Infrastrutture che lo ha rie-
sumato dai cassetti e rimesso nel-
l’agenda di governo. In una confe-
renza stampa il leader del Carroccio 
si dice «emozionato» e parla di «un 
acceleratore di sviluppo perché il 
ponte sarà una parte della risoluzio-
ne dei problemi nel Mezzogiorno in 
Italia».  Avverte poi il vicepremier che 
«il fronte della sicurezza e del con-
trasto alle infiltrazioni mafiose è un
fronte fondamentale che ci vede
schierati h24». Una sottolineatura 
che rimanda alla vicenda della scorsa 
primavera quando a vigilare sul-
l’opera era stata indicata la Struttura 
per la prevenzione antimafia del Vi-
minale, un passaggio costato un ri-
chiamo del  Quirinale, e poi ritirato.

Non si sbilancia invece il ministro 
sull’inserimento del progetto nelle 
opere di tipo strategico-militare, che 
gli varrebbe una doppia casacca, co-
siddetta “dual use”. Una soluzione
che potrebbe far rientrare il Ponte in
quel 5% di spesa militare concordato 
in sede Nato. «Decideranno i ministri 
del Tesoro, Giancarlo Giorgetti e 
quello della Difesa, Guido Crosetto - 
si schermisce Salvini -. Se vorranno 
inserirlo, l’utilizzo anche per scopi

non solo civili, turistici e di lavoro c’è.
Sono 6 corsie stradali, due ferroviarie, 
può essere utilizzato per tutto quello
per cui viene costruito».

A salutare con favore il semaforo 
verde all’opera anche il presidente di
Confindustria Emanuele Orsini: «Il
Ponte rappresenta un’opportunità 
concreta per rafforzare la competiti-
vità del Sud e, oltre ad essere un pro-
getto innovativo, rappresenta anche 
una leva strategica per l’industria, la 
logistica e l’occupazione - ha com-
mentato -. Ora è importante lo svilup-
po e la connessione con tutte le infra-
strutture contigue al ponte sia sulla 
terra ferma che in Sicilia, oltre che ga-
rantire tempi certi, trasparenza nei 
cantieri e pieno coinvolgimento del 
tessuto produttivo».

Ma c’è un tema, delicato, legato al 
riavvio del progetto da 13,5 miliardi
di euro. I contratti detronizzati con
un colpo di spugna dall’allora gover-
no Monti erano costati cause in tri-
bunale, la principale con il consorzio
Eurolink, da circa 700 milioni. E a chi 
gli chiede cosa succederà adesso nel
caso l’opera non si farà, il vicepre-
mier replica: «Noi facciamo rispar-

È questo il d-day, il giorno in cui tec-
nicamente  il vecchio progetto cadu-
cato riprenderà vita. Perché l’effica-
cia della delibera Cipess darà attua-
zione agli atti aggiuntivi, i vecchi 
contratti ritirati fuori dai cassetti,  ag-
giornati e sottoscritti tra il commit-
tente Stretto di Messina spa e il con-
traente generale  Eurolink,  Parsons 
Transportation Group per le attività 
di Project Management Consulting,
Edison Next Environment per le at-
tività di monitoraggio ambientale e
infine Marsh per le coperture assicu-
rative. Uno snodo centrale quello 
della pubblicazione in Gazzetta che, 
come spiega l’ad di Stretto di Messi-
na spa, Pietro Ciucci «potrebbe avve-
nire entro la fine dell'estate». E sem-
pre a partire da qui «sarà immedia-
tamente avviato il programma delle 
opere anticipate e la progettazione 
esecutiva per fasi costruttive». Sul
fronte del progetto esecutivo, si pro-
cederà per fasi costruttive, ovvero 
per singole realizzazioni  non neces-
sariamente funzionali. In ogni caso 
la Stretto di Messina spa si è data 470 
giorni di tempo per completare que-
sta parte progettuale. 

Ma intanto le opere propedeuti-
che alla cantierizzazione possono 
già partire:  la risoluzione delle in-
terferenze, la bonifica degli ordigni 

bellici, le indagini archeologiche, 
geognostiche e geotecniche, la pre-
disposizione dei campi base, spiega 
ancora Ciucci.

Non solo: l'approvazione di ieri al
Cipess ha messo in moto anche la 
macchina degli espropri anche se «si 
partirà con gradualità, secondo il 
piano largamente pubblicizzato nei
mesi scorsi e sempre con la massima 
attenzione nei confronti degli espro-
priandi», aggiunge l’ad. Abbozzato 
anche un possibile valore di pedag-
gio che per le auto sarà «inferiore a 10
euro, con riduzioni significative per 
i viaggi frequenti» anche se un tarif-
fario definitivo sarà messo a punto
più in là, a Ponte aperto al traffico.

Stretto di Messina ha anche an-
nunciato un primo timing degli in-
terventi a decorrere sempre dall’effi-
ciacia della delibera del Comitato in-
terministeriale: si tratta di una fase 1
che prevede l’apertura dei cantieri 
per i collegamenti stradali e ferrovia-
ri e che secondo i piani dovrebbe ini-
ziare entro maggio del prossimo an-
no. La fase per la realizzazione di gal-
lerie, svincoli e le tre nuove stazioni 
ferroviarie con avvio dei lavori a set-
tembre 2026. E  infine il cuore del-
l’opera nella fase 3 che prevede l’av-
vio del maxicantiere per la costru-
zione dell’«opera attraversamento: 
torri, blocchi ancoraggio, sistema di
sospensione, impalcato sospeso, 
Centro direzionale». Qui l’avvio dei
lavori è previsto per marzo 2027. La 
data cerchiata in rosso sul calendario 
è più in là, nel 2032: l’anno del Ponte. 

—F.La.
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Ponte sullo Stretto,
arriva il sì al progetto
Salvini: «Sarà pronto
nel 2032 con la Tav»
Cipess. Per la premier  Meloni «si tratta di un’opera strategica per lo sviluppo
della nazione». Per  il ministro del Mit  «il fronte della sicurezza e della lotta  
alla mafia  ci vede schierati h24».  Orsini: «Un’opportunità concreta
 per rafforzare la competività del Sud». Opposizioni e ambientalisti all’attacco

miare soldi allo Stato perché con oggi
chiudiamo i contenziosi», chiosa.

Il progetto viaggia ora verso un al-
tro passaggio dirimente: sul dossier 
dovrà adesso esprimersi la Corte dei
conti, giudice ultimo della sostenibi-
lità finanziaria di tutta l’operazione,
sulla quale nei mesi scorsi in più di 
uno ha sollevato perplessità, non ulti-
mo Anac che a più riprese ha stigma-
tizzato l’aver resuscitato un dossier 
chiuso senza ricorrere a una nuova 
gara. L’obiettivo adesso è di partire
con i primi cantieri «tra settembre e 
ottobre». Per l’operatività si parla del-
l’orizzonte 2032 «che è anche il perio-
do temporale in cui il primo treno
unirà Torino e Lione, il primo treno 
unirà Fortezza e Innsbruck, e i roma-
ni potranno coprire la distanza della 
metro C. Diciamo che per chi crede al-
la cabala il 20 e il 32 possono essere 
due numeri sfidanti», ironizza il vice-
premier. Ci sono poi gli effetti econo-
mici dell’opera:si punta qui al coin-
volgimento  di «aziende di tutta Ita-
lia» anche se «la prima regione per 
coinvolgimento di aziende sarà la 
Lombardia, che è la più industrializ-
zata d’Italia, ma lo saranno anche im-
prese venete, laziali, emiliano-roma-
gnole». Un aspetto evidenziato anche
dal presidente di Assolombarda Alvi-
se Biffi che parla di un moltiplicatore
per «le opportunità di business per 
l’intero tessuto produttivo».

E mentre a Messina alcuni cittadi-
ni  no Ponte hanno manifestato du-
rante la conferenza stampa di Salvini, 
le opposizioni ieri sono andate   all’at-
tacco con il dem Anthony Barbagallo
che ha parlato di «un’opera vecchia, 
contestata, irrealizzabile». Sugli scu-
di anche la Cgil e Fillea: «Il Ponte sullo
Stretto rappresenta una scelta sba-
gliata e pericolosa». Contrarie da 
sempre anche le associazioni am-
bientaliste: Greenpeace, Lipu, Le-
gambiente e Wwf Italia  giudicano la 
decisione del Cipess «un vero e pro-
prio azzardo». Bisognerà vedere
adesso se non si aprirà una nuova 
stagione di ricorsi. 
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Infrastruttura da 13,5 miliardi:
sei corsie stradali e due binari

Il ponte a campata unica più lungo
del mondo con i suoi 3,6 km totali e
i 3,3 della parte sospesa. Sei corsie
stradali, due  binari, e una cerniera 
tra Calabria e Sicilia che potrà  ospita-
re fino a 6mila veicoli l’ora e 200 treni
al giorno. Ma soprattutto un’opera 
manifesto della riscossa del Mezzo-
giorno, croce e delizia della politica, 
incubo per gli ambientalisti. E così il 
Ponte sullo Stretto si avvia a ripren-
dere spazio  non solo più nel dibattito
pubblico, ma nei programmi delle
grandi infrastrutture del Paese. Il co-
sto  totale dell’opera pari a  13,5 mi-
liardi (più un altro miliardo circa per 
le opere connesse) è stato coperto da 
due leggi di Bilancio (2024 e 2025), 
facendo cassa anche con i Fondi svi-
luppo e coesione destinati ai territo-
ri. Intanto però da Bruxelles filtra la 
notizia che si sta esaminando la do-
cumentazione già ricevuta dall’Italia 
l’11 giugno scorso, nel quadro della 
direttiva Habitat. La Ue valuterà a 
tempo debito se e come reagire.

Ora il cronoprogramma è a tappe 
forzate. Innanzitutto sul progetto
definitivo manca  il sigillo della Corte
dei conti che dovrà dare il suo placet
necessario per la pubblicazione della 
delibera Cipess in Gazzetta ufficiale.

A Bruxelles già in corso
la valutazione ambientale 
sui documenti italiani
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Le grandi infrastrutture

IPOTESI DI TARIFFA BASE
Al netto dell’adeguamento all’inflazione
alla data di entrata in esercizio del
ponte, si stima una tariffa base per le
autovetture inferiore a 10 euro, con

10 euro riduzioni significative per i viaggi
frequenti. A dirlo la società Stretto di
Messina. «La puntuale definizione delle 
tariffe si avrà in prossimità dell’apertu-
ra al traffico del ponte».
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La guerra commerciale

800 milioni in modo grave uno dei settori più 
dinamici dell’export italiano, quello 
delle tecnologie elettrotecniche ed 
elettroniche, con un impatto stimato 
di oltre 800 milioni di euro. Un’analisi 

ANIE CONFINDUSTRIA, 800 MLN 
’PESO TARIFFE USA SU  TECH 
Anie Confindustria lancia l’allarme: il 
nuovo quadro tariffario Usa, in vigore 
dall’8 agosto, rischia di danneggiare 

ANTONIO
TAJANI

Vicepremier
e ministro 

per gli Affari Esteri
e la Cooperazione

Internazionale

Marco Valsania
Dal nostro corrispondente
NEW YORK

Dazi americani al via per decine di 
Paesi: da oggi, giovedì 7 agosto, come 
sottolineato anche dalle Dogane Usa, 
sono già in vigore, anche se tra incer-
tezze e negoziati spesso ancora nel 
vivo. Per l’Unione Europea, principa-
le partner commerciale degli Stati 
Uniti, le nuove tariffe sono adesso 
fissate in generale al 15%, una soglia 
che comprende l’auto e la sua com-
ponentistica. Ma al momento, segno 
della tensione, restano nel limbo 
esenzioni di prodotti cruciali per 
Bruxelles, quali i vini. O salvataggi di 
altri, quali acciaio e alluminio, da bal-
zelli anche superiori.

Le incognite insomma restano 
molte. Non tutti i dazi settoriali ven-
gono cancellati dal nuovo regime ta-
riffario di Washington, anzi. Acciaio 
e alluminio, per la Ue come per gran 
parte delle nazioni, ad eccezione del-
la Gran Bretagna che ha già trattato 
uno sconto, al momento rimangono 
colpiti dal 50%. Bruxelles è impegna-
ta a trattare per quote di import Usa 
che almeno abbassino quel livello.

Nell’insieme, inoltre, mancano 
tuttora dettagli ed esenzioni con-
cordate che azzerino su entrambi i 
lati dell’Atlantico dazi relativi a una 
serie di prodotti, la formula zero 
per zero. Le incognite si riflettono 
nell’assenza ad oggi di un testo 
congiunto tra Washington e Bru-
xelles, descritto come quasi ultima-
to, dopo il compromesso di massi-
ma raggiunto in Scozia. Vini e agro-
alimentare appaiono dunque nel 
mirino delle nuove tariffe.

Non solo. La Ue conta anche che 
il 15% sia per lei un tetto insupera-
bile per settori quali farmaceutico 
e semiconduttori. Una lettura che 
ha trovato sponde tra i negoziatori 
americani. Ma qualche nervosi-
smo non manca: dazi Usa settoria-
li, legati a indagini di sicurezza na-
zionale, restano in arrivo, minac-
ciati da Donald Trump entro una o 
due settimane.

milioni a supporto dell’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane 
nel Paese attraverso una combina-
zione di finanza agevolata ed export 
credit. A questa, si aggiungono poi 
altri due interventi, uno dei quali si 
rivolge anche alle imprese non 
esportatrici ma che fanno parte delle 
filiere produttive. 

«Le nuove misure introdotte da 
Simest, sotto la regia della Farnesina 
- spiega a il Sole 24 Ore il vicepremier 
e ministro per gli Affari Esteri e la Co-
operazione internazionale, Antonio 
Tajani -, rappresentano un tassello 
fondamentale del piano d’azione per 
l’export, con cui il governo intende 
rafforzare in modo strutturale la ca-
pacità delle imprese italiane e conso-
lidarsi nei mercati internazionali a 
più alto potenziale per il made in 
Italy, come appunto quello rappre-
sentato dall’India». 

All’India è dedicato, come detto, il 
tassello principale della mossa del-
l’esecutivo che è strutturato su due 
interventi, il primo dei quali è attivo 
già da oggi e vale nel complesso 300 
milioni. Si tratta dell’ampliamento 
dello strumento già esistente del cre-
dito fornitore che è un contributo 
concesso da Simest all’azienda 
esportatrice italiana a parziale o tota-
le riduzione del costo dello smobiliz-
zo di titoli di pagamento emessi dal-
l’acquirente estero a fronte di con-
tratti di esportazione di beni e servizi 

di investimento. In pratica, il credito 
fornitore potrà ora contare su un pla-
fond dedicato pari a 300 milioni di 
euro di contratti export agevolabili a 
condizioni vantaggiose a sostegno 
della competitività di tutte le imprese 
italiane che exportano beni di investi-
mento e relativi servizi verso l’India.

L’altra “gamba” della misura di Si-
mest riservata all’India - che, come le 
altre due novità, ha ricevuto nei gior-
ni scorsi l’ok del comitato agevola-
zioni, l’organo interministeriale, 
presieduto dalla Farnesina con la 
partecipazione di Mef e Mimit e chia-
mato a sovrintendere la gestione del-
la finanza agevolata della società - è, 
invece, costituita da uno strumento 
ad hoc, operativo dal 16 settembre e 
denominato “Affiancamento strate-
gico per il mercato indiano”. Grazie 
a questa soluzione, Simest potrà 
concedere finanziamenti agevolati, 
a valere sul Fondo 394 del 1981 che la 
società gestisce in convenzione con 
la stessa Farnesina, a imprese espor-
tatrici e non che vogliono investire, 
esportare o importare dall’India, 
con una dotazione di 200 milioni di 

euro. I finanziamenti potranno con-
tare su una quota di fondo perduto 
(fino al 20% per piccole e medie im-
prese, startup innovative e imprese 
del Mezzogiorno, mentre arriverà 
fino al 10% per tutte le altre imprese) 
e le agevolazioni si applicheranno 
anche ai prodotti ordinari (dall’in-
serimento mercati alla partecipa-
zione a fiere ed eventi, passando per 
certificazioni e consulenze). 

Sempre da oggi, poi, parte anche 
una seconda misura con l’obiettivo 
di estendere la platea delle imprese 
che accedono alla finanza agevolata 
anche alle aziende non esportatrici 
ma appartenenti a filiere produttive 
orientate all’export. Un target, quel-
lo delle filiere, verso il quale, vale la 
pena di ricordarlo, negli ultimi tempi 
è cresciuto considerevolmente lo 
sforzo messo in pista da Simest. Che 
ha deciso, infine, di ampliare il rag-
gio d’azione del contributo export su 
credito fornitore: rientrerà così al-
l’interno dello strumento anche lo 
sconto di fatture commerciali con 
pagamenti dilazionati a medio-lun-
go termine (pari o superiore a 24 me-
si). In questo modo la società punta 
a rafforzare la competitività delle 
esportazioni di beni di investimento 
mettendo in campo un sostegno più 
efficace e flessibile all’export, so-
prattutto a favore delle piccole e me-
die imprese italiane.
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nostro raggio d’azione a nuovi 
continenti, finalizzando le prime 
operazioni in Africa, con progetti 
attivi per esempio in Costa d’Avo-
rio in settori che vanno dalle infra-
strutture all’agribusiness in linea 
con gli obiettivi del piano Mat-
tei». Insieme a questo, prosegue 
Ron, «abbiamo dato un forte im-
pulso alle operazioni green push, 
con un focus sugli investimenti 
sostenibili e ad alto impatto Esg, 
come nel caso della multi-utility 
brasiliana Raízen. Inoltre, abbia-
mo innovato ulteriormente il pro-
dotto, adattandolo anche alla fi-
nanza islamica, come dimostra 
l’operazione con Iffco, gruppo 
emiratino del settore food&beve-
rage e larga distribuzione».

Insomma, la Push Strategy di 
Sace ha ampliato il suo raggio 
d’azione tanto che sono 4mila le 
imprese italiane coinvolte nelle at-
tività di business matching in set-
tori strategici per il made in Italy: 
dall’agroalimentare all’energia, 
dal trattamento dei rifiuti e delle 
acque alla meccanica e all’automo-

tive. Quanto alle aree a maggior 
potenziale, la bussola è puntata 
soprattutto sui Paesi del Me-
dio Oriente, in particolare  Emirati 
e Arabia Saudita in virtù degli in-
genti piani di investimento e di-
versificazione economica intra-
presi dai rispettivi governi. Ma tra 
i possibili target, figurano anche 
l’India che sta largamente inve-
stendo in avanzamento industriale 
e infrastrutture urbane e energeti-
che, così come Messico e Brasile. 

E, in effetti, se si scorre l’elenco 
delle ultime operazioni messe in 
pista dalla Sace su questo fronte, 
ci si imbatte in questi Paesi: dal-
l’Arabia Saudita, dove la società ha 
garantito un finanziamento di un 
miliardo in favore del ministero 
delle Finanze, rappresentato dal 
Saudi National Debt Management 
Center, che ha dimostrato interes-
se per il modello operativo della 
Push Strategy, all’India dove la 
garanzia Sace è intervenuta a sup-
porto di un finanziamento di 400 
milioni per Rec Limited, specializ-
zata nel sostegno a progetti nei 
settori dell’energia e delle infra-
strutture, con l’obiettivo di incen-
tivare la partecipazione delle im-
prese italiane alle iniziative di Rec 
nelle energie rinnovabili e nella 
mobilità sostenibile.

—Ce.Do.
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condotta da Anie Confindustria in 
collaborazione con StudiaBo eviden-
zia che il nuovo schema tariffario, 
in vigore dall’8 agosto comporterà 
aumenti significativi

Dazi Usa 
al debutto,
ma restano
le incertezze
Il punto. Per le Dogane americane le tariffe 
sono in vigore da oggi. Per l’Europa manca 
ancora il testo con i dettagli delle esenzioni

La presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni ha dichiarato proprio ieri 
che la Commissione europea sta trat-
tando su «eventuali prodotti che po-
trebbero rientrare nelle esenzioni», 
sottolineando che Roma intende aiu-
tare le imprese e che molti simboli del 
made in Italy sono unici.

Trump ha finora mantenuto 
spesso toni duri con i partner, anche 
con la Ue, che nutrono i dubbi: ha al-
luso a dazi portati al 35% qualora gli 
europei venissero meno all’impe-
gno a 600 miliardi di investimenti 
negli Usa a discrezione della Casa 
Bianca, un impegno che Bruxelles 
ha trattato come stima dei piani di 
spesa delle imprese.

Le difficoltà nel trattare con 
Washington sono affiorate anche 
nell’incontro tra la presidente della 
Svizzera Karin Keller-Sutter e il se-
gretario di Stato Marco Rubio. In 
gioco far rientrare dazi del 39%, ma 
è trapelato solo che il meeting «è sta-
to molto buono».

Le incertezze affliggono tutti i 
grandi partner, interessati da dazi 
cosiddetti reciproci compresi tra il 
15% il 41% e a volte maggiorati da 
sanzioni specifiche. Anche chi ha 
raggiunto accordi per limitarli, dal 
Giappone alla Corea del Sud, dalla 
Gran Bretagna al Vietnam oltre alla 
Ue, è in balia di dettagli tuttora in 
evoluzione. Chi non è stato compre-
so nella lista di una settantina di Pae-
si nominati esplicitamente sarà sog-
getto ad un dazio universale del 10%. 
Nel caso del Messico, inoltre, nuovi 
dazi sono slittati di 90 giorni. Per la 
Cina continuano negoziati per una 
tregua oltre il 12 agosto.

Il via ai nuovi dazi globali ha scate-
nato una corsa all’invio di merci al-
l’ultimo minuto, in particolare con 
aerei cargo. L’ordine di Trump, per 
Washington, non lasciava dubbi sul-
la scadenza: dalla mezzanotte, sette 
giorni dopo la sua pubblicazione il 31 
luglio. Niente nuovi dazi però per be-
ni caricati fino a quella data, su veli-
voli o navi, e che arrivino negli Stati 
Uniti entro il 5 ottobre.
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Export, il governo rafforza il piano
per sostenere le imprese contro le tariffe

Paesi extra Ue, spinta per favorire gli scambi
l’export italiano nella ricerca di 
nuovi acquirenti in mercati ad alto 
potenziale e che prevede finanzia-
menti accompagnati da garanzia 
pubblica a favore di aziende estere 
attive in segmenti strategici con 
l’obiettivo di incentivare l’acquisto 
di beni e servizi  italiani. Una leva 
cruciale, dunque, alla quale Sace 
affianca, a completamento delle 
operazioni finanziarie, eventi di 
“business matching”, organizzati 
in collaborazione con le ambascia-
te italiane, in cui si favorisce l’in-
contro tra le controparti estere be-
neficiarie dei finanziamenti ga-
rantiti e le imprese italiane, crean-
do così occasioni concrete di 
relazioni e sviluppo commerciale.

Si tratta di un programma roda-
to, il cui lancio risale al 2017 ma che 
è stato efficacemente potenziato 
negli ultimi anni e che si inserisce 
all’interno della cornice del piano 
Mattei e del piano per l’export pro-
mosso dalla Farnesina, come sot-
tolinea, con Il Sole 24 Ore, Michal 
Ron, chief international business 
officer di Sace. «Dal 2023, con l’av-
vio del nostro ultimo piano indu-
striale, abbiamo impresso al pro-
gramma Push una accelerazione 
che ci ha portato a mobilitare 15 
miliardi di euro di risorse in que-
sto ambito negli ultimi due anni e 
mezzo - spiega la manager -. In-
nanzitutto, abbiamo ampliato il 

Esportazioni. Nuove misure in arrivo a supporto delle imprese attive sui mercati oltreconfine

Celestina Dominelli
ROMA

In risposta ai nuovi dazi americani, 
il governo lancia un salvagente alle 
imprese italiane che esportano ol-
treconfine e lo fa, su input del vice-
premier e ministro per gli Affari 
Esteri e la Cooperazione internazio-
nale, Antonio Tajani, ampliando le 
opportunità commerciali su mercati 
alternativi a quello americano, a co-
minciare dall’India. Il tutto attraver-
so una norma ad hoc che rientra nel-
l’ambito della strategia più comples-
siva messa in campo dalla Farnesina 
con il piano d’azione per l’export nei 
mercati extra Ue ad alto potenziale e 
che è contenuta nel decreto Econo-
mia su cui l’esecutivo ha apposto la 
fiducia e incassato ieri nella notte 
l’ok  definitivo della Camera. 

Si tratta di un pacchetto targato 
Simest, la società del gruppo Cdp per 
l’internazionalizzazione, che ruota 
attorno a tre binari. Il primo è rap-
presentato dalla misura India: 500 

Tajani: «Così interveniamo
sui mercati a maggiore
potenziale per le aziende»

Gli interventi Simest

ROMA

 È un altro assist lanciato alle im-
prese esportatrici che puntano a 
diversificare i mercati di sbocco 
anche per sfuggire alla morsa dei 
nuovi dazi Usa. Non a caso, è  sul 
tavolo, come ha confermato lo 
stesso vicepremier e ministro per 
gli Affari Esteri e la Cooperazione 
internazionale, Antonio Tajani, 
commentando nei giorni scorsi gli 
ultimi dati Istat sull’export, un am-
pliamento dello strumento al fine 
di concentrare parte degli sforzi 
sui settori più colpiti dall’ondata 
protezionistica americana (farma-
ceutico, agroalimentare oltre a 
meccanica strumentale) e di iden-
tificare  i mercati a maggiore po-
tenziale in cui fare da apripista con 
il supporto delle associazioni di 
impresa e di tutti gli stakeholder. 

Il piano di rafforzamento ri-
guarda la Push Strategy di Sace, il 
programma di “diplomazia com-
merciale” che spiana la strada al-

Ron: «In due anni e mezzo 
mobilitati 15 miliardi 
con il programma Push»

La mossa Sace

LO SCONTRO SULL’EX PRESIDENTE  BOLSONARO

Il Brasile ricorrerà alla Wto
contro le tariffe al 50% degli Usa

Donald Trump ha deciso di 
punire il Brasile alzando i dazi 
alle importazioni dal 10 al 50% e 
il governo di Lula ricorre alla 
Wto, l’Organizzazione mondiale 
del commercio, ormai superata 
dai fatti, ma almeno formalmen-
te ancora attiva.
Gli Usa colpiscono i prodotti 
brasiliani, con un’aliquota 
molto alta, per fare pressioni a 
favore dell’amico di Trump, Jair 
Bolsonaro, l’ex presidente 
rinviato a giudizio per tentato 
golpe e attualmente agli arresti 
domiciliari. Nel documento 
ufficiale sui dazi, la Casa Bianca 
ha accusato il governo del 
presidente di sinistra Luiz 
Inacio Lula da Silva di aver 
mosso «accuse penali ingiusti-
ficate» contro Bolsonaro.
La misura, annunciata da 

Trump tramite un ordine ese-
cutivo la scorsa settimana, 
riguarda circa il 36% delle 
esportazioni brasiliane verso gli 
Usa: vengono sottoposti a dazi 
prodotti strategici come caffè, 
carne e zucchero.
Il ministro delle Finanze brasilia-
no, Fernando Haddad, ha spie-
gato che avrà un incontro con il 
segretario al Tesoro Usa, Scott 
Bessent, la settimana prossima.
Nel frattempo, in assenza di un 
canale di negoziazione aperto 
con Washington, il governo 
brasiliano ha presentato ieri 
una richiesta di consultazione 
alla missione Usa presso la 
Wto: si tratta del primo passo 
verso un’azione contro i dazi 
imposti dagli Stati Uniti sui 
prodotti brasiliani.
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Primo Piano
La guerra commerciale

800 milioni in modo grave uno dei settori più
dinamici dell’export italiano, quello
delle tecnologie elettrotecniche ed 
elettroniche, con un impatto stimato 
di oltre 800 milioni di euro. Un’analisi 

ANIE CONFINDUSTRIA, 800 MLN 
’PESO TARIFFE USA SU  TECH
Anie Confindustria lancia l’allarme: il
nuovo quadro tariffario Usa, in vigore 
dall’8 agosto, rischia di danneggiare 

ANTONIO
TAJANI

Vicepremier
e ministro

per gli Affari Esteri
e la Cooperazione

Internazionale

Marco Valsania
Dal nostro corrispondente
NEW YORK

Dazi americani al via per decine di 
Paesi: da oggi, giovedì 7 agosto, come 
sottolineato anche dalle Dogane Usa,
sono già in vigore, anche se tra incer-
tezze e negoziati spesso ancora nel 
vivo. Per l’Unione Europea, principa-
le partner commerciale degli Stati 
Uniti, le nuove tariffe sono adesso
fissate in generale al 15%, una soglia 
che comprende l’auto e la sua com-
ponentistica. Ma al momento, segno
della tensione, restano nel limbo
esenzioni di prodotti cruciali per 
Bruxelles, quali i vini. O salvataggi di 
altri, quali acciaio e alluminio, da bal-
zelli anche superiori.

Le incognite insomma restano 
molte. Non tutti i dazi settoriali ven-
gono cancellati dal nuovo regime ta-
riffario di Washington, anzi. Acciaio
e alluminio, per la Ue come per gran 
parte delle nazioni, ad eccezione del-
la Gran Bretagna che ha già trattato 
uno sconto, al momento rimangono
colpiti dal 50%. Bruxelles è impegna-
ta a trattare per quote di import Usa 
che almeno abbassino quel livello.

Nell’insieme, inoltre, mancano 
tuttora dettagli ed esenzioni con-
cordate che azzerino su entrambi i 
lati dell’Atlantico dazi relativi a una 
serie di prodotti, la formula zero 
per zero. Le incognite si riflettono 
nell’assenza ad oggi di un testo 
congiunto tra Washington e Bru-
xelles, descritto come quasi ultima-
to, dopo il compromesso di massi-
ma raggiunto in Scozia. Vini e agro-
alimentare appaiono dunque nel 
mirino delle nuove tariffe.

Non solo. La Ue conta anche che
il 15% sia per lei un tetto insupera-
bile per settori quali farmaceutico 
e semiconduttori. Una lettura che 
ha trovato sponde tra i negoziatori 
americani. Ma qualche nervosi-
smo non manca: dazi Usa settoria-
li, legati a indagini di sicurezza na-
zionale, restano in arrivo, minac-
ciati da Donald Trump entro una o 
due settimane.

milioni a supporto dell’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane
nel Paese attraverso una combina-
zione di finanza agevolata ed export
credit. A questa, si aggiungono poi
altri due interventi, uno dei quali si 
rivolge anche alle imprese non 
esportatrici ma che fanno parte delle 
filiere produttive.

«Le nuove misure introdotte da 
Simest, sotto la regia della Farnesina 
- spiega a il Sole 24 Ore il vicepremier 
e ministro per gli Affari Esteri e la Co-
operazione internazionale, Antonio 
Tajani -, rappresentano un tassello
fondamentale del piano d’azione per 
l’export, con cui il governo intende 
rafforzare in modo strutturale la ca-
pacità delle imprese italiane e conso-
lidarsi nei mercati internazionali a 
più alto potenziale per il made in 
Italy, come appunto quello rappre-
sentato dall’India». 

All’India è dedicato, come detto, il 
tassello principale della mossa del-
l’esecutivo che è strutturato su due 
interventi, il primo dei quali è attivo 
già da oggi e vale nel complesso 300
milioni. Si tratta dell’ampliamento
dello strumento già esistente del cre-
dito fornitore che è un contributo 
concesso da Simest all’azienda 
esportatrice italiana a parziale o tota-
le riduzione del costo dello smobiliz-
zo di titoli di pagamento emessi dal-
l’acquirente estero a fronte di con-
tratti di esportazione di beni e servizi 

di investimento. In pratica, il credito
fornitore potrà ora contare su un pla-
fond dedicato pari a 300 milioni di
euro di contratti export agevolabili a 
condizioni vantaggiose a sostegno
della competitività di tutte le imprese
italiane che exportano beni di investi-
mento e relativi servizi verso l’India.

L’altra “gamba” della misura di Si-
mest riservata all’India - che, come le 
altre due novità, ha ricevuto nei gior-
ni scorsi l’ok del comitato agevola-
zioni, l’organo interministeriale,
presieduto dalla Farnesina con la 
partecipazione di Mef e Mimit e chia-
mato a sovrintendere la gestione del-
la finanza agevolata della società - è, 
invece, costituita da uno strumento 
ad hoc, operativo dal 16 settembre e 
denominato “Affiancamento strate-
gico per il mercato indiano”. Grazie
a questa soluzione, Simest potrà 
concedere finanziamenti agevolati, 
a valere sul Fondo 394 del 1981 che la 
società gestisce in convenzione con
la stessa Farnesina, a imprese espor-
tatrici e non che vogliono investire,
esportare o importare dall’India, 
con una dotazione di 200 milioni di 

euro. I finanziamenti potranno con-
tare su una quota di fondo perduto
(fino al 20% per piccole e medie im-
prese, startup innovative e imprese
del Mezzogiorno, mentre arriverà 
fino al 10% per tutte le altre imprese) 
e le agevolazioni si applicheranno
anche ai prodotti ordinari (dall’in-
serimento mercati alla partecipa-
zione a fiere ed eventi, passando per 
certificazioni e consulenze).

Sempre da oggi, poi, parte anche 
una seconda misura con l’obiettivo 
di estendere la platea delle imprese 
che accedono alla finanza agevolata 
anche alle aziende non esportatrici
ma appartenenti a filiere produttive
orientate all’export. Un target, quel-
lo delle filiere, verso il quale, vale la 
pena di ricordarlo, negli ultimi tempi
è cresciuto considerevolmente lo
sforzo messo in pista da Simest. Che 
ha deciso, infine, di ampliare il rag-
gio d’azione del contributo export su
credito fornitore: rientrerà così al-
l’interno dello strumento anche lo
sconto di fatture commerciali con
pagamenti dilazionati a medio-lun-
go termine (pari o superiore a 24 me-
si). In questo modo la società punta 
a rafforzare la competitività delle
esportazioni di beni di investimento 
mettendo in campo un sostegno più
efficace e flessibile all’export, so-
prattutto a favore delle piccole e me-
die imprese italiane.
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nostro raggio d’azione a nuovi
continenti, finalizzando le prime
operazioni in Africa, con progetti 
attivi per esempio in Costa d’Avo-
rio in settori che vanno dalle infra-
strutture all’agribusiness in linea 
con gli obiettivi del piano Mat-
tei». Insieme a questo, prosegue 
Ron, «abbiamo dato un forte im-
pulso alle operazioni green push, 
con un focus sugli investimenti
sostenibili e ad alto impatto Esg,
come nel caso della multi-utility
brasiliana Raízen. Inoltre, abbia-
mo innovato ulteriormente il pro-
dotto, adattandolo anche alla fi-
nanza islamica, come dimostra 
l’operazione con Iffco, gruppo 
emiratino del settore food&beve-
rage e larga distribuzione».

Insomma, la Push Strategy di
Sace ha ampliato il suo raggio 
d’azione tanto che sono 4mila le 
imprese italiane coinvolte nelle at-
tività di business matching in set-
tori strategici per il made in Italy:
dall’agroalimentare all’energia,
dal trattamento dei rifiuti e delle
acque alla meccanica e all’automo-

tive. Quanto alle aree a maggior
potenziale, la bussola è puntata 
soprattutto sui Paesi del Me-
dio Oriente, in particolare  Emirati
e Arabia Saudita in virtù degli in-
genti piani di investimento e di-
versificazione economica intra-
presi dai rispettivi governi. Ma tra
i possibili target, figurano anche
l’India che sta largamente inve-
stendo in avanzamento industriale
e infrastrutture urbane e energeti-
che, così come Messico e Brasile.

E, in effetti, se si scorre l’elenco 
delle ultime operazioni messe in
pista dalla Sace su questo fronte,
ci si imbatte in questi Paesi: dal-
l’Arabia Saudita, dove la società ha 
garantito un finanziamento di un
miliardo in favore del ministero
delle Finanze, rappresentato dal
Saudi National Debt Management
Center, che ha dimostrato interes-
se per il modello operativo della 
Push Strategy, all’India dove la
garanzia Sace è intervenuta a sup-
porto di un finanziamento di 400
milioni per Rec Limited, specializ-
zata nel sostegno a progetti nei
settori dell’energia e delle infra-
strutture, con l’obiettivo di incen-
tivare la partecipazione delle im-
prese italiane alle iniziative di Rec 
nelle energie rinnovabili e nella 
mobilità sostenibile.

—Ce.Do.
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condotta da Anie Confindustria in
collaborazione con StudiaBo eviden-
zia che il nuovo schema tariffario, 
in vigore dall’8 agosto comporterà 
aumenti significativi

Dazi Usa 
al debutto,
ma restano
le incertezze
Il punto. Per le Dogane americane le tariffe
sono in vigore da oggi. Per l’Europa manca 
ancora il testo con i dettagli delle esenzioni

La presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni ha dichiarato proprio ieri 
che la Commissione europea sta trat-
tando su «eventuali prodotti che po-
trebbero rientrare nelle esenzioni», 
sottolineando che Roma intende aiu-
tare le imprese e che molti simboli del 
made in Italy sono unici.

Trump ha finora mantenuto
spesso toni duri con i partner, anche
con la Ue, che nutrono i dubbi: ha al-
luso a dazi portati al 35% qualora gli
europei venissero meno all’impe-
gno a 600 miliardi di investimenti
negli Usa a discrezione della Casa 
Bianca, un impegno che Bruxelles
ha trattato come stima dei piani di
spesa delle imprese.

Le difficoltà nel trattare con 
Washington sono affiorate anche
nell’incontro tra la presidente della 
Svizzera Karin Keller-Sutter e il se-
gretario di Stato Marco Rubio. In 
gioco far rientrare dazi del 39%, ma 
è trapelato solo che il meeting «è sta-
to molto buono».

Le incertezze affliggono tutti i 
grandi partner, interessati da dazi 
cosiddetti reciproci compresi tra il
15% il 41% e a volte maggiorati da 
sanzioni specifiche. Anche chi ha 
raggiunto accordi per limitarli, dal
Giappone alla Corea del Sud, dalla 
Gran Bretagna al Vietnam oltre alla 
Ue, è in balia di dettagli tuttora in 
evoluzione. Chi non è stato compre-
so nella lista di una settantina di Pae-
si nominati esplicitamente sarà sog-
getto ad un dazio universale del 10%. 
Nel caso del Messico, inoltre, nuovi 
dazi sono slittati di 90 giorni. Per la 
Cina continuano negoziati per una 
tregua oltre il 12 agosto.

Il via ai nuovi dazi globali ha scate-
nato una corsa all’invio di merci al-
l’ultimo minuto, in particolare con 
aerei cargo. L’ordine di Trump, per 
Washington, non lasciava dubbi sul-
la scadenza: dalla mezzanotte, sette 
giorni dopo la sua pubblicazione il 31 
luglio. Niente nuovi dazi però per be-
ni caricati fino a quella data, su veli-
voli o navi, e che arrivino negli Stati 
Uniti entro il 5 ottobre.
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Export, il governo rafforza il piano
per sostenere le imprese contro le tariffe

Paesi extra Ue, spinta per favorire gli scambi
l’export italiano nella ricerca di
nuovi acquirenti in mercati ad alto 
potenziale e che prevede finanzia-
menti accompagnati da garanzia
pubblica a favore di aziende estere 
attive in segmenti strategici con
l’obiettivo di incentivare l’acquisto 
di beni e servizi  italiani. Una leva 
cruciale, dunque, alla quale Sace
affianca, a completamento delle
operazioni finanziarie, eventi di 
“business matching”, organizzati 
in collaborazione con le ambascia-
te italiane, in cui si favorisce l’in-
contro tra le controparti estere be-
neficiarie dei finanziamenti ga-
rantiti e le imprese italiane, crean-
do così occasioni concrete di
relazioni e sviluppo commerciale.

Si tratta di un programma roda-
to, il cui lancio risale al 2017 ma che
è stato efficacemente potenziato
negli ultimi anni e che si inserisce 
all’interno della cornice del piano
Mattei e del piano per l’export pro-
mosso dalla Farnesina, come sot-
tolinea, con Il Sole 24 Ore, Michal 
Ron, chief international business 
officer di Sace. «Dal 2023, con l’av-
vio del nostro ultimo piano indu-
striale, abbiamo impresso al pro-
gramma Push una accelerazione
che ci ha portato a mobilitare 15 
miliardi di euro di risorse in que-
sto ambito negli ultimi due anni e
mezzo - spiega la manager -. In-
nanzitutto, abbiamo ampliato il 

Esportazioni. Nuove misure in arrivo a supporto delle imprese attive sui mercati oltreconfine

Celestina Dominelli
ROMA

In risposta ai nuovi dazi americani, 
il governo lancia un salvagente alle 
imprese italiane che esportano ol-
treconfine e lo fa, su input del vice-
premier e ministro per gli Affari 
Esteri e la Cooperazione internazio-
nale, Antonio Tajani, ampliando le 
opportunità commerciali su mercati 
alternativi a quello americano, a co-
minciare dall’India. Il tutto attraver-
so una norma ad hoc che rientra nel-
l’ambito della strategia più comples-
siva messa in campo dalla Farnesina 
con il piano d’azione per l’export nei
mercati extra Ue ad alto potenziale e 
che è contenuta nel decreto Econo-
mia su cui l’esecutivo ha apposto la 
fiducia e incassato ieri nella notte 
l’ok  definitivo della Camera. 

Si tratta di un pacchetto targato
Simest, la società del gruppo Cdp per 
l’internazionalizzazione, che ruota 
attorno a tre binari. Il primo è rap-
presentato dalla misura India: 500 

Tajani: «Così interveniamo
sui mercati a maggiore
potenziale per le aziende»

Gli interventi Simest

ROMA

È un altro assist lanciato alle im-
prese esportatrici che puntano a 
diversificare i mercati di sbocco 
anche per sfuggire alla morsa dei 
nuovi dazi Usa. Non a caso, è  sul 
tavolo, come ha confermato lo
stesso vicepremier e ministro per 
gli Affari Esteri e la Cooperazione 
internazionale, Antonio Tajani,
commentando nei giorni scorsi gli
ultimi dati Istat sull’export, un am-
pliamento dello strumento al fine 
di concentrare parte degli sforzi 
sui settori più colpiti dall’ondata 
protezionistica americana (farma-
ceutico, agroalimentare oltre a 
meccanica strumentale) e di iden-
tificare  i mercati a maggiore po-
tenziale in cui fare da apripista con 
il supporto delle associazioni di 
impresa e di tutti gli stakeholder. 

Il piano di rafforzamento ri-
guarda la Push Strategy di Sace, il 
programma di “diplomazia com-
merciale” che spiana la strada al-

Ron: «In due anni e mezzo
mobilitati 15 miliardi 
con il programma Push»

La mossa Sace

LO SCONTRO SULL’EX PRESIDENTE  BOLSONARO

Il Brasile ricorrerà alla Wto
contro le tariffe al 50% degli Usa

Donald Trump ha deciso di
punire il Brasile alzando i dazi 
alle importazioni dal 10 al 50% e 
il governo di Lula ricorre alla 
Wto, l’Organizzazione mondiale 
del commercio, ormai superata
dai fatti, ma almeno formalmen-
te ancora attiva.
Gli Usa colpiscono i prodotti 
brasiliani, con un’aliquota 
molto alta, per fare pressioni a
favore dell’amico di Trump, Jair
Bolsonaro, l’ex presidente 
rinviato a giudizio per tentato
golpe e attualmente agli arresti
domiciliari. Nel documento 
ufficiale sui dazi, la Casa Bianca
ha accusato il governo del 
presidente di sinistra Luiz 
Inacio Lula da Silva di aver 
mosso «accuse penali ingiusti-
ficate» contro Bolsonaro.
La misura, annunciata da

Trump tramite un ordine ese-
cutivo la scorsa settimana,
riguarda circa il 36% delle
esportazioni brasiliane verso gli 
Usa: vengono sottoposti a dazi 
prodotti strategici come caffè, 
carne e zucchero.
Il ministro delle Finanze brasilia-
no, Fernando Haddad, ha spie-
gato che avrà un incontro con il 
segretario al Tesoro Usa, Scott 
Bessent, la settimana prossima.
Nel frattempo, in assenza di un
canale di negoziazione aperto 
con Washington, il governo 
brasiliano ha presentato ieri 
una richiesta di consultazione 
alla missione Usa presso la
Wto: si tratta del primo passo 
verso un’azione contro i dazi 
imposti dagli Stati Uniti sui
prodotti brasiliani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GCUSR9895conf0002 @ Gruppo 24 ORE RIPRODUZIONE RISERVATA 2CF4113C87365581

2CF4113C8736558157D497BD5ABEC040FDC861918049666BB26B5002D88E35E5



6 Il Sole 24 Ore Giovedì 7 Agosto 2025– N.216

Primo Piano

In Senato intelligenza artificiale
al servizio della Costituzione
Parlamento. Accordo con Almawave per addestrare il nuovo modello linguistico. Algoritmi in pista 
per migliorare  leggi e pubblicità delle sedute. A Palazzo Madama  una base dati ideale per sviluppare l’Ia

Manuela Perrone
ROMA

Spezzare la sudditanza italiana dalle 
big tech, migliorare l’iter legislativo e 
garantire trasparenza, al servizio del-
l’articolo 64 della Costituzione che im-
pone la pubblicità dei lavori  parlamen-
tari. Con questo triplice obiettivo l’intel-
ligenza artificiale avanza in Senato, che 
si conferma una delle istituzioni più al-
l’avanguardia dal punto di vista dello 
sviluppo tecnologico e della capacità di 
sperimentare soluzioni innovative. 

Lo provano i due accordi siglati negli 
ultimi mesi: il 4 agosto con Almawave 
(gruppo Almaviva) per addestrare Vel-
vet, nuovo modello linguistico di grandi 
dimensioni (Llm) basato sull’intelli-
genza artificiale generativa e «dotato di 
particolare attenzione alla compren-
sione del linguaggio italiano»; il 22 

maggio con Fastweb   per una partner-
ship dedicata allo sviluppo del progetto 
Miia (Modello italiano di Ia). 

I numeri spiegano perché Palazzo 
Madama è l’addestratore ideale della 
nuova infrastruttura digitale italiana:  
41.120 disegni di legge presentati nelle 
ultime sei legislature, dal 30 maggio 
2001 al 30 giugno scorso, di cui 2.103 
approvati; 4.887 sedute  solo in Aula per 
un totale di 14.874 ore. Metterà ora a di-
sposizione i resoconti stenografici: dal-
la XIII legislatura sono 23.517 con 1,52 
milioni di pagine pubblicate. Un patri-
monio eccezionale, conforme alle nor-
me italiane ed europee in materia di 
copyright e di privacy. 

È  l’ennesima tappa di un percorso 
cominciato da tre lustri grazie anche al 
lavoro prezioso del Servizio informati-
co. Sono  infatti quindici anni che Palaz-
zo Madama gestisce in via digitale la 

documentazione parlamentare, svi-
luppando in house applicazioni al-
l’avanguardia, citate tra le best practice 
del Centre for innovations in Parlia-
ments dell’Ipu, l’Unione dei Parlamenti 
di 196 Paesi. La più nota e imitata è Gem, 
il gestore degli emendamenti. Parliamo 
di una valanga di 713.263 proposte di 
modifica pubblicate e votate dalla XIV 
legislatura, ossia dal 30 maggio 2001, 
con una media di circa 150mila a legi-
slatura e il record segnato nella XVII: 
125.375 quelle in Aula e 128.103 nelle 
commissioni, senza tenere conto degli 
emendamenti alla riforma costituzio-
nale di Matteo Renzi che avrebbe can-
cellato proprio il Senato. 

In un solo giorno, il 23 settembre 
2015, l’allora vicepresidente Roberto 
Calderoli, oggi ministro per gli Affari 
regionali, ne presentò 82.730.460 gene-
rati con un algoritmo. La quasi totalità 

fu poi dichiarata irricevibile, ma gli uffici 
avevano comunque dovuto lavorarli 
tutti. Un compito che, senza intelligen-
za artificiale, avrebbe richiesto che l’in-
tero personale del Senato - 707 persone 
- ci si fosse dedicato per sei mesi dieci 
ore al dì, sette giorni su sette, paraliz-
zando completamente l’attività legisla-
tiva. E invece Gem fece il miracolo: ben-
ché ancora utilizzato in via sperimenta-
le, permise di ordinare quei milioni di 
emendamenti in soli tre giorni. 

A distanza di dieci anni, ha integrato 
nuovi strumenti e utilizza le tecnologie 
più diverse, dagli algoritmi di clustering 
ai riconoscitori di testi o porzioni di te-
sto (i  “parser”), dall’Ia generativa alla 
generazione di codici Qr. Oggi è al cuore 
di tutte le fasi del processo legislativo. 
L’intelligenza artificiale generativa sta 
permettendo di testare non solo la cor-
rezione automatica degli emendamen-

ti, ma anche il calcolo di quale sarà il te-
sto finale di un articolo o di tutto il prov-
vedimento partendo dal testo base. Un 
formidabile ausilio per i senatori, so-
prattutto se integrerà anche l’editor le-
gislativo, che permetterà di generare 
emendamenti in modo automatico sul-
la base di ciò che si intende modificare. 
Trasformando di fatto Gem in una sorta 
di “scrivania virtuale” per la stesura as-
sistita di interi disegni di legge. 

Ma la frontiera più democratica è 
la pubblicazione fulminea dei reso-
conti in corso di seduta, possibile 
grazie a strumenti di trascrizione 
automatica basati sul machine lear-
ning per il riconoscimento vocale 
automatico. Non solo. Sul sito del 
Senato, online dal 1996, che oggi 
conta circa 13 milioni di pagine e un 
archivio di 130mila documenti pdf, è 
possibile sincronizzare i video con i 
resoconti, navigando in modo incro-
ciato tra le due fonti passando da una 
parola o una frase riportata nel testo 
al punto esatto in cui viene pronun-
ciata. L’Ia generativa aiuterà anche a 
migliorare l’accessibilità dell’enor-
me mole di informazioni sperimen-
tando, accanto alle classiche ricer-
che, domande e risposte in linguag-
gio naturale. Tutto, assicurano da 
Palazzo Madama, con un approccio 
ultraprudente: ci sarà sempre un 
“human in command” a mantenere 
autorità, controllo e responsabilità. 
La vera intelligenza è questa. 
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Le frontiere delle nuove tecnologie
1.529.841 ossia la bellezza di quasi 1.529.841 

pagine, con una media di poco 
superiore  alle 218mila  pagine per 
legislatura partendo dalla XIII al 30 
giugno dell’attuale legislatura (XIX). 

LE PAGINE DEI RESOCONTI
STENOGRAFICI PUBBLICATI
Garantire la pubblicità dei lavori ha 
richiesto la pubblicazione di oltre 
23.517 resoconti stenografici, 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
ALLA PROVA DELL’ETÀ ADULTA

L’analisi

Accordi
Ad agosto il Senato  e Almawave 
(gruppo Almaviva) hanno 
firmato un’intesa strategica per 
l’addestramento di Velvet, un 
nuovo modello linguistico di 
grandi dimensioni (Llm) basato 
sull’intelligenza artificiale 
generativa. A maggio Palazzo 
Madama aveva  siglato con 
Fastweb una  partnership per lo 
sviluppo del progetto Miia 
(Modello italiano di Ia)

L’applicazione
L’applicazione più nota del 
Senato, al centro di numerose 
sperimentazioni con l’Ia 
generativa, è Gem: nato come 
gestore di emendamenti è oggi 
al cuore di tutte le principali fasi 
del processo legislativo, dalla 
strutturazione dei testi 
all’ordinamento degli 
emendamenti all’interno del 
fascicolo digitale. Con l’Ia 
generativa si sta 
sperimentando il calcolo, a 
partire dal testo-base di un Ddl 
e dagli emendamenti approvati, 
di quale sarà il testo finale di un 
articolo o dell’intero 
provvedimento

I nuovi strumenti

di Luca De Biase

Ha quasi settant’anni. Ma 
sembra averne tre. E vuole 
maturare. L’intelligenza 

artificiale si fa adottare da 
istituzioni come la Camera e il 
Senato per migliorare l’iter 
legislativo. Si fa utilizzare dagli 
studenti non per imbrogliare a fare i 
compiti ma, nella versione “studio”, 
come supporto per impararare 
meglio e più in profondità. I suoi 
produttori accettano, quasi tutti, il 
codice volontario di buone pratiche 
per l’applicazione dell’AI Act 
dell’Unione Europea, invece di 
lamentarsi all’insegna dello slogan 
ormai logoro secondo il quale le 
regole frenano l’innovazione. 

Già. La maturazione è un 
processo fisiologico, ma quando 
accade a un’intelligenza che 
sembrava destinata a stupire e 
preoccupare senza sosta, è utile e va 
sottolineato. Dopo un lungo esordio, 
durato decenni, l’intelligenza 
artificiale ha fatto un balzo tecnico 
eccezionale negli ultimi dodici anni e 
ha conosciuto un’accelerazione 
dell’adozione entusiasmante e 
spaventosa, dal 2022. La sua 
eloquenza nell’espressione 
linguistica, la sua capacità di scrivere 
software, le sue abilità grafiche 
hanno convinto che fosse una 
tecnologia destinata a restare. 
L’impossibilità di eliminare le 
allucinazioni, la sua tendenza a 
eludere il copyright, la sua mancanza 
di trasparenza, però, ne frenavano 
l’adozione su larga scala. Per questo, 
le centinaia di miliardi investiti nello 
sviluppo delle infrastrutture e dei 
modelli per l’intelligenza artificiale 
sono motivo per le ipervalutazioni 
delle BigTech che possono 
impegnare enormi risorse per 
conquistare posizioni di vantaggio 
nel settore e, contemporaneamente, 
sono considerati segno di una bolla 
speculativa destinata a scoppiare.

Per navigare tra questi fatti 
emozionanti, nello stretto tra 
l’entusiasmo e la paura, c’è soltanto 
una via da percorrere: ridurre il 
tasso di irrazionalità e aumentare la 
maturità dell’approccio 
all’intelligenza artificiale. Certo, nel 
gergo degli innovatori, adottare 
l’idea di “tecnologia matura” 
equivale a dichiararne esaurito il 
periodo di accelerazione, col rischio 
addirittura di un abbassamento del 
valore aggiunto. Ma in questo caso, 
la maturità è piuttosto equilibrio, 
concretezza, fiducia. Se va applicata 
a processi critici, nell’industria e 
nelle istituzioni, nella sanità e 
nell’educazione, l’intelligenza 

artificiale deve cessare di sembrare 
semplicemente distruttiva 
dell’esistente e cominciare a 
diventare costruttiva. È il percorso 
previsto dalla classica curva della 
società di ricerche Gartner: una 
lenta adozione, seguita da una fase 
di adozione entusiastica e 
irrazionale, che sfocia in un 
periodo di crollo della fiducia che 
alla fine si ferma con l’avvio di 
un’adozione meditata e più stabile. 
È quello che serve ora 
all’intelligenza artificiale.

Non per nulla, OpenAI, Amazon, 
Anthropic, Google, Microsoft, 
insieme a molti altri produttori di 
modelli fondazionali per 
l’intelligenza artificiale generativa, 
hanno accettato di firmare 
volontariamente il “codice di 
buone pratiche dell’IA per finalità 
generali” proposto dalla 
Commissione europea per 
facilitare il rispetto degli obblighi 
della legge sull’IA in materia di 
sicurezza, trasparenza e diritto 
d’autore. 

Significa che si sentono 
abbastanza mature da poter gestire 
i rischi sistemici che l’AI Act tenta di 
contenere. Solo Meta, tra le 
BigTech, si è rifiutata. Questo ha 
preoccupato chi ritiene che, 
proprio per la maturazione dell’AI 
siano necessari i modelli aperti, dei 
quali Llama di Meta è un esempio. 
Perché queste versioni aperte 
consentono agli utenti di applicare 
le loro conoscenze e i loro dati di 
qualità controllata 
all’addestramento dei modelli con 
lo scopo di ridurne la tendenza ad 
allucinare e di migliorarne la 
trasparenza. Ma proprio in questi 
giorni, OpenAI ha annunciato le 
sue versioni di modelli aperti, 
anche per rispondere alla 
concorrenza della cinese DeepSeek. 
Anche questo è un segno di 
maturazione.

Se l’intelligenza artificiale deve 
superare la fase degli “early 
adopters” e convincere la 
maggioranza degli utenti più 
pragmatici, deve stabilizzarsi, 
lasciarsi interpretare, presentarsi 
con maggiore equilibrio: nessuno 
che non sia ingenuo o ciecamente 
tecnofilo vuole mettersi in casa un 
mostro incontrollabile o una 
tecnologia indecifrabile. 

Perché ormai è chiaro: 
l’innovazione non è soltanto 
tecnologica. Se non è anche 
socialmente avvertita 
non è innovazione.
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In Senato intelligenza artificiale
al servizio della Costituzione
Parlamento. Accordo con Almawave per addestrare il nuovo modello linguistico. Algoritmi in pista 
per migliorare  leggi e pubblicità delle sedute. A Palazzo Madama  una base dati ideale per sviluppare l’Ia

Manuela Perrone
ROMA

Spezzare la sudditanza italiana dalle
big tech, migliorare l’iter legislativo e
garantire trasparenza, al servizio del-
l’articolo 64 della Costituzione che im-
pone la pubblicità dei lavori  parlamen-
tari. Con questo triplice obiettivo l’intel-
ligenza artificiale avanza in Senato, che
si conferma una delle istituzioni più al-
l’avanguardia dal punto di vista dello 
sviluppo tecnologico e della capacità di 
sperimentare soluzioni innovative. 

Lo provano i due accordi siglati negli 
ultimi mesi: il 4 agosto con Almawave
(gruppo Almaviva) per addestrare Vel-
vet, nuovo modello linguistico di grandi 
dimensioni (Llm) basato sull’intelli-
genza artificiale generativa e «dotato di 
particolare attenzione alla compren-
sione del linguaggio italiano»; il 22 

maggio con Fastweb   per una partner-
ship dedicata allo sviluppo del progetto 
Miia (Modello italiano di Ia). 

I numeri spiegano perché Palazzo 
Madama è l’addestratore ideale della 
nuova infrastruttura digitale italiana:  
41.120 disegni di legge presentati nelle 
ultime sei legislature, dal 30 maggio 
2001 al 30 giugno scorso, di cui 2.103
approvati; 4.887 sedute  solo in Aula per 
un totale di 14.874 ore. Metterà ora a di-
sposizione i resoconti stenografici: dal-
la XIII legislatura sono 23.517 con 1,52 
milioni di pagine pubblicate. Un patri-
monio eccezionale, conforme alle nor-
me italiane ed europee in materia di 
copyright e di privacy. 

È  l’ennesima tappa di un percorso 
cominciato da tre lustri grazie anche al 
lavoro prezioso del Servizio informati-
co. Sono  infatti quindici anni che Palaz-
zo Madama gestisce in via digitale la 

documentazione parlamentare, svi-
luppando in house applicazioni al-
l’avanguardia, citate tra le best practice 
del Centre for innovations in Parlia-
ments dell’Ipu, l’Unione dei Parlamenti 
di 196 Paesi. La più nota e imitata è Gem,
il gestore degli emendamenti. Parliamo
di una valanga di 713.263 proposte di 
modifica pubblicate e votate dalla XIV 
legislatura, ossia dal 30 maggio 2001, 
con una media di circa 150mila a legi-
slatura e il record segnato nella XVII:
125.375 quelle in Aula e 128.103 nelle
commissioni, senza tenere conto degli 
emendamenti alla riforma costituzio-
nale di Matteo Renzi che avrebbe can-
cellato proprio il Senato. 

In un solo giorno, il 23 settembre
2015, l’allora vicepresidente Roberto 
Calderoli, oggi ministro per gli Affari 
regionali, ne presentò 82.730.460 gene-
rati con un algoritmo. La quasi totalità 

fu poi dichiarata irricevibile, ma gli uffici 
avevano comunque dovuto lavorarli 
tutti.Un compito che, senza intelligen-
za artificiale, avrebbe richiesto che l’in-
tero personale del Senato - 707 persone 
- ci si fosse dedicato per sei mesi dieci 
ore al dì, sette giorni su sette, paraliz-
zando completamente l’attività legisla-
tiva. E invece Gem fece il miracolo: ben-
ché ancora utilizzato in via sperimenta-
le, permise di ordinare quei milioni di 
emendamenti in soli tre giorni. 

A distanza di dieci anni, ha integrato
nuovi strumenti e utilizza le tecnologie 
più diverse, dagli algoritmi di clustering 
ai riconoscitori di testi o porzioni di te-
sto (i  “parser”), dall’Ia generativa alla 
generazione di codici Qr. Oggi è al cuore
di tutte le fasi del processo legislativo. 
L’intelligenza artificiale generativa sta 
permettendo di testare non solo la cor-
rezione automatica degli emendamen-

ti, ma anche il calcolo di quale sarà il te-
sto finale di un articolo o di tutto il prov-
vedimento partendo dal testo base. Un 
formidabile ausilio per i senatori, so-
prattutto se integrerà anche l’editor le-
gislativo, che permetterà di generare 
emendamenti in modo automatico sul-
la base di ciò che si intende modificare.
Trasformando di fatto Gem in una sorta 
di “scrivania virtuale” per la stesura as-
sistita di interi disegni di legge.

Ma la frontiera più democratica è
la pubblicazione fulminea dei reso-
conti in corso di seduta, possibile 
grazie a strumenti di trascrizione 
automatica basati sul machine lear-
ning per il riconoscimento vocale 
automatico. Non solo. Sul sito del 
Senato, online dal 1996, che oggi 
conta circa 13 milioni di pagine e un
archivio di 130mila documenti pdf, è
possibile sincronizzare i video con i
resoconti, navigando in modo incro-
ciato tra le due fonti passando da una 
parola o una frase riportata nel testo 
al punto esatto in cui viene pronun-
ciata. L’Ia generativa aiuterà anche a 
migliorare l’accessibilità dell’enor-
me mole di informazioni sperimen-
tando, accanto alle classiche ricer-
che, domande e risposte in linguag-
gio naturale. Tutto, assicurano da 
Palazzo Madama, con un approccio
ultraprudente: ci sarà sempre un 
“human in command” a mantenere
autorità, controllo e responsabilità.
La vera intelligenza è questa.
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pagine, con una media di poco 
superiore  alle 218mila  pagine per 
legislatura partendo dalla XIII al 30
giugno dell’attuale legislatura (XIX).

LE PAGINE DEI RESOCONTI
STENOGRAFICI PUBBLICATI
Garantire la pubblicità dei lavori ha 
richiesto la pubblicazione di oltre
23.517 resoconti stenografici,

INTELLIGENZA ARTIFICIALE
ALLA PROVA DELL’ETÀ ADULTA

L’analisi

Accordi
Ad agosto il Senato  e Almawave
(gruppo Almaviva) hanno
firmato un’intesa strategica per 
l’addestramento di Velvet, un
nuovo modello linguistico di
grandi dimensioni (Llm) basato
sull’intelligenza artificiale
generativa. A maggio Palazzo 
Madama aveva  siglato con
Fastweb una  partnership per lo 
sviluppo del progetto Miia 
(Modello italiano di Ia)

L’applicazione
L’applicazione più nota del
Senato, al centro di numerose
sperimentazioni con l’Ia 
generativa, è Gem: nato come
gestore di emendamenti è oggi
al cuore di tutte le principali fasi
del processo legislativo, dalla 
strutturazione dei testi
all’ordinamento degli
emendamenti all’interno del
fascicolo digitale. Con l’Ia 
generativa si sta 
sperimentando il calcolo, a 
partire dal testo-base di un Ddl
e dagli emendamenti approvati, 
di quale sarà il testo finale di un
articolo o dell’intero
provvedimento

I nuovi strumenti

di Luca De Biase

Ha quasi settant’anni. Ma 
sembra averne tre. E vuole 
maturare. L’intelligenza 

artificiale si fa adottare da 
istituzioni come la Camera e il
Senato per migliorare l’iter 
legislativo. Si fa utilizzare dagli
studenti non per imbrogliare a fare i
compiti ma, nella versione “studio”, 
come supporto per impararare
meglio e più in profondità. I suoi
produttori accettano, quasi tutti, il
codice volontario di buone pratiche
per l’applicazione dell’AI Act 
dell’Unione Europea, invece di
lamentarsi all’insegna dello slogan 
ormai logoro secondo il quale le
regole frenano l’innovazione.

Già. La maturazione è un 
processo fisiologico, ma quando
accade a un’intelligenza che
sembrava destinata a stupire e
preoccupare senza sosta, è utile e va 
sottolineato. Dopo un lungo esordio,
durato decenni, l’intelligenza 
artificiale ha fatto un balzo tecnico
eccezionale negli ultimi dodici anni e
ha conosciuto un’accelerazione
dell’adozione entusiasmante e
spaventosa, dal 2022. La sua 
eloquenza nell’espressione
linguistica, la sua capacità di scrivere
software, le sue abilità grafiche
hanno convinto che fosse una 
tecnologia destinata a restare.
L’impossibilità di eliminare le
allucinazioni, la sua tendenza a 
eludere il copyright, la sua mancanza 
di trasparenza, però, ne frenavano
l’adozione su larga scala. Per questo,
le centinaia di miliardi investiti nello
sviluppo delle infrastrutture e dei 
modelli per l’intelligenza artificiale
sono motivo per le ipervalutazioni 
delle BigTech che possono
impegnare enormi risorse per 
conquistare posizioni di vantaggio
nel settore e, contemporaneamente,
sono considerati segno di una bolla 
speculativa destinata a scoppiare.

Per navigare tra questi fatti
emozionanti, nello stretto tra 
l’entusiasmo e la paura, c’è soltanto
una via da percorrere: ridurre il
tasso di irrazionalità e aumentare la 
maturità dell’approccio
all’intelligenza artificiale. Certo, nel
gergo degli innovatori, adottare
l’idea di “tecnologia matura” 
equivale a dichiararne esaurito il
periodo di accelerazione, col rischio
addirittura di un abbassamento del 
valore aggiunto. Ma in questo caso,
la maturità è piuttosto equilibrio,
concretezza, fiducia. Se va applicata 
a processi critici, nell’industria e
nelle istituzioni, nella sanità e
nell’educazione, l’intelligenza 

artificiale deve cessare di sembrare
semplicemente distruttiva 
dell’esistente e cominciare a 
diventare costruttiva. È il percorso
previsto dalla classica curva della 
società di ricerche Gartner: una 
lenta adozione, seguita da una fase
di adozione entusiastica e
irrazionale, che sfocia in un
periodo di crollo della fiducia che
alla fine si ferma con l’avvio di
un’adozione meditata e più stabile.
È quello che serve ora 
all’intelligenza artificiale.

Non per nulla, OpenAI, Amazon, 
Anthropic, Google, Microsoft, 
insieme a molti altri produttori di
modelli fondazionali per 
l’intelligenza artificiale generativa,
hanno accettato di firmare
volontariamente il “codice di
buone pratiche dell’IA per finalità 
generali” proposto dalla 
Commissione europea per 
facilitare il rispetto degli obblighi 
della legge sull’IA in materia di
sicurezza, trasparenza e diritto
d’autore.

Significa che si sentono
abbastanza mature da poter gestire
i rischi sistemici che l’AI Act tenta di
contenere. Solo Meta, tra le 
BigTech, si è rifiutata. Questo ha 
preoccupato chi ritiene che,
proprio per la maturazione dell’AI
siano necessari i modelli aperti, dei
quali Llama di Meta è un esempio.
Perché queste versioni aperte
consentono agli utenti di applicare
le loro conoscenze e i loro dati di
qualità controllata 
all’addestramento dei modelli con
lo scopo di ridurne la tendenza ad
allucinare e di migliorarne la 
trasparenza. Ma proprio in questi
giorni, OpenAI ha annunciato le
sue versioni di modelli aperti,
anche per rispondere alla 
concorrenza della cinese DeepSeek. 
Anche questo è un segno di
maturazione.

Se l’intelligenza artificiale deve 
superare la fase degli “early 
adopters” e convincere la 
maggioranza degli utenti più
pragmatici, deve stabilizzarsi,
lasciarsi interpretare, presentarsi
con maggiore equilibrio: nessuno
che non sia ingenuo o ciecamente
tecnofilo vuole mettersi in casa un
mostro incontrollabile o una 
tecnologia indecifrabile.

Perché ormai è chiaro: 
l’innovazione non è soltanto
tecnologica. Se non è anche
socialmente avvertita 
non è innovazione.
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e secondo cui Trump avrebbe detto 
ad alcuni alleati europei di voler far 
seguire al summit un incontro a tre: 
lui, Putin e il presidente ucraino, Vo-
lodymyr Zelensky. Una notizia su cui 
il portavoce del Cremlino, Dmitrij Pe-
skov, non ha dato conferme.

Al termine dell’incontro tra Putin 
e Witkoff, tuttavia, Trump era sem-
brato voler tenere alta la pressione 
dando corso alla minaccia di imporre 
nuove sanzioni alla Russia e ai suoi 
partner commerciali in mancanza di 
progressi sul fronte ucraino. Pur par-
lando su Truth Social di «grandi passi 
avanti compiuti» nell’incontro con 
Putin, Trump non ha aspettato la sca-
denza dell’8 agosto per rivolgersi 
contro il principale acquirente del pe-
trolio di Mosca, e ha fatto pubblicare 
dalla Casa Bianca l’ordine esecutivo 
con cui si impone all’India una sorta 
di “multa russa”: un aumento del 25% 
delle tariffe sui prodotti indiani im-
portati negli Stati Uniti, che tra 21 
giorni andrà ad aggiungersi alle tarif-
fe già in vigore da oggi, per un au-
mento complessivo del 50%. «Diret-
tamente o indirettamente – afferma 
Trump – il Governo dell’India impor-
ta petrolio della Federazione Russa, 
alimentando la macchina bellica». 

La decisione, collegata da Trump 
alle «azioni del Governo della Federa-
zione Russia riguardo alla situazione 
in Ucraina», ha immediatamente su-
scitato la reazione del Governo india-
no, che attraverso un portavoce del 
ministero degli Esteri ha fatto sapere 
che «le nostre importazioni si basano 

su fattori di mercato, con l’obiettivo di 
assicurare sicurezza energetica al mi-
liardo e 400 milioni di abitanti del-
l’India». L’India, prosegue il portavo-
ce definendo «scorrette, ingiustifica-
te e irragionevoli» le scelte di 
Washington, viene punita per «azioni 
che diversi altri Paesi compiono nel 
proprio interesse nazionale». Delhi si 
riserva di intraprendere «tutte le 
azioni necessarie a protezione dei 
propri interessi». 

Gli sviluppi della situazione dipen-
deranno dai «segnali» che Putin e 
Trump si sono scambiati attraverso 
Witkoff. «Tutti concordano sul fatto 
che questa guerra deve arrivare a una 
fine – ha scritto Trump –, ci lavorere-
mo nei prossimi giorni». Messo al 

LA GIORNATA 

INDO-PACIFICO

Taipei, gli Usa disertano
il forum sulla sicurezza

La campagna no-vax del segretario alla Salute 
statunitense, Robert Kennedy Jr, cancellerà 500 
milioni di dollari (circa 432 milioni di euro) di 
finanziamenti per lo sviluppo di vaccini mRNA 
contro l’influenza aviaria o il Covid-19. La misura 
avrà un impatto su 22 grandi case farmaceutiche, 
tra cui Pfizer e Moderna. «La tecnologia mRNA 
comporta più rischi che benefici per questi virus 
respiratori», ha affermato Kennedy Jr. «Stiamo 
spostando i finanziamenti verso piattaforme 
vaccinali più sicure e più ampie, che rimangono 
efficaci anche quando i virus mutano», ha 
aggiunto.

Gli esperti di malattie infettive ribadiscono che la 
tecnologia mRNA è sicura e ricordano che grazie al 
suo sviluppo è stato possibile portare sotto 
controllo la diffusione del coronavirus del 2020. E 
del resto, durante la pandemia ne fu autorizzata 
una somministrazione di massa senza precedenti 
nella storia. Senza l’aiuto dell’mRNA, avvertono gli 
infettivologi, sarà più difficile contenere future 
pandemie. La misura include la cancellazione di un 
contratto assegnato a Moderna per lo sviluppo in 
fase avanzata del suo vaccino contro l’influenza 
aviaria per gli esseri umani e il diritto di acquistare i 
vaccini. Il dipartimento ha aggiunto che sta anche 
respingendo o cancellando diverse richieste di 
offerte preliminari, comprese le proposte di Pfizer, 
Sanofi Pasteur, CSL Seqirus, Gritstone e altre case 
farmaceutiche. La decisione è l’ultima di una serie. 
Kennedy Jr ha già ritirato le raccomandazioni sulle 
vaccinazioni contro il Covid-19, ha licenziato la 
commissione che formula raccomandazioni sui 
vaccini e si è rifiutato di offrire sostegno alle 
vaccinazioni durante una recente epidemia di 
morbillo. La tecnologia mRNA viene studiata in 
tutto il mondo anche per la ricerca contro il cancro. 
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Nell’agosto di tre anni fa le frizioni militari intorno 
allo Stretto di Taiwan rischiavano di trascinare Cina 
e Usa sull’orlo di una terza guerra mondiale. Oggi, 
con il ritorno alla casa Bianca di Donald Trump, la 
diplomazia taiwanese sembra quasi smarrita 
davanti alle mosse dell’amico americano, ultimo 
segnale di questa ostilità l’assenza di esponenti di 
alto livello Usa al Ketalagan Forum sul Dialogo per la 
sicurezza nell’Indo-Pacifico che si svolge a Taipei. 

Una simile cosa non si era mai vista tantopiù che 
l’evento è stato aperto dal presidente in carica Lai 
Ching-te in persona al quale gli Usa hanno reso la 
vita difficile costringendolo a cancellare un viaggio 
in Guatemala, Belize e Paraguay che prevedeva uno 
stopover a New York. Idem per la visita, cassata, del 
ministro della Difesa di Taipei, a sua volta assente al 
Forum di Ketalagan. 

Fonti interne ammettono che la serie delle 
decisioni di Taiwan è stata quanto mai improvvida, 
con il negoziato aperto tra Pechino e Washington il 
futuro delle alleanze si complica. Per di più il keynote 
speech è stato nientemeno che quello di Boris 
Johnson ex primo ministro britannico, il cui cachet si 
vocifera sia stato di 500mila dollari. Boris su X ha 
ringraziato con calde parole il Ketagalan Forum «per 
un meraviglioso viaggio a Taiwan dove quest’isola 
libera e democratica è sempre più soggetta al 
bullismo della Cina continentale. L’intenzione di 
Pechino è chiara: usare la propaganda e le 
provocazioni per schiacciare i taiwanesi e 
costringerli all’unificazione con la Cina comunista».  
Una filippica piena di forzature (Boris ha coinvolto 
anche la Gran Bretagna, che in questo momento con i 
laburisti al potere ha ripreso a dialogare con Pechino) 
che non tiene conto delle novità, con Taipei rimasta 
indietro sui dazi anche rispetto a Corea del Sud e 
Giappone i quali hanno promesso investimenti negli 
Usa ottenendo tariffe più favorevoli al 15%, mentre 
Taiwan, inopinatamente, viaggia su quota 20% e, a 
parte i fondi già stanziati per investimenti nei chip in 
Texas finora non ha promesso nulla di più 
confidando sul negoziato bilaterale (che, tuttavia, si 
interseca inevitabilmente con quello cinese).

A ricordare come stanno le cose ci ha pensato il 1 
agosto, una manciata di giorni fa, il ministro della 
Difesa cinese Dong Jun che durante la celebrazione 
degli 89 anni della fondazione dell’esercito 
popolare, ha detto: «Il governo cinese ha dichiarato 
che le Forze armate sono pronte a stroncare ogni 
tipo di velleità indipendentista di Taiwan per la 
completa riunificazione del Paese, non 
permetteremo mai che alcun progetto separatista di 
indipendenza abbia successo e siamo pronti a 
sconfiggere qualsiasi interferenza armata esterna in 
ogni momento». Fine della storia. Il 3 settembre 
Taipei dovrà seguire a distanza e in silenzio la parata 
muscolare per celebrare gli 80 anni della vittoria sul 
Giappone militarista. 

—Rita Fatiguso
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STATI UNITI

Kennedy Jr taglia i fondi
ai vaccini mRNA

Antonella Scott

«Il dialogo avrà la meglio», aveva 
scritto su X Kirill Dmitriev, responsa-
bile del Fondo russo per gli investi-
menti diretti, al termine del colloquio 
tra Vladimir Putin e Steve Witkoff, 
l’inviato di Donald Trump tornato a 
Mosca per dare un’ultima occasione 
a un accordo sull’Ucraina prima della 
scadenza dell’8 agosto. Forse la pas-
seggiata di Witkoff e Dmitriev nel bel 
parco di Zarjadje, vicino al Cremlino, 
poteva essere presa come un segno di 
buon augurio?

Una conferma, in serata, è venuta 
quando lo stesso Trump ha detto al 
telefono con il cancelliere tedesco 
Friedrich Merz che l’incontro tra 
Witkoff e Putin «è stato più produtti-
vo del previsto». Tanto da spingere il 
presidente americano a voler incon-
trare personalmente Putin già la set-
timana prossima. Lo scrive il New 
York Times citando fonti informate, 

Gli Usa colpiscono il petrolio 
russo con dazi al 50% 
all’India che lo acquista 

I difficili negoziati

Incontro tra Witkoff e Putin 
per parlare di tregua
Trump: grandi  progressi 

Ucraina, Trump preme su Putin
Vuole incontrarlo con Zelensky

corrente delle novità da Trump, nel 
messaggio della sera alla nazione Ze-
lensky è sembrato accennare con 
grande cautela alla possibilità di un 
passo avanti: «Sembra che la Russia 
sia ora più disponibile a un cessate il 
fuoco – ha detto -. La pressione su di 
loro funziona. La cosa più importante 
però è che non imbroglino sui detta-
gli». Nei giorni precedenti, in seguito 
a uno scambio tra Putin e il presiden-
te bielorusso Aleksandr Lukashenko, 
era emersa l’ipotesi di una tregua nei 
cieli proposta dal Cremlino: una so-
spensione dei bombardamenti che in 
primavera russi e ucraini avevano già 
tentato di concordare, relativamente 
alle infrastrutture energetiche. 

Per tutta la giornata il Cremlino 
ha mantenuto un prudente silenzio, 
limitandosi a dire – con il consigliere 
per gli Affari Esteri del Cremlino Jurij 
Ushakov – che nel colloquio «utile e 
costruttivo» Putin e Witkoff hanno 
parlato anche delle «prospettive di 
sviluppo della collaborazione strate-
gica tra Stati Uniti e Russia». Un 
fronte su cui il Cremlino insiste fin 
da prima dell’invasione: ora l’obiet-
tivo potrebbe essere quello di spo-
stare l’attenzione sul piano degli 
equilibri strategici tra le due mag-
giori potenze nucleari, prendendo 
tempo sull’Ucraina. Proprio alla vi-
gilia dell’arrivo di Witkoff, il Cremli-
no aveva dichiarato conclusa la mo-
ratoria unilaterale su sviluppo e di-
spiegamento dei missili proibiti dal 
Trattato Inf del 1987. 
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LAI CHING-TE
Il presidente di 
Taiwan ha aperto 
il Ketalagan 
Forum sul Dialogo  
per la sicurezza 
nell’Indo-Pacifico
a cui ha preso 
parte l’ex premier 
britannico 
Boris Johnson

500 MILIONI
DI DOLLARI
Il dipartimento 
alla Salute, 
guidato da Robert 
Kennedy Jr, 
cancellerà 500 
milioni di dollari 
di fondi per  
sviluppare la 
tecnologia mRNA

REUTERS

Al Cremlino. Il presidente russo Vladimir Putin (a sinistra) accoglie a Mosca l’inviato di Donald Trump, Steve Witkoff

altra scelta, perché la sua eco-
nomia fa schifo». Accanto al 
settore della difesa, locomotiva 
della crescita, il comparto “oil & 
gas” continua a essere la fonte 
principale di guadagno in valuta 
per il Cremlino, garantendo un 
terzo delle entrate e consenten-
do di finanziare l’industria 
bellica e le paghe dei soldati. Il 
calo dei prezzi globali del petro-
lio unito al rafforzamento del 
rublo hanno inciso sulle entrate 
dell’energia, scese in luglio di 
quasi un terzo rispetto al 2024. 
Molti analisti tuttavia esitano a 
fare previsioni sulla pressione 
che il comparto petrolifero può 
esercitare su Putin, data anche 
l’estrema volatilità del prezzo 
del greggio: e tenendo conto che 
il deficit pubblico di Mosca, sia 
pure rivisto al rialzo, è pari 
all’1,7% del Pil.

— A. S.
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Come funzionano le  «sanzioni secondarie»
Domande & Risposte

nuove petroliere alla lista nera: 
per la prima volta dall’arrivo di 
Trump alla Casa Bianca. Le pe-
troliere in questione non posso-
no teoricamente avvalersi dei 
servizi di assicurazione e appog-
gio logistico forniti da compa-
gnie occidentali: ma questo è uno 
dei settori in cui si è rivelato più 
difficile far rispettare le sanzioni, 
che proibiscono alle compagnie 
occidentali di trattare petrolio 
venduto a un prezzo superiore al 
tetto fissato da G7 originaria-
mente a 60 dollari il barile, e 
ulteriormente in calo 
da settembre.

3

Che impatto conta di avere 
Trump sul budget russo?
«Putin smetterà di uccidere 
gente se togli ai prezzi del-
l’energia altri 10 dollari al barile 
– ha detto Trump -. Non avrà 

1
Perché colpire l’India per punire 
la Russia?
«Alimentano la macchina della 
guerra, non gli importa quante 
persone vengono uccise in Ucrai-
na, e questo non mi sta bene», 
aveva dichiarato Donald Trump 
riferendosi agli acquisti di petro-
lio russo da parte dell’India: 
importazioni pari a meno dell’1% 
del totale prima dell’invasione 
russa dell’Ucraina, nel febbraio 
2022, salite al 45% l’anno succes-
sivo per poi restare sopra il 30%, 
favorite dai prezzi scontati a cui 
Mosca è costretta per non perde-
re i clienti. La decisione di Trump 
rientra nell’ambito delle sanzioni 
secondarie, rivolte a Paesi terzi 
per raggiungere comunque 
l’obiettivo di ridurre le capacità 
finanziarie di Mosca. Nel mirino 
sono dunque i grandi importato-
ri di materie prime russe, come 

l’India o la Cina o la Turchia: la 
Casa Bianca inserisce così la 
questione Ucraina nel più ampio 
confronto commerciale. Trump è 
convinto che Putin possa cam-
biare atteggiamento sulla guerra 
solo vedendo minacciate le fonti 
di guadagno russe. Gli acquisti di 
Delhi garantirebbero a Mosca 50 
miliardi di dollari l’anno. 

2

Tra le altre possibili sanzioni in 
arrivo  rientrano provvedimenti 
sulla cosiddetta “flotta 
fantasma”? 
La “flotta fantasma” di petroliere 
senza nome, navi con cui la Rus-
sia cerca di continuare a esporta-
re petrolio in giro per il mondo a 
dispetto delle sanzioni, è nel 
mirino di Ue e Usa fin dall’inizio 
della guerra. Secondo il Financial 
Times, la Casa Bianca starebbe 
considerando di aggiungere 

‘ Zelensky sente il leader 
Usa e dice:  Russia più 
vicina a tregua. Domani 
 scade l’ultimatum: pace
o sanzioni americane  

TRUMP CONTRO JPMORGAN E BOFA: 
«DISCRIMINATI I MIEI ELETTORI»
Donald Trump sta si prepara ad agire 
contro le banche americane accusan-
dole di avere discriminato lui e i suoi 

elettori. Il presidente Usa ha affermato 
che alcune banche - tra cui JPMorgan e 
Bank of America - hanno agito per 
motivi politici. Una bozza dell’ordine 
esecutivo - esaminata da Reuters - 

incarica le autorità di regolamentazione 
di valutare le pratiche di «debanking 
politicizzato o illegale». L’ordine, a 
giorni, potrebbe autorizzare sanzioni 
pecuniarie o altre misure disciplinari
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e secondo cui Trump avrebbe detto 
ad alcuni alleati europei di voler far 
seguire al summit un incontro a tre: 
lui, Putin e il presidente ucraino, Vo-
lodymyr Zelensky. Una notizia su cui 
il portavoce del Cremlino, Dmitrij Pe-
skov, non ha dato conferme.

Al termine dell’incontro tra Putin
e Witkoff, tuttavia, Trump era sem-
brato voler tenere alta la pressione 
dando corso alla minaccia di imporre 
nuove sanzioni alla Russia e ai suoi 
partner commerciali in mancanza di 
progressi sul fronte ucraino. Pur par-
lando su Truth Social di «grandi passi 
avanti compiuti» nell’incontro con
Putin, Trump non ha aspettato la sca-
denza dell’8 agosto per rivolgersi 
contro il principale acquirente del pe-
trolio di Mosca, e ha fatto pubblicare 
dalla Casa Bianca l’ordine esecutivo 
con cui si impone all’India una sorta 
di “multa russa”: un aumento del 25% 
delle tariffe sui prodotti indiani im-
portati negli Stati Uniti, che tra 21 
giorni andrà ad aggiungersi alle tarif-
fe già in vigore da oggi, per un au-
mento complessivo del 50%. «Diret-
tamente o indirettamente – afferma 
Trump – il Governo dell’India impor-
ta petrolio della Federazione Russa, 
alimentando la macchina bellica». 

La decisione, collegata da Trump
alle «azioni del Governo della Federa-
zione Russia riguardo alla situazione 
in Ucraina», ha immediatamente su-
scitato la reazione del Governo india-
no, che attraverso un portavoce del 
ministero degli Esteri ha fatto sapere 
che «le nostre importazioni si basano 

su fattori di mercato, con l’obiettivo di 
assicurare sicurezza energetica al mi-
liardo e 400 milioni di abitanti del-
l’India». L’India, prosegue il portavo-
ce definendo «scorrette, ingiustifica-
te e irragionevoli» le scelte di 
Washington, viene punita per «azioni 
che diversi altri Paesi compiono nel 
proprio interesse nazionale». Delhi si 
riserva di intraprendere «tutte le 
azioni necessarie a protezione dei 
propri interessi». 

Gli sviluppi della situazione dipen-
deranno dai «segnali» che Putin e 
Trump si sono scambiati attraverso 
Witkoff. «Tutti concordano sul fatto 
che questa guerra deve arrivare a una 
fine – ha scritto Trump –, ci lavorere-
mo nei prossimi giorni». Messo al 

LA GIORNATA

INDO-PACIFICO

Taipei, gli Usa disertano
il forum sulla sicurezza

La campagna no-vax del segretario alla Salute 
statunitense, Robert Kennedy Jr, cancellerà 500
milioni di dollari (circa 432 milioni di euro) di
finanziamenti per lo sviluppo di vaccini mRNA 
contro l’influenza aviaria o il Covid-19. La misura 
avrà un impatto su 22 grandi case farmaceutiche, 
tra cui Pfizer e Moderna. «La tecnologia mRNA 
comporta più rischi che benefici per questi virus
respiratori», ha affermato Kennedy Jr. «Stiamo
spostando i finanziamenti verso piattaforme 
vaccinali più sicure e più ampie, che rimangono
efficaci anche quando i virus mutano», ha 
aggiunto.

Gli esperti di malattie infettive ribadiscono che la 
tecnologia mRNA è sicura e ricordano che grazie al
suo sviluppo è stato possibile portare sotto 
controllo la diffusione del coronavirus del 2020. E
del resto, durante la pandemia ne fu autorizzata 
una somministrazione di massa senza precedenti 
nella storia. Senza l’aiuto dell’mRNA, avvertono gli
infettivologi, sarà più difficile contenere future 
pandemie. La misura include la cancellazione di un
contratto assegnato a Moderna per lo sviluppo in 
fase avanzata del suo vaccino contro l’influenza 
aviaria per gli esseri umani e il diritto di acquistare i
vaccini. Il dipartimento ha aggiunto che sta anche
respingendo o cancellando diverse richieste di 
offerte preliminari, comprese le proposte di Pfizer,
Sanofi Pasteur, CSL Seqirus, Gritstone e altre case 
farmaceutiche. La decisione è l’ultima di una serie.
Kennedy Jr ha già ritirato le raccomandazioni sulle
vaccinazioni contro il Covid-19, ha licenziato la 
commissione che formula raccomandazioni sui 
vaccini e si è rifiutato di offrire sostegno alle 
vaccinazioni durante una recente epidemia di
morbillo. La tecnologia mRNA viene studiata in
tutto il mondo anche per la ricerca contro il cancro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nell’agosto di tre anni fa le frizioni militari intorno 
allo Stretto di Taiwan rischiavano di trascinare Cina 
e Usa sull’orlo di una terza guerra mondiale. Oggi,
con il ritorno alla casa Bianca di Donald Trump, la 
diplomazia taiwanese sembra quasi smarrita 
davanti alle mosse dell’amico americano, ultimo
segnale di questa ostilità l’assenza di esponenti di
alto livello Usa al Ketalagan Forum sul Dialogo per la 
sicurezza nell’Indo-Pacifico che si svolge a Taipei.

Una simile cosa non si era mai vista tantopiù che
l’evento è stato aperto dal presidente in carica Lai
Ching-te in persona al quale gli Usa hanno reso la 
vita difficile costringendolo a cancellare un viaggio
in Guatemala, Belize e Paraguay che prevedeva uno 
stopover a New York. Idem per la visita, cassata, del
ministro della Difesa di Taipei, a sua volta assente al
Forum di Ketalagan. 

Fonti interne ammettono che la serie delle 
decisioni di Taiwan è stata quanto mai improvvida,
con il negoziato aperto tra Pechino e Washington il
futuro delle alleanze si complica. Per di più il keynote
speech è stato nientemeno che quello di Boris
Johnson ex primo ministro britannico, il cui cachet si 
vocifera sia stato di 500mila dollari. Boris su X ha 
ringraziato con calde parole il Ketagalan Forum «per 
un meraviglioso viaggio a Taiwan dove quest’isola 
libera e democratica è sempre più soggetta al
bullismo della Cina continentale. L’intenzione di 
Pechino è chiara: usare la propaganda e le
provocazioni per schiacciare i taiwanesi e 
costringerli all’unificazione con la Cina comunista». 
Una filippica piena di forzature (Boris ha coinvolto
anche la Gran Bretagna, che in questo momento con i 
laburisti al potere ha ripreso a dialogare con Pechino)
che non tiene conto delle novità, con Taipei rimasta 
indietro sui dazi anche rispetto a Corea del Sud e 
Giappone i quali hanno promesso investimenti negli 
Usa ottenendo tariffe più favorevoli al 15%, mentre 
Taiwan, inopinatamente, viaggia su quota 20% e, a 
parte i fondi già stanziati per investimenti nei chip in 
Texas finora non ha promesso nulla di più 
confidando sul negoziato bilaterale (che, tuttavia, si 
interseca inevitabilmente con quello cinese).

A ricordare come stanno le cose ci ha pensato il 1
agosto, una manciata di giorni fa, il ministro della 
Difesa cinese Dong Jun che durante la celebrazione
degli 89 anni della fondazione dell’esercito
popolare, ha detto: «Il governo cinese ha dichiarato
che le Forze armate sono pronte a stroncare ogni
tipo di velleità indipendentista di Taiwan per la 
completa riunificazione del Paese, non 
permetteremo mai che alcun progetto separatista di
indipendenza abbia successo e siamo pronti a 
sconfiggere qualsiasi interferenza armata esterna in
ogni momento». Fine della storia. Il 3 settembre
Taipei dovrà seguire a distanza e in silenzio la parata 
muscolare per celebrare gli 80 anni della vittoria sul
Giappone militarista.

—Rita Fatiguso
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STATI UNITI

Kennedy Jr taglia i fondi
ai vaccini mRNA

Antonella Scott

«Il dialogo avrà la meglio», aveva 
scritto su X Kirill Dmitriev, responsa-
bile del Fondo russo per gli investi-
menti diretti, al termine del colloquio 
tra Vladimir Putin e Steve Witkoff, 
l’inviato di Donald Trump tornato a 
Mosca per dare un’ultima occasione
a un accordo sull’Ucraina prima della 
scadenza dell’8 agosto. Forse la pas-
seggiata di Witkoff e Dmitriev nel bel
parco di Zarjadje, vicino al Cremlino,
poteva essere presa come un segno di 
buon augurio?

Una conferma, in serata, è venuta 
quando lo stesso Trump ha detto al 
telefono con il cancelliere tedesco
Friedrich Merz che l’incontro tra 
Witkoff e Putin «è stato più produtti-
vo del previsto». Tanto da spingere il 
presidente americano a voler incon-
trare personalmente Putin già la set-
timana prossima. Lo scrive il New 
York Times citando fonti informate, 

Gli Usa colpiscono il petrolio 
russo con dazi al 50%
all’India che lo acquista 

I difficili negoziati

Incontro tra Witkoff e Putin 
per parlare di tregua
Trump: grandi  progressi

Ucraina, Trump preme su Putin
Vuole incontrarlo con Zelensky

corrente delle novità da Trump, nel
messaggio della sera alla nazione Ze-
lensky è sembrato accennare con
grande cautela alla possibilità di un 
passo avanti: «Sembra che la Russia 
sia ora più disponibile a un cessate il
fuoco – ha detto -. La pressione su di
loro funziona. La cosa più importante
però è che non imbroglino sui detta-
gli». Nei giorni precedenti, in seguito 
a uno scambio tra Putin e il presiden-
te bielorusso Aleksandr Lukashenko, 
era emersa l’ipotesi di una tregua nei 
cieli proposta dal Cremlino: una so-
spensione dei bombardamenti che in 
primavera russi e ucraini avevano già 
tentato di concordare, relativamente
alle infrastrutture energetiche. 

Per tutta la giornata il Cremlino
ha mantenuto un prudente silenzio, 
limitandosi a dire – con il consigliere
per gli Affari Esteri del Cremlino Jurij 
Ushakov – che nel colloquio «utile e 
costruttivo» Putin e Witkoff hanno 
parlato anche delle «prospettive di 
sviluppo della collaborazione strate-
gica tra Stati Uniti e Russia». Un
fronte su cui il Cremlino insiste fin 
da prima dell’invasione: ora l’obiet-
tivo potrebbe essere quello di spo-
stare l’attenzione sul piano degli 
equilibri strategici tra le due mag-
giori potenze nucleari, prendendo 
tempo sull’Ucraina. Proprio alla vi-
gilia dell’arrivo di Witkoff, il Cremli-
no aveva dichiarato conclusa la mo-
ratoria unilaterale su sviluppo e di-
spiegamento dei missili proibiti dal 
Trattato Inf del 1987. 
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LAI CHING-TE
Il presidente di 
Taiwan ha aperto
il Ketalagan 
Forum sul Dialogo  
per la sicurezza 
nell’Indo-Pacifico
a cui ha preso
parte l’ex premier
britannico 
Boris Johnson

500 MILIONI
DI DOLLARI
Il dipartimento 
alla Salute, 
guidato da Robert 
Kennedy Jr,
cancellerà 500
milioni di dollari 
di fondi per  
sviluppare la 
tecnologia mRNA

REUTERS

Al Cremlino. Il presidente russo Vladimir Putin (a sinistra) accoglie a Mosca l’inviato di Donald Trump, Steve Witkoff

altra scelta, perché la sua eco-
nomia fa schifo». Accanto al
settore della difesa, locomotiva
della crescita, il comparto “oil & 
gas” continua a essere la fonte
principale di guadagno in valuta 
per il Cremlino, garantendo un
terzo delle entrate e consenten-
do di finanziare l’industria 
bellica e le paghe dei soldati. Il
calo dei prezzi globali del petro-
lio unito al rafforzamento del
rublo hanno inciso sulle entrate
dell’energia, scese in luglio di
quasi un terzo rispetto al 2024. 
Molti analisti tuttavia esitano a 
fare previsioni sulla pressione
che il comparto petrolifero può 
esercitare su Putin, data anche 
l’estrema volatilità del prezzo 
del greggio: e tenendo conto che
il deficit pubblico di Mosca, sia
pure rivisto al rialzo, è pari
all’1,7% del Pil.

— A. S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Come funzionano le  «sanzioni secondarie»
Domande & Risposte

nuove petroliere alla lista nera:
per la prima volta dall’arrivo di 
Trump alla Casa Bianca. Le pe-
troliere in questione non posso-
no teoricamente avvalersi dei
servizi di assicurazione e appog-
gio logistico forniti da compa-
gnie occidentali: ma questo è uno 
dei settori in cui si è rivelato più
difficile far rispettare le sanzioni, 
che proibiscono alle compagnie
occidentali di trattare petrolio 
venduto a un prezzo superiore al
tetto fissato da G7 originaria-
mente a 60 dollari il barile, e
ulteriormente in calo 
da settembre.

3

Che impatto conta di avere 
Trump sul budget russo?
«Putin smetterà di uccidere 
gente se togli ai prezzi del-
l’energia altri 10 dollari al barile 
– ha detto Trump -. Non avrà 

1
Perché colpire l’India per punire
la Russia?
«Alimentano la macchina della 
guerra, non gli importa quante
persone vengono uccise in Ucrai-
na, e questo non mi sta bene»,
aveva dichiarato Donald Trump 
riferendosi agli acquisti di petro-
lio russo da parte dell’India: 
importazioni pari a meno dell’1%
del totale prima dell’invasione 
russa dell’Ucraina, nel febbraio
2022, salite al 45% l’anno succes-
sivo per poi restare sopra il 30%,
favorite dai prezzi scontati a cui 
Mosca è costretta per non perde-
re i clienti. La decisione di Trump
rientra nell’ambito delle sanzioni
secondarie, rivolte a Paesi terzi 
per raggiungere comunque
l’obiettivo di ridurre le capacità 
finanziarie di Mosca. Nel mirino 
sono dunque i grandi importato-
ri di materie prime russe, come

l’India o la Cina o la Turchia: la 
Casa Bianca inserisce così la 
questione Ucraina nel più ampio
confronto commerciale. Trump è
convinto che Putin possa cam-
biare atteggiamento sulla guerra 
solo vedendo minacciate le fonti
di guadagno russe. Gli acquisti di 
Delhi garantirebbero a Mosca 50 
miliardi di dollari l’anno. 

2

Tra le altre possibili sanzioni in
arrivo  rientrano provvedimenti
sulla cosiddetta “flotta
fantasma”? 
La “flotta fantasma” di petroliere 
senza nome, navi con cui la Rus-
sia cerca di continuare a esporta-
re petrolio in giro per il mondo a
dispetto delle sanzioni, è nel
mirino di Ue e Usa fin dall’inizio
della guerra. Secondo il Financial 
Times, la Casa Bianca starebbe 
considerando di aggiungere 

‘ Zelensky sente il leader 
Usa e dice:  Russia più 
vicina a tregua. Domani 
 scade l’ultimatum: pace
o sanzioni americane  

TRUMP CONTRO JPMORGAN E BOFA:
«DISCRIMINATI I MIEI ELETTORI»
Donald Trump sta si prepara ad agire 
contro le banche americane accusan-
dole di avere discriminato lui e i suoi 

elettori. Il presidente Usa ha affermato
che alcune banche - tra cui JPMorgan e
Bank of America - hanno agito per 
motivi politici. Una bozza dell’ordine
esecutivo - esaminata da Reuters -

incarica le autorità di regolamentazione 
di valutare le pratiche di «debanking
politicizzato o illegale». L’ordine, a 
giorni, potrebbe autorizzare sanzioni
pecuniarie o altre misure disciplinari
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na, che registra ordinativi nel mani-
fatturiero in calo dell’1% a giugno su 
maggio 2025, condizionati dall’an-
damento negativo dei settori auto e 
mezzi di trasporto, dopo un dato sul-
la produzione positivo a maggio. 

In particolare, l’indice destagio-
nalizzato elaborato dall’Istat mostra 
un calo congiunturale per i beni di 
consumo (-0,9%) mentre si osserva-
no aumenti, contenuti, per i beni in-
termedi (+0,2%) e per l’energia e i be-
ni strumentali (+0,1%). Quanto al 
confronto con giugno 2024, gli in-
crementi si registrano in realtà sol-
tanto per l’energia (+7,3%), calano 
invece i beni strumentali (-1,4%), i 
beni intermedi (-2,1%) e i beni di con-
sumo (-3%). «La dinamica tenden-
ziale è negativa per tutti i principali 
raggruppamenti di industrie, con 
l’eccezione dell’energia» fa notare 
Istat. L’incremento congiunturale  
dell’indice destagionalizzato della 
produzione industriale «è diffuso ai 
principali comparti, con l’esclusione 
dei beni di consumo» commenta 
l’Istat. In termini tendenziali,  «la di-
namica è negativa per tutti i princi-
pali raggruppamenti di industrie, 
con l’eccezione dell’energia» ag-
giunte l’Istituto.

I settori
I settori di attività economica che re-
gistrano gli incrementi tendenziali 
maggiori sono la fabbricazione di co-
ke e prodotti petroliferi raffinati 
(+15,7%), l’attività estrattiva (+6,2%) 
e la fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore ed aria (+4,7%), evidenzia 
l’Istat. Le flessioni più rilevanti si ri-
scontrano, invece, nelle industrie 
tessili, abbigliamento, pelli e acces-
sori (-8%), nella produzione di pro-
dotti chimici (-3,2%) e nella fabbrica-
zione di articoli in gomma e materie 
plastiche e nella metallurgia e fabbri-
cazione di prodotti in metallo (-3% 
per entrambi i settori). Il settore dei 
mezzi di trasporto segna nel mese un 
calo tendenziale dell’1,5% ma è il 
comparto che nell’intero semestre 
perde i maggiori volumi di produzio-
ne industriale, con un calo dell’8,6% 

per la fine della produzione di mo-
delli come la Fiat 500 X a Melfi.  

Le reazioni
Molto critiche le associazioni dei 
consumatori e i sindacati, con la Cgil 
che parla di un «settore industriale 
in piena crisi strutturale» e della ne-
cessità di «interventi immediati e 
decisivi». Il dato positivo rispetto a 
maggio non è consolante, sottolinea 
sottolinea Massimiliano Dona, pre-
sidente dell’Unione Nazionale Con-
sumatori, «sia perché si tratta di un 
misero +0,2%, quando nel mese pre-
cedente c’era stato un crollo dello 
0,8%, sia perché quel dato medio è 
abbassato proprio dai beni di consu-
mo che su base congiunturale dimi-
nuiscono dello 0,9%». Ad analizzare  
l’andamento dei vari comparti,  «si 
scopre che i beni di consumo crolla-
no del -3% sul 2024, con punte del 
-3,3% per i beni non durevoli. Ad ec-
cezione dell’energia, , tutti i princi-
pali raggruppamenti registrano se-
gno negativo rispetto al 2024» sotto-
linea il Codacons. 
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Filomena Greco
TORINO

La produzione industriale cresce del-
lo 0,2% a giugno rispetto a maggio, 
ma l’indicatore resta in terreno nega-
tivo se si guarda al confronto con giu-
gno 2024 (-0,9%) e se si considera 
l’intero semestre, in calo dell’1,1% 
sull’anno scorso. Con  la contrazione  
del 2,1% se si guarda alla sola mani-
fattura. L’indice destagionalizzato 
elaborato dall’Istat rivela un picco-
lo”rimbalzo” a  giugno ed evidenzia 
nella media del secondo trimestre un 
aumento della produzione dello 0,1% 
rispetto ai tre mesi precedenti. In 
questo contesto pesa il buon anda-
mento dell’energia ma la manifattura 
resta nel pantano: se si guarda infatti 
agli indicatori dell’industria in senso 
stretto, l’andamento di giugno resta 
invariato rispetto a maggio mentre 
migliora, dello 0,4%, il secondo tri-
mestre sul primo. A confronto con il 
2024, la manifattura italiana segna 
un calo della produzione dell’1,7% a 
giugno rispetto allo stesso mese del 
2024 e del 2,1% nell’intero semestre. 

Nessuna vera inversione di ten-
denza dunque rispetto ai 26 mesi di 
calo della produzione, da gennaio 
2023 a marzo 2025, seguiti dal dato in 
controtendenza di aprile (+1%), dalla 
nuova contrazione di maggio (-0,7%) 
e dal rimbalzo di giugno scorso. Non 
arrivano segnali positivi neanche 
dalle altri principali economie euro-
pee, con la Germania, primo mercato 
di esportazione per l’industria italia-

Produzione  industriale a -1,1% 
Male auto, chimica e tessile

I  dati dei primi sei mesi 2025
In giugno mini rimbalzo dello 
0,2% su maggio (-0,9% sul 2024)

Istat

Frena anche la Germania: 
a giugno ordinativi nel 
manifatturiero giù dell’1%

sul primo semestre del 2024, seguito 
a stretto giro dal tessile che segna una 
contrazione dell’8,1%. 

Focus automotive
Nel settore automotive in senso 
stretto, a giugno 2025 la produzione  
nel suo insieme registra un calo del 
3,8% rispetto a giugno 2024, mentre 
nel primo semestre del 2025 il calo è 
del  17,3%. La produzione domestica 
di sole autovetture a giugno, secondo 
l’elaborazione  dell’Anfia,  supera le 
24mila unità, in calo dello 0,1% ri-
spetto a giugno 2024 mentre da ini-
zio anno  le autovetture prodotte so-
no 136.500 circa, in flessione del 
31,7% rispetto alle quasi 200mila pro-
dotte nel primo semestre dello scorso 
anno. Il confronto, nel mese, si fa con 
un periodo nel quale si era già regi-
strata una contrazione dei volumi 

‘ Per l’ automotive in  
giugno produzione giù  
del 3,8% rispetto al 
2024,  nei primi sei mesi 
del 2025 calo del  17,3% 

AFP

PANORAMA

ZONA ECONOMICA SPECIALE

Ciriani su Zes: copertura
per Marche e Umbria

Nexta Capital Partners, fondo italiano con 
importante portafoglio di asset da fonti rinnovabili 
soprattutto nel nostro Paese, ha annunciato un 
ampliamento della propria pipeline di progetti nel 
settore del biometano. Attraverso un proprio 
veicolo di progetto appartenente alla piattaforma 
Nexta Aerion Holdings, ha infatti perfezionato  
l’acquisizione del 40% di Agrigas, società veronese 
che gestisce un impianto di biogas operativo da più 
di dieci anni ed è titolare di  autorizzazioni per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili nel 
Comune di Sant’Anna d’Alfaedo (Verona), dove ha 
sede. Nello specifico: un’autorizzazione per la 
produzione di energia elettrica da biogas  da 
biomasse animali e vegetali non classificabili come 
rifiuti (con una potenza nominale di 999 kW), una 
per generare energia  da fotovoltaico (con una 
potenza nominale di 200 kW), infine una per 
produrre 700 metri cubi all’ora di biometano 
tramite riconversione dell’attuale biogas. 
«L’acquisizione della restante partecipazione del 
50% avverrà, al raggiungimento di determinate 
condizioni, entro il 31 ottobre 2025 per un 
investimento complessivo, tra acquisizione e 
conversione in impianto di biometano, stimato in  
20 milioni di euro», si legge in una nota.

—Sa.D.
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Una copertura specifica per l’istituzione della 
zona economica speciale (Zes) anche per 
Marche e Umbria, su cui il Governo ha 
approvato un disegno di legge nel Consiglio 
dei ministri del 4 agosto. Nella prossima 
manovra economica la misura Zes sarà 
rifinanziata e lo stanziamento terrà 
conto del nuovo perimetro. L’Esecutivo è 
pronto ad approvare l’estensione già prima 
delle elezioni regionali nelle Marche. Sono le 
indicazioni fornite dal ministro per i Rapporti 
con il Parlamento Luca Ciriani sia in
 risposta alle interrogazioni in Aula
 alla Camera sia a margine in Transatlantico 
alle domande dei giornalisti.

Andiamo con ordine. L’estensione della 
Zona economica speciale a Marche e Umbria 
ha «specifica copertura finanziaria» e non 
pregiudicherà «gli spazi finanziari riconosciuti 
alle Regioni già destinatarie» della misura in 
vigore. Di fatto, quindi, non ci sarà un’erosione 
delle risorse già disponibili Anzi, ha 
puntualizzato Ciriani, «nella prossima 
manovra di bilancio la misura Zes sarà 
rifinanziata e lo stanziamento terrà conto
 di tale nuovo perimetro».

In attesa che si concludano le procedure con 
la conferma delle richieste del credito 
d’imposta per il 2025, Ciriani ha fornito i dati 
contenuti nel provvedimento dell’agenzia delle 
Entrate del 12 dicembre scorso: «Tutti coloro
 i quali hanno fatto richiesta di fruizione del 
credito di imposta Zes unica per l’anno 2024 in 
relazione agli investimenti eligibili effettuati 
nel periodo dal 1° gennaio 2024 al 15 novembre 
2024 hanno ottenuto il 100% del credito di 
imposta richiesto». Il tutto a fronte di un 
ammontare del credito d’imposta riconosciuto 
per gli investimenti effettuati «nel corso del 
2024 pari a 2,5 miliardi circa». 

Sul versante delle tempistiche per arrivare 
all’allargamento alle due ulteriori regioni del 
Centro Italia, il ministro per i Rapporti con 
il Parlamento  ha riferito, a margine, che il 
Governo è pronto ad approvare l’estensione 
«prima del voto» nelle Marche. «C’è un Ddl del 
governo che è già stato approvato. Qualsiasi 
strumento possibile per accelerare 
l’approvazione, noi siamo a disposizione, 
anche una commissione deliberante», 
ha precisato. È necessario,  ha concluso 
Ciriani, «l’assenso di tutte le forze politiche 
però noi siamo pronti ad approvarla quanto 
prima. Se questa è la proposta andiamo subito, 
prima delle elezioni».

—Marco Mobili
—Giovanni Parente
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TRANSIZIONE

Nexta Capital Partners: 
20 milioni per biometano

‘
Governo 
pronto ad 
approvare 
l’estensione 
anche prima 
delle elezioni 
regionali

Produzione 
auto. 
In giugno  ha 
superato le 24mila 
unità, in calo 
dello 0,1% rispet-
to allo stesso 
mese del 2024

‘
Le spese 
obbligate 
sono  quelle 
legate  a casa, 
energia, 
bollette, 
sanità, 
trasporti e 
assicurazioni 

Confcommercio, salgono al 42% le spese 
obbligate per le famiglie italiane

stito alla compressione della quota 
destinata al consumo di beni e servi-
zi commercializzabili, il cui acquisto 
è legato a scelte e preferenze perso-
nali e familiari. La spesa per i servizi 
commercializzabili è stimata nel 
2025 al 20,8%, una quota superiore 
al 17,9% di trent’anni fa, ma che ri-
sulta ancora inferiore al 21,3% rag-
giunto nel 2019. I beni commercia-
lizzabili dovrebbero vedere nell’an-
no in corso un’ulteriore riduzione 
dell’incidenza attestandosi al 36,9% 
rispetto al 45,1% del 1995. 

Il rapporto dell’Ufficio Studi di 
Confcommercio sulle spese obbli-
gate delle famiglie italiane nel peri-
odo 1995–2025 parla di un anda-
mento ormai «strutturale», che ri-
duce sempre di più l’area delle scelte 
libere di consumo, «limitando il po-
tenziale di crescita dell’economia 
legata alla domanda interna». Tra-
dotto in termini “monetari”, su una 
spesa pro capite complessiva di 
22.114 euro nel 2025, oltre 9.300 eu-
ro sono assorbiti da spese non com-
primibili. Tra queste, l’abitazione si 

conferma la voce principale, con una 
media annua di 5.171 euro (+109 eu-
ro rispetto al 2024), seguono assicu-
razioni e carburanti (2.151 euro) e 
l’energia (1.651 euro). Un contributo 
ad aggravare il quadro arriva dalla 
dinamica dei prezzi: dal 1995 l’indice 
è cresciuto del 132%, oltre il doppio 
rispetto a quello dei beni commer-
cializzabili (+55%). Su questo anda-
mento impatta soprattutto l’energia 
– nonostante il rallentamento del 
2025 – che ha fatto registrare un au-
mento del 178% dei prezzi dal 1995.

Quanto ai commercializzabili, i 
servizi (ristorazione, turismo, tem-
po libero) mostrano segnali di re-
cupero (+134 euro pro capite), men-
tre i beni tradizionali (alimentari 
inclusi) registrano un’ulteriore 

flessione (-57 euro).  Questa ten-
denza, per Confcommercio richie-
de attenzione: per rilanciare la do-
manda interna, è necessario «ri-
muovere gli ostacoli che compri-
mono la libertà di spesa, a partire 
dal contenimento dei costi fissi e 
dalla tutela del potere d’acquisto». 
Un impatto sulla spesa delle fami-
glie arriva dai mutamenti demo-
grafici intervenuti nel trentennio. 

Oltre all’invecchiamento della 
popolazione, che ha modificato le 
esigenze e le preferenze in materia 
di consumi, dal 2015 il numero di re-
sidenti in Italia è in progressiva ri-
duzione, con conseguenze negative 
sullo sviluppo della domanda.

«Per le famiglie italiane - è com-
mento del presidente di Confcom-
mercio, Carlo Sangalli-, il costante 
aumento delle spese obbligate è un 
forte ostacolo alla ripresa dei con-
sumi. Occorre agire su tariffe e fi-
scalità per rafforzare il potere di ac-
quisto e rilanciare la crescita econo-
mica del nostro Paese».
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Una quota crescente dei bilanci delle 
famiglie è indirizzata verso i consu-
mi obbligati, riducendo progressi-
vamente la parte lasciata ai beni e ai 
servizi commercializzabili. 

Nel 2025 le spese obbligate – 
quelle legate a beni e servizi di cui le 
famiglie non possono fare a meno, 
come casa, energia, bollette, sanità, 
trasporti e assicurazioni – conti-
nuano ad aumentare, arrivando a 
rappresentare il 42,2% della spesa 
totale delle famiglie, con un aumen-
to di 5,2 punti rispetto al 1995, quan-
do incidevano per il 37%. Di contro, 
nello steso arco temporale si è assi-

Sangalli: «Aumento è forte 
ostacolo alla ripresa. Agire 
su tariffe e fiscalità»
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na, che registra ordinativi nel mani-
fatturiero in calo dell’1% a giugno su 
maggio 2025, condizionati dall’an-
damento negativo dei settori auto e 
mezzi di trasporto, dopo un dato sul-
la produzione positivo a maggio. 

In particolare, l’indice destagio-
nalizzato elaborato dall’Istat mostra 
un calo congiunturale per i beni di 
consumo (-0,9%) mentre si osserva-
no aumenti, contenuti, per i beni in-
termedi (+0,2%) e per l’energia e i be-
ni strumentali (+0,1%). Quanto al 
confronto con giugno 2024, gli in-
crementi si registrano in realtà sol-
tanto per l’energia (+7,3%), calano 
invece i beni strumentali (-1,4%), i 
beni intermedi (-2,1%) e i beni di con-
sumo (-3%). «La dinamica tenden-
ziale è negativa per tutti i principali 
raggruppamenti di industrie, con 
l’eccezione dell’energia» fa notare 
Istat. L’incremento congiunturale  
dell’indice destagionalizzato della 
produzione industriale «è diffuso ai 
principali comparti, con l’esclusione 
dei beni di consumo» commenta 
l’Istat. In termini tendenziali,  «la di-
namica è negativa per tutti i princi-
pali raggruppamenti di industrie, 
con l’eccezione dell’energia» ag-
giunte l’Istituto.

I settori
I settori di attività economica che re-
gistrano gli incrementi tendenziali 
maggiori sono la fabbricazione di co-
ke e prodotti petroliferi raffinati 
(+15,7%), l’attività estrattiva (+6,2%) 
e la fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore ed aria (+4,7%), evidenzia 
l’Istat. Le flessioni più rilevanti si ri-
scontrano, invece, nelle industrie 
tessili, abbigliamento, pelli e acces-
sori (-8%), nella produzione di pro-
dotti chimici (-3,2%) e nella fabbrica-
zione di articoli in gomma e materie 
plastiche e nella metallurgia e fabbri-
cazione di prodotti in metallo (-3% 
per entrambi i settori). Il settore dei 
mezzi di trasporto segna nel mese un 
calo tendenziale dell’1,5% ma è il 
comparto che nell’intero semestre 
perde i maggiori volumi di produzio-
ne industriale, con un calo dell’8,6% 

per la fine della produzione di mo-
delli come la Fiat 500 X a Melfi.  

Le reazioni
Molto critiche le associazioni dei
consumatori e i sindacati, con la Cgil
che parla di un «settore industriale
in piena crisi strutturale» e della ne-
cessità di «interventi immediati e 
decisivi». Il dato positivo rispetto a 
maggio non è consolante, sottolinea 
sottolinea Massimiliano Dona, pre-
sidente dell’Unione Nazionale Con-
sumatori, «sia perché si tratta di un
misero +0,2%, quando nel mese pre-
cedente c’era stato un crollo dello 
0,8%, sia perché quel dato medio è 
abbassato proprio dai beni di consu-
mo che su base congiunturale dimi-
nuiscono dello 0,9%». Ad analizzare  
l’andamento dei vari comparti,  «si
scopre che i beni di consumo crolla-
no del -3% sul 2024, con punte del
-3,3% per i beni non durevoli. Ad ec-
cezione dell’energia, , tutti i princi-
pali raggruppamenti registrano se-
gno negativo rispetto al 2024» sotto-
linea il Codacons.
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La produzione industriale cresce del-
lo 0,2% a giugno rispetto a maggio,
ma l’indicatore resta in terreno nega-
tivo se si guarda al confronto con giu-
gno 2024 (-0,9%) e se si considera 
l’intero semestre, in calo dell’1,1%
sull’anno scorso. Con  la contrazione
del 2,1% se si guarda alla sola mani-
fattura. L’indice destagionalizzato
elaborato dall’Istat rivela un picco-
lo”rimbalzo” a  giugno ed evidenzia 
nella media del secondo trimestre un
aumento della produzione dello 0,1% 
rispetto ai tre mesi precedenti. In
questo contesto pesa il buon anda-
mento dell’energia ma la manifattura 
resta nel pantano: se si guarda infatti
agli indicatori dell’industria in senso
stretto, l’andamento di giugno resta 
invariato rispetto a maggio mentre 
migliora, dello 0,4%, il secondo tri-
mestre sul primo. A confronto con il
2024, la manifattura italiana segna 
un calo della produzione dell’1,7% a 
giugno rispetto allo stesso mese del
2024 e del 2,1% nell’intero semestre.

Nessuna vera inversione di ten-
denza dunque rispetto ai 26 mesi di 
calo della produzione, da gennaio
2023 a marzo 2025, seguiti dal dato in
controtendenza di aprile (+1%), dalla 
nuova contrazione di maggio (-0,7%)
e dal rimbalzo di giugno scorso. Non
arrivano segnali positivi neanche 
dalle altri principali economie euro-
pee, con la Germania, primo mercato 
di esportazione per l’industria italia-

Produzione  industriale a -1,1% 
Male auto, chimica e tessile

I  dati dei primi sei mesi 2025
In giugno mini rimbalzo dello 
0,2% su maggio (-0,9% sul 2024)

Istat

Frena anche la Germania:
a giugno ordinativi nel 
manifatturiero giù dell’1%

sul primo semestre del 2024, seguito 
a stretto giro dal tessile che segna una 
contrazione dell’8,1%. 

Focus automotive
Nel settore automotive in senso 
stretto, a giugno 2025 la produzione  
nel suo insieme registra un calo del 
3,8% rispetto a giugno 2024, mentre 
nel primo semestre del 2025 il calo è
del  17,3%. La produzione domestica 
di sole autovetture a giugno, secondo 
l’elaborazione  dell’Anfia,  supera le 
24mila unità, in calo dello 0,1% ri-
spetto a giugno 2024 mentre da ini-
zio anno  le autovetture prodotte so-
no 136.500 circa, in flessione del 
31,7% rispetto alle quasi 200mila pro-
dotte nel primo semestre dello scorso 
anno. Il confronto, nel mese, si fa con
un periodo nel quale si era già regi-
strata una contrazione dei volumi 

‘ Per l’ automotive in  
giugno produzione giù  
del 3,8% rispetto al 
2024,  nei primi sei mesi 
del 2025 calo del  17,3% 

AFP
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ZONA ECONOMICA SPECIALE

Ciriani su Zes: copertura
per Marche e Umbria

Nexta Capital Partners, fondo italiano con
importante portafoglio di asset da fonti rinnovabili 
soprattutto nel nostro Paese, ha annunciato un
ampliamento della propria pipeline di progetti nel 
settore del biometano. Attraverso un proprio 
veicolo di progetto appartenente alla piattaforma 
Nexta Aerion Holdings, ha infatti perfezionato 
l’acquisizione del 40% di Agrigas, società veronese
che gestisce un impianto di biogas operativo da più
di dieci anni ed è titolare di  autorizzazioni per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili nel
Comune di Sant’Anna d’Alfaedo (Verona), dove ha 
sede. Nello specifico: un’autorizzazione per la 
produzione di energia elettrica da biogas  da 
biomasse animali e vegetali non classificabili come
rifiuti (con una potenza nominale di 999 kW), una 
per generare energia  da fotovoltaico (con una 
potenza nominale di 200 kW), infine una per
produrre 700 metri cubi all’ora di biometano
tramite riconversione dell’attuale biogas.
«L’acquisizione della restante partecipazione del
50% avverrà, al raggiungimento di determinate
condizioni, entro il 31 ottobre 2025 per un
investimento complessivo, tra acquisizione e
conversione in impianto di biometano, stimato in  
20 milioni di euro», si legge in una nota.

—Sa.D.
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Una copertura specifica per l’istituzione della
zona economica speciale (Zes) anche per 
Marche e Umbria, su cui il Governo ha
approvato un disegno di legge nel Consiglio 
dei ministri del 4 agosto. Nella prossima
manovra economica la misura Zes sarà 
rifinanziata e lo stanziamento terrà 
conto del nuovo perimetro. L’Esecutivo è 
pronto ad approvare l’estensione già prima 
delle elezioni regionali nelle Marche. Sono le 
indicazioni fornite dal ministro per i Rapporti 
con il Parlamento Luca Ciriani sia in
 risposta alle interrogazioni in Aula
 alla Camera sia a margine in Transatlantico 
alle domande dei giornalisti.

Andiamo con ordine. L’estensione della
Zona economica speciale a Marche e Umbria 
ha «specifica copertura finanziaria» e non 
pregiudicherà «gli spazi finanziari riconosciuti 
alle Regioni già destinatarie» della misura in
vigore. Di fatto, quindi, non ci sarà un’erosione
delle risorse già disponibili Anzi, ha 
puntualizzato Ciriani, «nella prossima 
manovra di bilancio la misura Zes sarà 
rifinanziata e lo stanziamento terrà conto
 di tale nuovo perimetro».

In attesa che si concludano le procedure con
la conferma delle richieste del credito 
d’imposta per il 2025, Ciriani ha fornito i dati 
contenuti nel provvedimento dell’agenzia delle 
Entrate del 12 dicembre scorso: «Tutti coloro
 i quali hanno fatto richiesta di fruizione del 
credito di imposta Zes unica per l’anno 2024 in 
relazione agli investimenti eligibili effettuati 
nel periodo dal 1° gennaio 2024 al 15 novembre 
2024 hanno ottenuto il 100% del credito di
imposta richiesto». Il tutto a fronte di un
ammontare del credito d’imposta riconosciuto
per gli investimenti effettuati «nel corso del
2024 pari a 2,5 miliardi circa». 

Sul versante delle tempistiche per arrivare
all’allargamento alle due ulteriori regioni del 
Centro Italia, il ministro per i Rapporti con 
il Parlamento  ha riferito, a margine, che il 
Governo è pronto ad approvare l’estensione
«prima del voto» nelle Marche. «C’è un Ddl del 
governo che è già stato approvato. Qualsiasi
strumento possibile per accelerare
l’approvazione, noi siamo a disposizione, 
anche una commissione deliberante»,
ha precisato. È necessario,  ha concluso
Ciriani, «l’assenso di tutte le forze politiche
però noi siamo pronti ad approvarla quanto
prima. Se questa è la proposta andiamo subito,
prima delle elezioni».

—Marco Mobili
—Giovanni Parente
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TRANSIZIONE

Nexta Capital Partners:
20 milioni per biometano

‘
Governo 
pronto ad 
approvare 
l’estensione 
anche prima 
delle elezioni 
regionali

Produzione 
auto.
In giugno  ha
superato le 24mila 
unità, in calo
dello 0,1% rispet-
to allo stesso 
mese del 2024

‘
Le spese 
obbligate 
sono  quelle 
legate  a casa, 
energia, 
bollette, 
sanità, 
trasporti e 
assicurazioni 

Confcommercio, salgono al 42% le spese
obbligate per le famiglie italiane

stito alla compressione della quota 
destinata al consumo di beni e servi-
zi commercializzabili, il cui acquisto 
è legato a scelte e preferenze perso-
nali e familiari. La spesa per i servizi 
commercializzabili è stimata nel 
2025 al 20,8%, una quota superiore 
al 17,9% di trent’anni fa, ma che ri-
sulta ancora inferiore al 21,3% rag-
giunto nel 2019. I beni commercia-
lizzabili dovrebbero vedere nell’an-
no in corso un’ulteriore riduzione
dell’incidenza attestandosi al 36,9% 
rispetto al 45,1% del 1995. 

Il rapporto dell’Ufficio Studi di
Confcommercio sulle spese obbli-
gate delle famiglie italiane nel peri-
odo 1995–2025 parla di un anda-
mento ormai «strutturale», che ri-
duce sempre di più l’area delle scelte 
libere di consumo, «limitando il po-
tenziale di crescita dell’economia
legata alla domanda interna». Tra-
dotto in termini “monetari”, su una 
spesa pro capite complessiva di 
22.114 euro nel 2025, oltre 9.300 eu-
ro sono assorbiti da spese non com-
primibili. Tra queste, l’abitazione si 

conferma la voce principale, con una 
media annua di 5.171 euro (+109 eu-
ro rispetto al 2024), seguono assicu-
razioni e carburanti (2.151 euro) e 
l’energia (1.651 euro). Un contributo 
ad aggravare il quadro arriva dalla
dinamica dei prezzi: dal 1995 l’indice
è cresciuto del 132%, oltre il doppio 
rispetto a quello dei beni commer-
cializzabili (+55%). Su questo anda-
mento impatta soprattutto l’energia 
– nonostante il rallentamento del
2025 – che ha fatto registrare un au-
mento del 178% dei prezzi dal 1995.

Quanto ai commercializzabili, i
servizi (ristorazione, turismo, tem-
po libero) mostrano segnali di re-
cupero (+134 euro pro capite), men-
tre i beni tradizionali (alimentari 
inclusi) registrano un’ulteriore 

flessione (-57 euro).  Questa ten-
denza, per Confcommercio richie-
de attenzione: per rilanciare la do-
manda interna, è necessario «ri-
muovere gli ostacoli che compri-
mono la libertà di spesa, a partire 
dal contenimento dei costi fissi e
dalla tutela del potere d’acquisto». 
Un impatto sulla spesa delle fami-
glie arriva dai mutamenti demo-
grafici intervenuti nel trentennio. 

Oltre all’invecchiamento della
popolazione, che ha modificato le
esigenze e le preferenze in materia
di consumi, dal 2015 il numero di re-
sidenti in Italia è in progressiva ri-
duzione, con conseguenze negative 
sullo sviluppo della domanda.

«Per le famiglie italiane - è com-
mento del presidente di Confcom-
mercio, Carlo Sangalli-, il costante 
aumento delle spese obbligate è un
forte ostacolo alla ripresa dei con-
sumi. Occorre agire su tariffe e fi-
scalità per rafforzare il potere di ac-
quisto e rilanciare la crescita econo-
mica del nostro Paese».
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Una quota crescente dei bilanci delle
famiglie è indirizzata verso i consu-
mi obbligati, riducendo progressi-
vamente la parte lasciata ai beni e ai 
servizi commercializzabili. 

Nel 2025 le spese obbligate – 
quelle legate a beni e servizi di cui le
famiglie non possono fare a meno,
come casa, energia, bollette, sanità,
trasporti e assicurazioni – conti-
nuano ad aumentare, arrivando a 
rappresentare il 42,2% della spesa
totale delle famiglie, con un aumen-
to di 5,2 punti rispetto al 1995, quan-
do incidevano per il 37%. Di contro,
nello steso arco temporale si è assi-
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